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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1 a)

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

145a Seduta

Presidenza del Presidente
VILLONE

Intervengono il Ministro per le risorse agricole, alimentari e fore-
stali Pinto e il sottosegretario di Stato per il tesoro Cavazzuti.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante conferimento alle regioni delle funzioni
amministrative in materia di agricoltura e pesca e riorganizzazione della am-
ministrazione centrale (n. 100)
(Osservazioni alla 9a Commissione: seguito e conclusione dell’esame)
(R139 b 00, C09a, 0002o)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta notturna del 27 maggio.

Il relatore VILLONE propone di esprimere una valutazione com-
plessivamente positiva sullo schema di decreto legislativo, integrata da
alcune osservazioni, riferite in primo luogo all’approvazione, da parte
della stessa Commissione e del Senato in sede di discussione sul dise-
gno di legge n. 1124-B, di un ordine del giorno in cui si impegnava il
Governo a mantenere un riferimento nazionale per le politiche agricole,
in specie nella prospettiva comunitaria.

Ritenuto che in ogni caso nei principi della delega di cui alla
legge n. 59 del 1997 e più in generale nell’orientamento di fondo
proprio della legge nel suo complesso, emerge l’affermazione di
un incisivo conferimento di funzioni a regioni ed enti locali, secondo
il principio di sussidiarietà, egli considera condivisibile il mantenimento
in senso proprio di una struttura ministeriale; non appare invece
sufficientemente definito e in gran parte rinviato a successive de-
terminazioni, il modello organizzatorio assunto; in particolare, non
è sufficientemente garantito dal testo del decreto che le successive
scelte organizzative siano adottate parallelamente a una forte riduzione
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degli apparati, coerentemente alla riduzione delle competenze e all’at-
tuazione del principio di sussidiarietà.

La valutazione positiva della Commissione, pertanto, dovrebbe es-
sere condizionata alle necessarie integrazioni del testo, idonee ad assicu-
rare che la struttura ministeriale sia fortemente ridotta nel numero di di-
rezioni e di dipendenti, in misura coerente con le residue funzioni attri-
buite; inoltre si dovrebbe prevedere che nel conferimento delle funzioni
a enti locali e regioni sia data per quanto possibile priorità ai primi, in
attuazione del principio di sussidiarietà affermato dalla legge di delega;
infine, va precisato che nel conferimento di funzioni alle regioni a statu-
to speciale e alle province autonome siano osservate le speciali procedu-
re eventualmente previste.

Il senatore ANDREOLLI condivide le osservazioni proposte dal re-
latore, precisando che a suo avviso l’impegno per una riduzione degli
apparati amministrativi coerente alla legge di delega, è implicito nel te-
sto in esame. Replica il relatore VILLONE, ritenendo non sufficiente-
mente garantito dal testo il risultato di una sostanziale riduzione degli
apparati centrali, conforme ai principi della delega legislativa. Il senato-
re ANDREOLLI osserva che tale obiettivo è stato espressamemte fatto
proprio dal Governo. Il relatore VILLONE precisa che il suo riferimento
è al testo normativo e non agli intendimenti del Governo, che dichiara
di condividere.

La senatrice FUMAGALLI CARULLI si dichiara favorevole alle
osservazioni proposte dal relatore.

La Commissione approva le osservazioni illustrate dal relatore.

IN SEDE REFERENTE

(39) BERTONI ed altri. – Norme per le visite di parlamentari a caserme, ospe-
dali e infermerie militari

(513) SEMENZATO ed altri. – Norme per le visite di parlamentari a caserme,
ospedali e infermerie militari

(1307) RUSSO SPENA ed altri. – Norme per le visite dei membri del Parlamen-
to alle strutture della difesa

(1550) MANCONI e CARELLA. – Norme per le visite di parlamentari a caser-
me, ospedali e infermerie militari

(2238) MUNDI ed altri. – Norme per le visite dei membri del Parlamento a ca-
serme, basi aeree e navali, navi in porto, carceri militari, ospedali militari, com-
missariati, questure, ai Corpi militarmente organizzati, ai Corpi dei vigili del
fuoco e dei vigili urbani, alle strutture militari della Difesa nonchè alle associa-
zioni ed enti morali riconosciuti, operanti ai sensi della legislazione sull’obiezio-
ne di coscienza
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(2250) MANCA. – Norme per le visite dei Parlamentari alle strutture militari
del Ministero della difesa ed a quelle straniere in Italia
(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto dei disegni di legge in titolo, sospeso
nella seduta del 29 aprile.

Il relatore ANDREOLLI rimette alla Commissione la scelta del
metodo da seguire per la redazione di un testo unificato, prospettando la
possibilità di costituire un comitato ristretto ovvero di redigere una pro-
posta da sottoporre direttamente alla sede plenaria.

Il presidente VILLONE ritiene preferibile affidare al relatore l’in-
carico di predisporre una proposta di testo unificato, considerata la so-
stanziale analogia tra le diverse iniziative.

Concorda la senatrice FUMAGALLI CARULLI.

Si conviene quindi di affidare al relatore l’incarico di redigere una
proposta di testo unificato, da sottoporre alla Commissione nella setti-
mana successiva, riconsiderando l’opportunità di costituire un comitato
ristretto una volta che saranno presentati gli emendamenti allo stesso te-
sto unificato.

Il seguito dell’esame congiunto è infine rinviato.

(483) DE CAROLIS e DUVA. – Ripristino della festività nazionale del 2
giugno

(1068) AGOSTINI ed altri. – Ripristino della festività nazionale del 2 giugno
(Esame congiunto e rinvio)

La relatrice FUMAGALLI CARULLI rinvia all’introduzione e alla
discussione già svolta in sede deliberante e propone una serie di audi-
zioni informali per valutare, con le organizzazioni sindacali dei lavorato-
ri e delle imprese, le possibili ipotesi di ridefinizione del calendario del-
le festività.

La Commissione consente e il seguito dell’esame congiunto è quin-
di rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(2418) Disposizioni per accelerare la realizzazione del programma di metanizza-
zione del Mezzogiorno, gli interventi nelle aree depresse, nonchè il completa-
mento dei progetti FIO,approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 5a Commissione: favorevole con osservazioni)

Il presidente VILLONE sostituisce la senatrice Dentamaro nella
funzione di relatore e ricorda che il disegno di legge è stato rimesso alla
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sede plenaria, da parte della Sottocommissione per i pareri, in ragione di
un dubbio di legittimità, quanto a possibili disparità di trattamento deri-
vanti dall’articolo 6, che reca incentivazioni fiscali per la metanizzazio-
ne della Sardegna. Egli ritiene che tale riserva possa essere risolta se-
gnalando alla Commissione di merito l’opportunità di considerare situa-
zioni analoghe, per l’eventuale estensione dei benefici previsti.

Concorda la senatrice BUCCIARELLI.

La Commissione, quindi, conviene di formulare un parere favore-
vole, integrato dall’osservazione esposta dal Presidente.

IN SEDE DELIBERANTE

(2309) Disposizioni di solidarietà per gli appartenenti alle comunità ebraiche ex
perseguitati per motivi razziali, ai fini della applicazione della legge 24 maggio
1970, n. 336, e successive modificazioni ed integrazioni

(2286)BESOSTRI ed altri. – Norme di applicazione della legge 24 maggio 1970,
n. 336; 8 luglio 1971, n. 541; 9 ottobre 1971, n. 824; 16 gennaio 1978, n. 17, re-
cante benefici agli ex combattenti ed agli ex deportati ed ex perseguitati, sia po-
litici che razziali
(Seguito della discussione congiunta, approvazione con modificazioni del disegno
di legge n. 2309 e assorbimento del disegno di legge n. 2286)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 22
maggio.

Il relatore LUBRANO DI RICCO dà conto del parere espresso dal-
la Commissione bilancio, condizionato all’assorbimento del disegno di
legge n. 2286, ai sensi della prescrizione costituzionale sulla copertura
finanziaria delle leggi. Quanto all’emendamento 1.0.4, egli chiede un
chiarimento al rappresentante del Governo, soprattutto circa la natura e
la destinazione dei beni.

Interviene il sottosegretario CAVAZZUTI, che invita la Commis-
sione ad approvare il disegno di legge n. 2309, formulato in modo più
corretto quanto alla disposizione di risorse finanziarie necessarie allo
scopo, che peraltro è comune anche al disegno di legge n. 2286. Egli si
sofferma criticamente, quindi, sull’emendamento 1.0.1 del senatore Be-
sostri, che determinerebbe effetti non controllabili. Circa l’emendamento
1.0.4, proposto dal Governo, esso deriva da una vicenda assai peculiare:
nel 1962 furono consegnate all’amministrazione centrale del Tesoro, da
parte degli uffici provinciali di Trieste, cinque bisacce contenenti oggetti
d’oro e altri preziosi, di valore intrinseco non rilevante ma tuttavia di
grande significato storico e simbolico perchè sottratti a suo tempo alla
comunità israelitica di quella città da parte delle truppe di occupazione
tedesche. Ricostruita solo recentemente l’origine di quei beni con il con-
tributo della stessa comunità israelitica di Trieste, si tratta ora di rimuo-
vere alcuni ostacoli formali, con l’apposita disposizione contenuta
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nell’emendamento, al fine di restituire i beni ai proprietari legittimi o
comunque alle rispettive comunità.

Il relatore LUBRANO DI RICCO condivide la proposta integrativa
del Governo e si dichiara contrario agli emendamenti del senatore Beso-
stri, in particolare all’emendamento 1.0.2, che potrebbe generare un con-
tenzioso di dimensioni ingenti, a causa della difficoltà della prova. Os-
serva, inoltre, che gli stessi emendamenti del senatore Besostri corri-
spondono al disegno di legge n. 2286, al cui assorbimento la Commis-
sione bilancio ha condizionato il proprio parere positivo.

Dichiarato decaduto l’emendamento 1.1 per l’assenza del proponen-
te, la Commissione approva l’articolo 1 del disegno di legge n. 2309,
già assunto come testo base della discussione, senza apportarvi modifi-
che.

Per l’assenza del proponente sono dichiarati decaduti anche gli
emendamenti 1.0.1, 1.0.2 e 1.0.3.

È quindi approvato l’emendamento aggiuntivo 1.0.4.

La senatrice FUMAGALLI CARULLI annuncia il suo voto favore-
vole al disegno di legge, considerando tempestiva e apprezzabile anche
l’integrazione di cui all’emendamento 1.0.4.

Parimenti favorevole è la dichiarazione di voto del senatore MA-
GNALBÒ, che considera il provvedimento come una misura di equità.

La senatrice BUCCIARELLI annuncia il suo voto favorevole e
rammenta che la soluzione normativa è dovuta anche al disegno di leg-
ge del senatore Besostri ed altri nonchè alla sollecitazione formulata a
suo tempo con una apposita interpellanza parlamentare.

Il presidente VILLONE ritiene doveroso dare atto al senatore Beso-
stri e agli altri firmatari del disegno di legge n. 2286 di avere intrapreso
tale iniziativa prima dello stesso Governo.

Il senatore ANDREOLLI annuncia il suo voto favorevole.

Anche il senatore SPERONI pronuncia una dichiarazione di voto
favorevole.

La Commissione approva il disegno di legge n. 2309, integrato dal-
la modifica dianzi approvata.

Il PRESIDENTE dichiara di conseguenza assorbito il disegno di
legge n. 2286.

La seduta termina alle ore 15,45.



28 Maggio 1997 1a Commissione– 8 –

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2309

Art. 1.

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1.

1. L’onere finanziario derivante dalla applicazione della legge 24
maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni, agli ex deportati ed agli
ex perseguitati razziali dipendenti dalle Comunità ebraiche italiane, dalla
Unione delle Comunità ebraiche e dagli enti ebraici civilmente ricono-
sciuti di cui alla legge 8 marzo 1989, n. 101, è posto a carico dello Sta-
to nel limite di 4 miliardi di lire per anno».

1.1 BESOSTRI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Sono sospesi tutti i procedimenti, compresi quelli per la riscos-
sione coattiva a carico delle Comunità ebraiche italiane, dell’Unione
delle Comunità ebraiche e degli enti ebraici civilmente riconosciuti».

1.0.1 BESOSTRI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Con domanda da inoltrare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge possono essere ripetute
dalla Comunità ebraiche e dall’Unione delle Comunità ebraiche, nonchè
dagli enti ebraici civilmente riconosciuti, le somme pagate in ap-
plicazione della legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive mo-
dificazioni e integrazioni, in esecuzione di provvedimenti di accer-
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tamento, liquidazione e riscossione da parte del Ministero del tesoro
e degli Istituti di previdenza.

2. Con decreto del Ministro del tesoro, da emanarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, saranno defi-
nite modalità applicative del presente articolo e dell’articolo 2 tali da
determinare un onere non eccedente il limite complessivo di un miliardo
di lire».

1.0.2 BESOSTRI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge, pari a 5
miliardi per il 1997 ed a quattro miliardi di lire annue a decorrere dal
1998, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio pluriennale 1997-1999, al capitolo 6856 del-
lo stato di previsione del Ministero del tesoro per l’anno finanziario
1997, all’uopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del tesoro.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad effettuare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio».

1.0.3 BESOSTRI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. I beni sottratti per ragioni di persecuzione razziale a cittadini
ebrei o a persone ritenute tali, che non sia stato possibile restituire ai le-
gittimi proprietari per la scomparsa o l’irreperibilità degli stessi e dei lo-
ro eredi e che sono tuttora eventualmente custoditi o detenuti dallo Stato
italiano a qualsiasi titolo, sono assegnati all’Unione delle Comunità
ebraiche italiane, che provvede ad attribuire i beni alle singole comunità
tenuto conto della provenienza dei beni e dei luoghi in cui fu compiuta
la sottrazione».

1.0.4 IL GOVERNO
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G I U S T I Z I A (2 a)

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

134a Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Vice Presidente
CIRAMI

Interviene il sottosegretario di Stato per la grazia e la giustizia
Mirone.

La seduta inizia alle ore 9.
(R030 000, C02a, 0002o)

Il PRESIDENTE, accertata la mancanza del numero legale ed ap-
prezzate le circostanze, toglie la seduta e rinvia l’esame degli argomenti
all’ordine del giorno alla seduta già convocata per oggi pomeriggio alle
ore 15.

La seduta termina alle ore 9,05.

135a Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Vice Presidente
CIRAMI

Interviene il sottosegretario di Stato per la grazia e la giustizia
Mirone.

La seduta inizia alle ore 15,15.
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IN SEDE REFERENTE

(1800)Norme in tema di espropriazione forzata immobiliare e di atti affidabili ai
notai

(320) DE LUCA Michele. – Modifica dell’articolo 567 del codice di procedura
civile, in tema di istanza di vendita dell’immobile pignorato

(401) PREIONI. – Modifiche al Capo IV del titolo II del libro III del codice di
procedura civile sull’espropriazione forzata immobiliare

(840) DIANA Lino e COVIELLO. – Interpretazione autentica degli articoli 574
e 576 del codice di procedura civile, in materia di vendita dell’immobile
pignorato
(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto dei disegni di legge in titolo, sospeso
nella seduta del 27 maggio 1997.

Si prosegue con l’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 4
del disegno di legge n. 1800, assunto come testo-base.

Il presidente CIRAMI dispone l’accantonamento dell’emendamento
4.1.

Il senatore Antonino CARUSO fa proprio l’emendamento 4.4 in as-
senza del proponente, senatore Lubrano di Ricco.

Dopo che il relatore CENTARO ha espresso parere favorevole
sull’emendamento, mentre il sottosegretario MIRONE si è rimesso alla
Commissione, l’emendamento 4.4 viene posto ai voti ed approvato.

Il presidente CIRAMI dispone l’accantonamento degli emendamen-
ti 4.5 e 4.6 in quanto logicamente connessi all’emendamento 4.1.

Il relatore CENTARO illustra l’emendamento 4.0.1 che, con il pa-
rere favorevole del rappresentante del Governo viene posto ai voti ed
approvato.

Dopo che il presidente CIRAMI ha ricordato che, per effetto della
precedente votazione sull’emendamento 2.2 risultano preclusi gli emen-
damenti 5.1, 5.2 e 5.3, senza discussione viene posto ai voti ed approva-
to l’articolo 5.

Il presidente CIRAMI ricorda altresì che, sempre per effetto della
votazione sull’emendamento 2.2, risultano preclusi gli emendamenti
5.0.1, 5.0.2, 5.0.8, 5.0.9 e 5.0.10.

Senza discussione è posto ai voti ed approvato l’emendamento
5.0.3.

Il senatore BUCCIERO illustra quindi l’emendamento 5.0.4.
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Dopo interventi del presidente CIRAMI e dei senatori BERTONI e
Antonino CARUSO, il relatore CENTARO sottolinea la connessione
esistente fra l’articolo 5 del disegno di legge n. 1800 ed il contenuto
dell’emendamento 5.0.4.

Il senatore PASTORE ritiene opportuno evidenziare come, per
quanto riguarda i notai, l’albo sia tenuto dal consiglio distrettuale e non
presso i tribunali. Sarebbe quindi preferibile che nell’emendamento 5.0.4
il termine «albo» venisse sostituito con l’altro «elenco».

Il presidente CIRAMI osserva come il comma 1 dell’emendamento
5.0.4 dovrebbe ritenersi sostanzialmente precluso.

Il senatore Antonino CARUSO ritiene, al contrario, che tale preclu-
sione non sussiste.

Anche il senatore BERTONI ritiene che il comma 1 dell’emenda-
mento 5.0.4 debba ritenersi sostanzialmente precluso.

Il senatore BUCCIERO osserva che tali rilievi dovrebbero valere
anche per il comma 2 dell’emendamento.

Il senatore BERTONI concorda.

Dopo interventi del senatore PASTORE e del presidente CIRAMI,
il senatore Antonino CARUSO, pur ritenendo che i primi due commi
dell’emendamento 5.0.4 non possano considerarsi preclusi, modifica co-
munque tale emendamento riformulandolo nell’emendamento 5.0.4
(nuovo testo).

Con il parere favorevole del RELATORE e del rappresentante del
GOVERNO l’emendamento 5.0.4 (nuovo testo) è approvato.

Il senatore Antonino CARUSO ritira l’emendamento 5.0.5 e rinun-
cia ad illustrare l’emendamento 5.0.6.

Dopo un intervento del senatore BUCCIERO, il relatore CENTA-
RO sottolinea, in particolare, come sarebbe forse preferibile che l’emen-
damento 5.0.6 fosse trasformato in un emendamento aggiuntivo all’arti-
colo 630 del codice di procedura civile. Nell’esprimere parere favorevo-
le sull’emendamento suggerisce pertanto che venga modificato in questo
senso.

Ad avviso del senatore BERTONI, il primo periodo dell’emenda-
mento 5.0.6 dovrebbe considerarsi superfluo, mentre il secondo periodo
appare strettamente connesso con l’emendamento 4.1 precedentemente
accantonato. L’oratore sottolinea altresì che l’emendamento, nella sua
formulazione attuale, sembra incompatibile con l’impianto dell’articolo
632 del codice di procedura civile.
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Dopo interventi del senatore Antonino CARUSO, del relatore
CENTARO – che propone l’accantonamento dell’emendamento 5.0.6 –
del senatore BUCCIERO e del senatore BERTONI, il presidente CIRA-
MI dispone l’accantonamento dell’emendamento 5.0.6.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 4,
precedentemente accantonati.

Il senatore Antonino CARUSO modifica l’emendamento 4.1 rifor-
mulandolo nell’emendamento 4.1 (nuovo testo) e sottolineando, però,
come tale riformulazione non risolva comunque il problema di consenti-
re all’aggiudicatario di determinare preventivamente la parte delle spese
che verrà posta a suo carico.

Il relatore CENTARO esprime parere favorevole sull’emendamento
4.1 (nuovo testo), mentre il sottosegretario MIRONE si rimette alla
Commissione.

Posto ai voti è approvato l’emendamento 4.1 (nuovo testo).

Il senatore Antonino CARUSO – recependo anche un suggerimento
del senatore Fassone – modifica gli emendamenti 4.5 e 4.6 riformulan-
doli rispettivamente negli emendamenti 4.5 (nuovo testo) e 4.6 (nuovo
testo).

Con il parere favorevole del RELATORE, gli emendamenti 4.5
(nuovo testo) e 4.6 (nuovo testo) sono posti ai voti e approvati.

Posto ai voti è approvato l’articolo 4 come emendato.

Si passa all’esame dell’emendamento 5.0.6, che viene illustrato dal
senatore CARUSO mettendo, in particolare, in rilievo come esso si pro-
ponga di esplicitare l’obbligo della cancellazione della trascrizione del
pignoramento nel caso di estinzione del procedimento stesso.

Intervengono sull’emendamento, il relatore CENTARO, il presiden-
te CIRAMI, il senatore PASTORE e il sottosegretario MIRONE.

Il senatore Antonino CARUSO riformula, quindi, l’emendamento
5.0.6 in un nuovo testo che, posto ai voti, è approvato dalla Commis-
sione.

Il relatore CENTARO presenta, successivamente, l’emendamento
5.0.11.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,20.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1800

Art. 4.

All’articolo 179-bis delle disposizioni di attuazione del codice di
procedura civile, come introdotto, premettere il seguente comma:

«Il compenso dovuto al delegato alle operazioni inerenti la vendita
dei beni immobili pignorati è liquidato dal giudice dell’esecuzione, il
quale determina altresì quale parte dello stesso debba essere posta a ca-
rico dell’aggiudicatario. Il provvedimento di liquidazione del compenso
costituisce titolo esecutivo».

4.1 CARUSO Antonino, BUCCIERO, PELLICINI , BATTAGLIA , VA-
LENTINO

All’articolo 179-bis delle disposizioni di attuazione del codice di
procedura civile come introdotto aggiungere il seguente comma:

«Il compenso dovuto al notaio è liquidato dal giudice dell’esecu-
zione con specifica determinazione della parte riguardante le operazioni
di incanto e le successive che sono poste a carico dell’aggiudicatario. Il
provvedimento di liquidazione del compenso costituisce titolo esecuti-
vo».

4.1 (Nuovo testo) CARUSO Antonino

All’articolo 179-bis delle disposizioni di attuazione del codice di
procedura civile, dopo le parole:«di concerto con il Ministro del teso-
ro» aggiungere le seguenti:«sentito il Consiglio nazionale del notaria-
to».

4.4 LUBRANO DI RICCO

Nella rubrica sostituire le parole:«Delega ai notai delle operazioni
di vendita con incanto»con le seguenti:«Liquidazione e definizione dei
compensi dovuti per le operazioni delegate dai giudici delle esecuzioni
immobiliari».

4.5 CARUSO Antonino, BUCCIERO, PELLICINI , BATTAGLIA , VA-
LENTINO
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Nella rubrica sostituire le parole:«Delega ai notai delle operazioni
di vendita con incanto»con le seguenti:«Determinazione e liquidazione
dei compensi per le operazioni delegate dal giudice dell’esecuzione
immobiliare».

4.5 (Nuovo testo) CARUSO Antonino

Nella rubrica dell’articolo 179-bis delle disposizioni di attuazione
del codice di procedura civile, come introdotto, sostituire le parole da:
«Delega»a: «incanto»con le seguenti:«Liquidazione e definizione dei
compensi dovuti per le operazioni delegate dai giudici delle esecuzioni
immobiliari».

4.6 CARUSO Antonino, BUCCIERO, PELLICINI , BATTAGLIA , VA-
LENTINO

Nella rubrica dell’articolo 179-bis delle disposizioni di attuazione
del codice di procedura civile, come introdotto, sostituire le parole da:
«Delega»a: «incanto»con le seguenti:«Determinazione e liquidazione
dei compensi per le operazioni delegate dal giudice dell’esecuzione
immobiliare».

4.6 (Nuovo testo) CARUSO Antonino

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. Dopo l’articolo 169 delle disposizioni di attuazione del codice di
procedura civile, è inserito il seguente:

“Art. 169-bis. – Con il decreto di cui all’articolo 179-bis è stabilita
la misura dei compensi dovuti ai notai per le operazioni di vendita con
incanto dei beni mobili iscritti nei pubblici registri”».

4.0.1 IL RELATORE

Art. 5.

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – 1. Dopo l’articolo 179-bis delle disposizioni di
attuazione del codice di procedura civile, è inserito il seguente:

“Art. 179-ter. - (Elenco dei curatori che provvedono alle operazio-
ni di vendita con incanto).– I Consigli degli Ordini circondariali dei
dottori commercialisti e degli avvocati comunicano ogni anno ai presi-
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denti dei tribunali gli elenchi dei loro iscritti disponibili a provvedere al-
le operazioni di vendita con incanto dei beni immobili”».

5.1 MELONI, PINGGERA

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – 1. Dopo l’articolo 179-bis delle disposizioni di attuazio-
ne del codice di procedura civile, è inserito il seguente:

“Art. 179-ter. - (Elenco dei curatori che provvedono alle operazio-
ni di vendita con incanto).– I Consigli degli Ordini circondariali dei
notai, dei dottori commercialisti, dei ragionieri e degli avvocati comuni-
cano ogni anno ai presidenti dei tribunali gli elenchi dei loro iscritti di-
sponibili a provvedere alle operazioni di vendita con incanto dei beni
immobili”».

5.2 CALLEGARO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – 1. Dopo l’articolo 179-bis. delle disposizioni di attuazio-
ne del codice di procedura civile, come introdotto, è inserito il
seguente:

“Art. 179-ter. - (Albo dei notai, degli avvocati e dei dottori com-
mercialisti che provvedono alle operazioni di vendita dei beni immobili
pignorati). – Possono essere delegati a compiere le operazioni previste
nell’articolo 591-bis del codice di procedura civile i notai, gli avvocati e
i dottori commercialisti che siano iscritti ai rispettivi albi e che abbiano
comunicato la propria disponibilità al presidente del tribunale.

Presso ogni tribunale è istituito un albo dei delegati alla vendita dei
beni immobili pignorati.

L’albo è tenuto dal presidente del tribunale e da un comitato da lui
presieduto e composto dal procuratore della repubblica e da un profes-
sionista designato da ciascuno dei consigli degli ordini di cui sopra. Le
funzioni di segretario del comitato sono esercitate dal cancelliere del
tribunale.

L’albo è permanente. Ogni quattro anni il comitato di cui sopra de-
ve provvedere alla revisione dell’albo per eliminare i consulenti per i
quali è sorto un impedimento a esercitare l’ufficio.

Il comitato decide sentito lo stesso. Contro il provvedimento è am-
messo reclamo entro quindici giorni dalla notificazione da proporsi al
comitato previsto dall’articolo 5”».

5.3 CARUSO Antonino, BUCCIERO, PELLICINI , BATTAGLIA , VA-
LENTINO
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

1. All’ultimo comma dell’articolo 557 del codice di procedura civi-
le, sono aggiunte le seguenti parole: “e lo presenta al presidente il qua-
le, col medesimo provvedimento con cui designa il giudice dell’esecu-
zione, se richiesto dal creditore istante o dal debitore, nomina un curato-
re dell’esecuzione scegliendo nell’albo dei dottori commercialisti o in
quello degli avvocati”».

5.0.1 MELONI, PINGGERA

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

1. All’ultimo comma dell’articolo 557 del codice di procedura civi-
le, sono aggiunte le seguenti parole: “e lo presenta al presidente il qua-
le, col medesimo provvedimento con cui designa il giudice dell’esecu-
zione, se richiesto dal creditore istante o dal debitore, nomina un curato-
re dell’esecuzione scegliendo nell’albo dei dottori commercialisti ragio-
nieri, o in quello degli avvocati e procuratori legali”».

5.0.2 CALLEGARO

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Dopo l’articolo 169-bis delle disposizioni di attuazione del codi-
ce di procedura civile, è inserito il seguente:

“Art. 169-ter. Nella comunicazione prevista dall’articolo 179-ter
sono indicati anche gli elenchi dei notai disponibili a provvedere alle
operazioni di vendita con incanto di beni mobili iscritti nei pubblici
registri”».

5.0.3 IL RELATORE

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Dopo l’articolo 179-ter delle disposizioni di attuazione del
codice di procedura civile, è inserito il seguente:

“Art. 179-quater. - (Distribuzione degli incarichi). –I giudici delle
esecuzioni conferiscono delega alle operazioni previste dall’articolo
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591-bis del codice di procedura civile agli iscritti nell’albo presso il tri-
bunale in cui essi hanno ufficio.

Il giudice dell’esecuzione che conferisce la delega ad un iscritto in
albo presso altro tribunale deve previamente sentire il presidente e indi-
care nel provvedimento i motivi della scelta.

Il presidente del tribunale vigila affinchè, senza danno per l’ammi-
nistrazione della giustizia, le deleghe siano equamente distribuite tra gli
iscritti nell’albo.

Per l’attuazione di tale vigilanza il presidente fa tenere dal cancel-
liere un registro in cui debbono essere annotate tutte le deleghe che gli
iscritti ricevono e i relativi compensi ad essi liquidati.

Il registro è pubblico e liberamente consultabile e dello stesso pos-
sono essere rilasciate copie o estratti”».

5.0.4 CARUSO Antonino, BUCCIERO, PELLICINI , BATTAGLIA , VA-
LENTINO

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Dopo l’articolo 179-ter delle disposizioni di attuazione del codi-
ce di procedura civile, è inserito il seguente:

“Art. 179-quater. Il presidente del tribunale vigila affinchè, senza
danno per l’amministrazione della giustizia, le deleghe siano equamente
distribuite tra gli iscritti nell’elenco di cui all’articolo 179-ter.

Per l’attuazione di tale vigilanza il presidente fa tenere dal cancel-
liere un registro in cui debbono essere annotate tutte le deleghe che gli
iscritti ricevono e i relativi compensi ad essi liquidati.

Il registro è pubblico e liberamente consultabile e dello stesso pos-
sono essere rilasciate copie o estratti”».

5.0.4 (Nuovo testo) CARUSO Antonino

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Il terzo comma dell’articolo 629 del codice di procedura civile, è
cosi sostituito:

“L’estinzione è pronunciata con ordinanza del giudice dell’esecu-
zione a norma dell’articolo seguente, con la quale è disposto che sia
cancellata la trascrizione del pignoramento. Il giudice dell’esecuzione
provvede con l’ordinanza medesima alla liquidazione delle spese soste-
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nute dalle parti, se richiesto, e alla liquidazione dei compensi spettanti
all’eventuale delegato ai sensi dell’articolo 591-bis.”».

5.0.6 CARUSO Antonino, BUCCIERO, PELLICINI , BATTAGLIA , VA-
LENTINO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

1. All’articolo 632 del codice di procedura civile, al comma 1, è
premesso il seguente:

“L’estinzione è pronunciata con ordinanza dal giudice dell’esecu-
zione. Con l’ordinanza che pronuncia l’estinzione è disposta sempre la
cancellazione della trascrizione del pignoramento. Con la medesima or-
dinanza il giudice dell’esecuzione provvede alla liquidazione delle spese
sostenute dalle parti, se richiesto, e alla liquidazione dei compensi spet-
tanti all’eventuale delegato ai sensi dell’articolo 591-bis“».

5.0.6 (Nuovo testo) CARUSO Antonino

Dopo l’articolo 5, è aggiunto il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Dopo l’articolo 557 del codice di procedura civile, è aggiunto il
seguente:

“Art. 557-bis. – 1. Il curatore dell’esecuzione opera sotto le dire-
zioni del giudice dell’esecuzione e svolge tutti i compiti che le disposi-
zioni degli articoli seguenti assegnano al cancelliere, ad eccezione delle
comunicazioni, amministra i beni pignorati; prende parte alle udienze di-
sposte dal giudice dell’esecuzione; rende il conto di cui all’articolo 560;
forma il progetto di distribuzione a norma dell’articolo 596.

2. Al curatore dell’esecuzione si applicano le disposizioni di cui
agli articoli 28, 29, 30, 31, 32, 34, 36, 37, 38, 39, 228, 229 e 230 del
regio decreto 16 marzo 1942 n. 267, in quanto compatibili”».

5.0.8 CALLEGARO, MELONI

Dopo l’articolo 5, è aggiunto il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Al terzo comma dell’articolo 559 del codice di procedura civile,
dopo le parole: “il debitore”, vengono aggiunte le seguenti: “e, e se no-
minato, il curatore dell’esecuzione”».

5.0.9 CALLEGARO
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Dopo l’articolo 5, è aggiunto il seguente:

«Art. 5-bis.

1. All’articolo 570 del codice di procedura civile vengono aggiunte
le seguenti parole: “o, se nominato, dal curatore dell’esecuzione”».

5.0.10 CALLEGARO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Il terzo comma dell’articolo 629 del codice di procedura civile è
soppresso».

5.0.11 IL RELATORE
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3a)

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

60a Seduta

Presidenza del Presidente
MIGONE

indi del Vice Presidente
BOCO

Interviene il Direttore generale degli affari politici, ambasciatore
Amedeo De Franchis.

La seduta inizia alle ore 15,15.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sugli strumenti della politica estera italiana.
Seguito dell’audizione del Direttore generale degli affari politici
(R048 000, C03a, 0001o)

Riprende l’audizione sospesa nella seduta dell’11 marzo scorso.

Il presidente MIGONE, nel porgere il benvenuto all’ospite, suggeri-
sce di proseguire nell’audizione affrontando due novità emerse nel frat-
tempo, da un lato con la creazione presso il Ministero degli esteri del
Comitato di direzione della Forza multinazionale operante in Albania, e
dall’altro con l’avvicinarsi di decisioni in sede comunitaria riguardanti il
futuro della politica estera e di sicurezza comune.

L’ambasciatore DE FRANCHIS pone in risalto l’innovazione crea-
ta dall’Italia con la struttura posta in essere, presso la Direzione degli
affari politici del Ministero degli affari esteri, del Comitato di direzione
della Forza multinazionale con il compito di costituire il punto di riferi-
mento per le decisioni politiche da assumere. Precedenti interventi mili-
tari multilaterali hanno fornito a volte esperienze negative, come in So-
malia, non avendo previsto un sistema di associazione fra decisioni poli-
tiche e impiego di forze; problema che non si pose in Bosnia in quanto
la forza di intervento gestita dalla NATO ha già il suo luogo di concer-
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tazione nel Consiglio atlantico. Accertata la non disponibilità degli orga-
ni dell’UEO ad assicurare una simile funzione, l’Italia ha preso l’inizia-
tiva che si è dimostrata subito estremamente utile ed adeguata ed è stata
apprezzata in termini di trasparenza ed efficienza, consentendo di preve-
nire i problemi e impostare le decisioni con il consenso dei paesi coin-
volti nella missione.

Quanto alla politica estera e di sicurezza comune la tendenza è
quella di un’evoluzione del Comitato politico, costituito dai Direttori de-
gli affari politici dei Ministeri degli affari esteri dell’Unione europea, in
senso che esso venga presieduto non dal rappresentante del paese di tur-
no alla presidenza del Consiglio europeo, ma da una sorta di Segretario
generale, che potrebbe configurare già un «signor PESC», creando la
saldatura e la maggiore unitarietà delle decisioni comuni. Si ipotizza al-
tresì che questa figura possa essere comune anche al Segretariato gene-
rale dell’UEO, qualora un giorno si arrivi alla fusione di questa organiz-
zazione nell’Unione europea.

Il senatore JACCHIA chiede di conoscere in concreto come si
svolgano i lavori del Comitato di direzione della Forza multinazionale;
inoltre si domanda se la novità da esso costituita e il suo ruolo ricono-
sciuto alle Nazioni Unite possa prefigurare un raccordo fra il futuro «si-
gnor PESC» e le operazioni internazionali per interventi dipeace kee-
ping. Più precisamente, nel caso dell’Albania, poichè il Gruppo Lega
Nord ritiene fondamentale la protezione dei soldati italiani colà impiega-
ti, si chiede se le regole di ingaggio possano essere oggetto di riflessio-
ne, di interpretazione e di conseguente decisione del Comitato di dire-
zione oppure se esse rimangano al rango di direttive militari pure e
semplici.

Il senatore BASINI, partendo dalla constatazione che all’Italia è
stata affidata la responsabilità politica e militare della missione all’inter-
no delle linee fissate dall’ONU, chiede quale possa essere la reazione
del Comitato in caso di contrasti per diverse interpretazioni dei partners
coinvolti, dato che comunque l’Italia deve assicurare la guida della
missione.

Il senatore D’URSO chiede informazioni sui progetti riguardanti il
risanamento finanziario ed economico dell’Albania, che dovrà seguire
alla stabilizzazione politica. In particolare, desidera sapere se vi sarà un
rilevante impegno della cooperazione italiana e, sul piano multilaterale,
se sono stati avviati contatti con istituzioni finanziarie internazionali, co-
me la Banca Mondiale e la BERS.

Il presidente BOCO domanda a che punto sia la trattativa con le
autorità albanesi sul numero di osservatori internazionali che saranno in-
viati a monitorare le elezioni del 29 giugno. A tal riguardo, ricorda che
i partiti albanesi sono concordi nel ritenere necessari 3.000 osservatori,
a fronte dei 300 offerti finora dalle istituzioni europee. Chiede inoltre
come sia possibile garantire un’ordinata transizione verso la democrazia
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senza coinvolgere i comitati che controllano buona parte del territorio
nell’Albania meridionale.

Il senatore CORRAO chiede per quale ragione l’UEO non abbia
voluto organizzare la Forza multinazionale di protezione sotto la sua
egida.

L’ambasciatore DE FRANCHIS risponde anzitutto al senatore Jac-
chia sulla questione delle regole di ingaggio, riferendo l’opinione gene-
rale che per modificarle occorra una decisione del Comitato di direzio-
ne. Una nuova deliberazione del Consiglio di sicurezza non è ritenuta
necessaria, ove le nuove regole siano compatibili con i princìpi indicati
nella risoluzione del 28 marzo scorso. Al Comandante della Forza spetta
invece l’applicazione, e quindi anche l’interpretazione, delle regole at-
tualmente vigenti.

Con riferimento al quesito del senatore Basini, ricorda che il Comi-
tato di direzione è stato istituito appunto per prevenire l’insorgere di
conflitti tra i partners della Forza multinazionale, sulla base dell’espe-
rienza compiuta in Somalia. Se tuttavia vi fosse ugualmente una diver-
genza insanabile all’interno del Comitato, ciascun paese dovrebbe trarne
le conseguenze, a cominciare dall’Italia che detiene la presidenza del
Comitato e il comando della Forza.

Nella prospettiva di più lungo periodo, l’Italia ha convocato una
conferenzaad hocsull’Albania, che rappresenta un esempio di istituzio-
ni temporanee create per affrontare specifici problemi. Nel caso di spe-
cie, si tratta di una conferenza a cui partecipano numerosi Stati membri
dell’OSCE e organizzazioni internazionali, tra cui le principali istituzio-
ni finanziarie. L’Albania è stata rappresentata alla riunione preparatoria,
tenutasi a Roma lunedì scorso, dal primo ministro Fino, nonchè dal Mi-
nistro degli esteri e dal Ministro delle finanze.

L’assunto di base del documento conclusivo di tale riunione è che
la principale responsabilità delle misure da adottare spetta alle stesse au-
torità albanesi. Sono inoltre indicati precisi impegni, tra i quali è oppor-
tuno sottolineare quello di tutte le parti ad assicurare lo svolgimento li-
bero delle elezioni previste per il 29 giugno e di attenersi alle racco-
mandazioni di Franz Vranitzky, rappresentante personale del Presidente
di turno dell’OSCE. Il governo di riconciliazione nazionale è individua-
to quale unico interlocutore della comunità internazionale. Sul piano
operativo è stata riconosciuta la priorità della ricostruzione delle forze di
polizia albanesi, affidata a un gruppo consultivo dell’UEO; per il finan-
ziamento dell’attività addestrativa l’Italia ha proposto all’Unione euro-
pea un’azione comune nell’ambito della PESC.

Per ciò che riguarda il risanamento finanziario, il documento con-
clusivo della riunione preparatoria invita le autorità albanesi a operare in
stretto contatto con il Fondo monetario, la Banca mondiale e la Com-
missione europea, per raggiungere i seguenti obiettivi: evitare il ripetersi
del fenomeno delle «finanziarie piramidali»; riattivare la riscossione del-
le entrate fiscali; perseguire una rigorosa politica monetaria e di
bilancio.
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Risponde poi al quesito del presidente Boco, sottolineando che
spetta all’OSCE il compito di assistere il governo di Tirana nella prepa-
razione e nel monitoraggio delle elezioni: si è perciò in attesa di cono-
scere le determinazioni dell’OSCE stessa in ordine al numero di osser-
vatori necessari per lo svolgimento delle elezioni. Ovviamente la Forza
multinazionale di pace dovrà garantire, in ottemperanza alla risoluzione
1101 dell’ONU, la cornice di sicurezza in cui le organizzazioni interna-
zionali opereranno.

Infine, con riferimento alla richiesta di coinvolgere anche i comitati
nella gestione della crisi, l’ambasciatore De Franchis ricorda che l’unico
interlocutore delle organizzazioni internazionali e della Forza multina-
zionale di protezione è il governo di riconciliazione nazionale.

Il senatore ANDREOTTI prende atto che la durata della missione
in Albania dovrà essere necessariamente prorogata, allo scadere dei tre
mesi previsti; ma ritiene opportuno che tale decisione sia comunicata
tempestivamente al Parlamento, possibilmente in concomitanza con la
discussione del decreto-legge che autorizza lo svolgimento della missio-
ne per tre mesi.

Il presidente BOCO, rilevato che è comunque necessario un prov-
vedimento legislativo per garantire la copertura finanziaria a fronte di
una durata prestabilita della missione, fa presente che è politicamente
importante tener ferme tutte le scadenze previste, poichè in Albania
molte forze non hanno interesse a che le elezioni si svolgano il 29 giu-
gno e potrebbero sentirsi incoraggiate da qualsiasi segnale di prolunga-
mento della missione.

L’ambasciatore DE FRANCHIS precisa che non è stata ancora pre-
sa nessuna decisione in merito ad una eventuale proroga della missione;
peraltro tale proroga richiede una nuova risoluzione del Consiglio di si-
curezza dell’ONU.

Il senatore PIANETTA, ricordato che la risoluzione 1101 si riferi-
sce prevalentemente alla protezione delle missioni civili in Albania,
chiede se la centralità ora attribuita alle elezioni e al processo di norma-
lizzazione del paese richiederà il cambiamento delle regole di ingag-
gio.

L’ambasciatore DE FRANCHIS, esprimendo un’opinione persona-
le, ritiene che il cambiamento delle regole di ingaggio sia improbabile,
ma non si possa escludere nel caso in cui vi sia un rinnovo del mandato
del Consiglio di sicurezza. Ribadisce comunque che è essenziale evitare
di dare agli albanesi l’impressione che il loro destino sia esclusivamente
nelle mani della comunità internazionale. È invece necessario che essi
assumano la responsabilità principale della normalizzazione e della rico-
struzione del paese.
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Il presidente BOCO ringrazia l’ambasciatore De Franchis per il
contributo dato all’indagine conoscitiva e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 16,15.
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D I F E S A (4a)

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

62a Seduta

Presidenza del Presidente
GUALTIERI

Interviene il sottosegretario per la Difesa Brutti.

La seduta inizia alle ore 15,10.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il sottosegretario BRUTTI risponde all’interrogazione n. 3-00275
del senatore Loreto precisando che l’interrogante chiede di sapere se ri-
sulti, a seguito di un’indagine campione disposta dalla Procura militare
di Padova, che l’intero reggimento Lancieri di Firenze avrebbe prodotto
false documentazioni per ottenere il rimborso di un trasloco fittizio da
Sgonico (Trieste) a Grosseto; l’interrogante chiede inoltre se risulti che
davanti al pubblico ministero della Procura militare di Padova alcuni ge-
nerali avrebbero ammesso che simili episodi sarebbero una prassi a co-
noscenza di tutti. Infine, egli chiede di sapere se il Governo non ritenga
inadeguato ed inefficace l’attuale sistema di controlli interni.

Il sottosegretario Brutti rileva in primo luogo che la Procura milita-
re di Padova non ha proceduto ad alcuna indagine a campione, ma ha
piuttosto aperto indagini su fatti specifici per i quali si configuravano gli
estremi di reato. L’inchiesta ha riguardato il trasferimento del Reggi-
mento lancieri di Firenze, che è avvenuto tra la fine del 1991 e l’inizio
del 1992. Buona parte del personale appartenente a quel Reggimento è
stato reimpiegato in reparti vicino a Trieste e soltanto una parte risulta
trasferito a Grosseto. L’inchiesta quindi si riferisce soltanto a quindici
elementi che hanno presentato false documentazioni per ottenere il rim-
borso per traslochi fittizi.

Il Sottosegretario informa che il comandante e il vice comandante
hanno chiesto l’applicazione della pena in base al patteggiamento.
Non risulta peraltro che alcun generale abbia ammesso che tali episodi
sarebbero una prassi usuale e nota a tutti.
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Il sottosegretario Brutti prosegue affermando che effettivamente an-
che dalla inchiesta condotta dalla «Commissione Nunziata» è emersa
una certa inadeguatezza del sistema di controlli interni, tanto che la stes-
sa Commissione ha segnalato al Governo l’esigenza di riformare la nor-
mativa attualmente in vigore per realizzare maggiore trasparenza. Il Mi-
nistero della difesa, recependo le indicazioni della «Commissione Nun-
ziata», sta elaborando un progetto di legge che contemperi le esigenze
di servizio dell’Amministrazione con quelle del personale e individui
parametri oggettivi per i rimborsi delle spese di missione e di trasloco al
fine di evitare in futuro episodi di corruzione. Il progetto del Governo
prevede, quindi, l’introduzione del rimborso forfettario delle suddette
spese da rivalutare annualmente; in particolare per le missioni si stabili-
sce di aggregare il personale alle strutture militari e che, per eventuali e
limitate spese ulteriori, il rimborso avvenga a piè di lista.

Il sottosegretario Brutti conclude rilevando che proprio al fine di
combattere i fenomeni di corruzione all’interno delle Forze armate il
Capo di stato maggiore della Difesa sin dal 28 maggio del 1996 ha dira-
mato una direttiva recante norme di deontologia comportamentale e re-
gole di correttezza cui deve attenersi tutto il personale delle Forze
armate.

Il senatore LORETO si dichiara pienamente soddisfatto della rispo-
sta e precisa che fonte delle notizie da lui riportate nella interrogazione
sono gli organi di stampa; pertanto sollecita il Governo ad una maggiore
attenzione alla diffusione di notizie che possono allarmare l’opinione
pubblica e minare la fiducia che i cittadini ripongono nell’istituzione
militare. Considera infine quanto mai opportuni i provvedimenti che il
Governo si accinge ad assumere per migliorare il sistema di controlli
interni.

IN SEDE REFERENTE

(682) BONFIETTI. – Nuove norme in materia di responsabilità civile e patrimo-
niale dei dipendenti dello Stato adibiti alla conduzione di aeromobili e navi per
uso militare
(Seguito e conclusione dell’esame. Richiesta di trasferimento alla sede delibe-
rante)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 21 maggio scorso.

Il presidente GUALTIERI precisa che sono ampiamente decorsi
i termini prescritti dal Regolamento per l’emissione del parere da
parte della 5a Commissione permanente, sia sul disegno di legge,
sia sugli emendamenti successivamente ad essa trasmessi. Pertanto,
si può procedere all’esame degli emendamenti presentati agli articoli
2 e seguenti, anche alla luce dell’ennesimo rinvio per l’emissione
del parere disposto ieri dalla Sottocommissione pareri della 5a Com-
missione permanente, in assenza della richiesta relazione tecnica del
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Tesoro. Ribadisce l’urgenza del provvedimento per dare un segnale
di attenzione del Parlamento ai familiari delle vittime.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti all’articolo 2.

Il relatore DE GUIDI illustra l’emendamento 2.1 che precisa quali
siano i mezzi militari coperti dal provvedimento ed esclude la responsa-
bilità del Ministero della difesa qualora il fatto dannoso sia imputabile
in via esclusiva a colpa del danneggiato.

Il senatore DOLAZZA sostiene che la disposizione da ultimo de-
scritta dal relatore è del tutto pleonastica, giacchè la fattispecie ivi con-
templata è già prevista dall’ordinamento.

Il presidente GUALTIERI fa presente che il relatore ha recepito
una delle condizioni poste dalla 2a Commissione permanente.

Il sottosegretario BRUTTI esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 2.1.

Dopo che il PRESIDENTE ha dichiarato decaduto l’emendamento
2.2 per l’assenza del proponente, viene posto in votazione, ed approvato,
l’emendamento 2.1, risultando conseguentemente precluso l’emenda-
mento 2.3.

Si passa all’esame dell’emendamento all’articolo 3.

Il relatore DE GUIDI illustra l’emendamento 3.1, che recepisce una
condizione posta dalla 2a Commissione permanente.

Il sottosegretario BRUTTI esprime parere favorevole sull’emenda-
mento che, posto in votazione, è approvato.

Si passa all’esame degli emendamenti all’articolo 4.

Il relatore DE GUIDI illustra l’emendamento 4.1, volto ad esclude-
re che gli oneri finanziari delle assicurazioni siano coperti, anche solo in
parte, con contributi del personale militare impiegato nelle attività
pericolose.

Il senatore MANCA illustra l’emendamento 4.2 volto a prevedere
la copertura anche dei danni determinati da urto. L’emendamento 4.3
inoltre è volto a limitare la responsabilità dello Stato nei limiti dei mas-
simali assicurativi stipulati.

Dopo che il PRESIDENTE ha avvertito che, qualora venga appro-
vato l’emendamento 4.4 contenente una delega legislativa, la Commis-
sione non potrà chiedere il trasferimento alla sede deliberante, il senato-
re MANCA ritira l’emendamento 4.4.
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Il PRESIDENTE dichiara quindi decaduto l’emendamento 4.5 per
l’assenza del proponente e i senatori PALOMBO e MANCA ritirano ri-
spettivamente l’emendamento 4.6 e l’emendamento 4.7.

Il senatore PELLICINI si dichiara contrario all’emendamento 4.3,
poichè la limitazione della responsabilità del Ministero della difesa ai
massimali assicurati non potrebbe a suo avviso essere opposta al
danneggiato.

Il relatore DE GUIDI e il sottosegretario BRUTTI esprimono quin-
di parere contrario sugli emendamenti 4.2 e 4.3.

Viene quindi posto in votazione e approvato l’emendamento 4.1, ri-
sultando conseguentemente preclusi gli emendamenti 4.2 e 4.3.

Il senatore MANCA illustra quindi l’emendamento 4.0.1 volto a tu-
telare al meglio i conduttori di aeromobili consentendo loro di poter af-
fidare la propria difesa a un libero professionista di fiducia.

Si svolge quindi un breve dibattito nel quale intervengono il sena-
tore LORETO, per il quale la fattispecie contemplata dall’emendamento
è già prevista nell’ordinamento per gli amministratori degli enti locali, il
senatore PELLICINI, che si dice poco convinto dalla norma proposta, il
relatore DE GUIDI che si rimette al Governo e il sottosegretario BRUT-
TI che manifesta perplessità e paventa il rischio che l’Amministrazione
debba rimborsare spese molto elevate.

Il PRESIDENTE fa presente che la Commissione sta procedendo
all’esame degli emendamenti senza il parere della 5a Commissione per-
manente, sicchè sarebbe opportuno evitare di introdurre norme che com-
portino oneri finanziari.

Il senatore MANCA ritira quindi l’emendamento 4.0.1.

Si passa all’esame degli emendamenti all’articolo 5.

Dopo che il PRESIDENTE ha dichiarato decaduto il sub-emenda-
mento 5.1/1 per l’assenza del proponente, il relatore illustra brevemente
l’emendamento 5.1 relativo al danno patrimoniale arrecato allo Stato.

Con il parere favorevole del sottosegretario BRUTTI, l’emenda-
mento, posto in votazione, è approvato.

Si passa all’esame degli emendamenti all’articolo 6.

Dopo che il RELATORE ha dato per illustrato l’emendamento 6.1,
il senatore PALOMBO illustra l’emendamento 6.2 volto ad estendere la
copertura del provvedimento anche alle Forze di Polizia.
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Il presidente GUALTIERI rileva che il provvedimento prevede la
responsabilità delle attività pericolose in capo soltanto al Ministero della
difesa; per le forze di Polizia occorrerebbe prevedere la medesima re-
sponsabilità in capo agli altri Ministeri competenti.

Il senatore PALOMBO, comprendendo l’osservazione del Presiden-
te, ritira l’emendamento 6.2 ma preannuncia che lo ripresenterà in As-
semblea facendo specifico riferimento ai Dicasteri da cui dipendono le
altre Forze di polizia addette ad attività pericolose.

Viene quindi posto in votazione e approvato l’emendamento 6.1, ri-
sultando conseguentemente precluso l’emendamento Tit.2.

Si passa all’esame dell’emendamento all’articolo 7.

Dopo che il senatore MANCA ha dato per illustrato l’emendamen-
to 7.1, il relatore DE GUIDI esprime parere favorevole.

Il sottosegretario BRUTTI dichiara che potrebbe esprimere parere
favorevole qualora il presentatore modificasse l’emendamento facendo
riferimento ai procedimenti per risarcimento in corso alla data di entrata
in vigore della presente legge.

Dopo che i senatori PELLICINI e RUSSO SPENA si sono dichia-
rati favorevoli alla modifica proposta dal Governo, il senatore MANCA
presenta un nuovo testo dell’emendamento 7.1.

Viene quindi posto ai voti e approvato l’emendamento 7.1 (Nuovo
testo).

Il senatore MANCA illustra quindi l’emendamento 7.0.1 volto a
prevedere la copertura finanziaria del disegno di legge.

Sull’emendamento si svolge un approfondito dibattito nel quale in-
tervengono il senatore UCCHIELLI che condivide l’emendamento, il
presidente GUALTIERI che ritiene opportuno non prevedere una quanti-
ficazione degli oneri, ma soltanto il riferimento ai capitoli di bilancio
del Ministero della difesa, il senatore DE CAROLIS favorevole alla pro-
posta del Presidente e infine il senatore MANFREDI il quale rileva che
già attualmente i mezzi militari, salvo gli aeromobili, sono coperti da
polizze assicurative i cui oneri evidentemente sono a carico dei compe-
tenti capitoli di bilancio del Ministero della difesa.

Il senatore MANCA accogliendo il suggerimento del presidente
Gualtieri, modifica l’emendamento 7.0.1.

Viene quindi posto in votazione e approvato l’emendamento 7.0.1
(Nuovo testo).
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Senza discussione è quindi approvato l’emendamento Tit. 1 volto a
coordinare il titolo con quanto stabilito all’articolo 1 in ordine ai mezzi
militari coperti dal provvedimento.

La Commissione conferisce quindi mandato al relatore a riferire fa-
vorevolmente in Assemblea.

Si svolge quindi un breve dibattito nel corso del quale intervengo-
no i senatori MANCA, MANFREDI, e UCCHIELLI, il sottosegretario
BRUTTI e il presidente GUALTIERI sull’ipotesi di chiedere al Presi-
dente del Senato il trasferimento alla sede deliberante.

Il PRESIDENTE accerta che i rappresentanti dei Gruppi presenti
esprimono il proprio assenso e si riserva di acquisire il parere dei re-
stanti Gruppi e del Governo, per inoltrare quindi la richiesta di trasferi-
mento di sede al Presidente del Senato.

La seduta termina alle ore 16,25.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 682

Art. 2.

Sostituire l’articolo con il seguente:

«(Risarcimento dei danni subiti dai terzi)

1. I terzi, che in tempo di pace abbiano subito un danno in conse-
guenza di comportamenti, attività od operazioni compiute dagli addetti
alla conduzione di navi e di aeromobili, di mezzi ruotati e cingolati mi-
litari, nell’esercizio delle proprie funzioni, propongono azione di risarci-
mento nei confronti del Ministero della difesa, in qualità di soggetto ti-
tolare dell’attività pericolosa e di responsabilità, a titolo di esclusiva,
delle obbligazioni nascenti da fatti illeciti compiute nell’attività istituzio-
nale.

2. Qualora i comportamenti dei dipendenti addetti alla conduzione
di navi, di aeromobili, di mezzi ruotati e cingolati militari rientrino
nell’ambito dell’attività istituzionale, la responsabilità è esclusivamente
del Ministero della difesa e concerne ogni danno cagionato ai terzi, indi-
pendentemente dalla sussistenza di dolo o colpa ovvero di forza mag-
giore o di caso fortuito, salvo che il fatto dannoso risulti imputabile in
via esclusiva a colpa del danneggiato».

2.1 IL RELATORE

Al comma 1 sostituire le parole: «conduzione di navi ed aeromobi-
li» con le seguenti: «condotta di uomini e mezzi»;

conseguentemente, al comma 2 sostituire le parole:«conduzione
delle navi e degli aeromobili»con le seguenti:«condotta di uomini e
mezzi»;

conseguentemente, all’articolo 4, comma 1 sostituire le parole:
«conduzione dei mezzi aerei e navali»con le seguenti:«condotta di uo-
mini e mezzi»;

conseguentemente, all’articolo 5, comma 1 sostituire le parole:
«conduzione di navi e di aeromobili»con le seguenti:«condotta di uo-
mini e mezzi»;
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conseguentemente, all’articolo 6, comma 1 sostituire le parole:
«conduzione di navi ed aeromobili»con le seguenti:«condotta di uomi-
ni e mezzi».

2.2 MANFREDI

Al comma 1 sostituire le parole«alla conduzione di navi ed aero-
mobili appartenenti alle Forze armate»con le altre«alle attività di cui
all’articolo 1, comma 1,»;

conseguentemente, al comma 2 sostituire le parole«alla conduzio-
ne delle navi e degli aeromobili»con le altre«alle attività di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1,»;

conseguentemente, all’articolo 4, comma 1 sostituire le parole
«delle attività di conduzione dei mezzi aerei e navali»con le altre«del-
le attività di cui all’articolo 1, comma 1,»;

conseguentemente, all’articolo 5, comma 1 sostituire le parole«al-
la conduzione di navi ed aeromobili militari dello Stato»con le altre
«alle attività di cui all’articolo 1, comma 1,»;

conseguentemente, all’articolo 6, comma 1 sostituire le parole«al-
la conduzione di navi ed aeromobili militari dello Stato»con le altre
«alle attività di cui all’articolo 1, comma 1,»

2.3 PALOMBO

Art. 3.

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«(Responsabilità civile per fatti costituenti reato)

1. Ai fini dell’esercizio dell’azione civile nel processo penale, il
Ministero della difesa deve essere sempre citato quale unico responsabi-
le civile, ed è tenuto alla partecipazione al processo».

3.1 IL RELATORE

Art. 4.

Sostituire l’articolo con il seguente:

«(Copertura assicurativa)

1. Il Ministero della difesa deve stipulare un’assicurazione o, co-
munque, assicurare una idonea garanzia finanziaria per la copertura dei
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rischi per i terzi inerenti allo svolgimento delle attività di cui all’articolo
1, nonchè la copertura della responsabilità dei dipendenti verso lo Stato
disciplinato dall’articolo 5.

2. Le condizioni generali della polizza di assicurazione sono appro-
vate con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro
del tesoro. Qualora si tratti di altra garanzia finanziaria, questa deve es-
sere riconosciuta idonea con decreto del Ministro della difesa, di concer-
to con il Ministro del tesoro, sentita l’Avvocatura generale dello Stato.

3. Gli oneri finanziari per la copertura dei rischi assicurati sono po-
sti a carico dello stato di previsione del Ministero della difesa».

4.1 IL RELATORE

Al comma 1 sostituire le parole:«i terzi» con le altre «danni ai
terzi sulla superficie e da urto».

4.2 MANCA

Al comma 1, aggiungere, infine, il seguente periodo:«Il risarci-
mento complessivo dovuto dal Ministero della difesa, quale responsabile
civile unico, opera, per ogni sinistro al quale si ricollega, nei limiti dei
massimali assicurativi stipulati».

4.3 MANCA

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

«2. Il Governo è autorizzato ad emanare, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo, previo
parere delle Commissioni parlamentari competenti, per la determinazio-
ne delle condizioni generali della polizza d’assicurazione di cui al com-
ma 1, con particolare riguardo ai massimali nei limiti dei quali vanno
contenuti tutti i risarcimenti relativi ad ogni sinistro al quale si
ricollegano.

2-bis. Il Governo nell’esercizio del potere di delega dovrà osservare
i seguenti principi e criteri direttivi:

a) far riferimento alle norme del vigente codice della navigazio-
ne e alle convenzioni internazionali che disciplinano, in campo civile, le
paritetiche attività;

b) operare le necessarie distinzioni per ciò che concerne la tipo-
logia e le caratteristiche peculiari dei mezzi impiegati, nonchè le attività
operative addestrative o di supporto che i mezzi predetti sono destinati
ad assolvere;

c) tenere presenti i dati statistici riguardanti il numero degli inci-
denti verificatisi nell’ultimo decennio con riferimento alla tipologia dei
danni causati ed alla entità dei risarcimenti disposti;
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d) indicare eventuali altre garanzie finanziarie riconosciute ido-
nee per far fronte ai rischi inerenti alle attività dei mezzi aerei e navali
militari e delle Forze di polizia».

4.4 MANCA

Al comma 3, sopprimere le parole:«e sono coperti con contributi
mensili del personale militare dello Stato impiegato nelle attività perico-
lose, secondo modalità da determinare con decreto del Ministro della
difesa».

4.5 MANFREDI

4.6 (Identico all’em. 4.5) PALOMBO

4.7 (Identico all’em. 4.5) MANCA

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Spese per il patrocinio)

1. Nei procedimenti avanti agli organi di giurisdizione penale, con-
seguenti ad eventi occorsi al personale nell’esercizio delle funzioni o
delle attività di cui al precedente articolo 1, la difesa dell’imputato può
essere assunta sin dall’inizio del procedimento, a richiesta dell’interessa-
to, su parere favorevole dell’Amministrazione di appartenenza, dall’Av-
vocatura dello Stato. In alternativa, l’interessato può affidare la propria
difesa a un libero professionista di fiducia. In questo secondo caso le
spese di difesa sono a carico dell’Amministrazione di appartenenza, sal-
va rivalsa in caso di condanna definitiva dell’imputato per dolo».

4.0.1 MANCA

Art. 5.

All’emendamento 5.1, sopprimere le parole: «dello Stato».

5.1/1 MANFREDI



28 Maggio 1997 4a Commissione– 36 –

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5.

(Danno patrimoniale arrecato allo Stato)

1. Gli addetti alla conduzione di navi, di aeromobili, di mezzi ruo-
tati e cingolati militari che, nell’esercizio delle loro funzioni, cagionino
al Ministero della difesa un danno diretto ovvero un danno indiretto in
conseguenza degli obblighi risarcitori nei confronti di terzi danneggiati
spettanti al Ministero della difesa, sono tenuti a risarcire il danno allo
Stato soltanto quando il fatto illecito sia stato commesso con dolo, op-
pure qualora vi sia stata colpa grave, limitatamente alle ipotesi di inos-
servanza delle regole prescritte dall’Amministrazione per la conduzione
dei mezzi».

5.1 IL RELATORE

Art. 6.

Sopprimere l’articolo.

6.1 IL RELATORE

Al comma 1, sostituire le parole:«alla conduzione di navi ed aero-
mobili da parte delle Forze di polizia»con le altre:«alle Forze di poli-
zia addette alle attività di cui all’articolo 1, comma 1,».

6.2 PALOMBO

Art. 7.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Le norme di cui alla presente legge si applicano anche a
quelle azioni di risarcimento danni in corso di istruttoria alla data di en-
trata in vigore della presente legge, salvo che si tratti di questioni ancor-
chè non perfezionate, sulle quali sia già intervenuto formale accordo tra
le parti interessate».

7.1 MANCA
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Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Le norme di cui alla presente legge si applicano anche ai
procedimenti per risarcimento danni pendenti alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, salvo che si tratti di questioni ancorchè non
perfezionate, sulle quali sia già intervenuto formale accordo tra le parti
interessate».

7.1 (Nuovo testo) MANCA

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Copertura finanziaria)

1. L’onere derivante dall’applicazione della presente legge, quanti-
ficato in complessivi 20 miliardi, in ragione d’anno, è posto a carico dei
competenti capitoli del bilancio di previsione della spesa dei Ministeri
interessati».

7.0.1 MANCA

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Copertura finanziaria)

1. L’onere derivante dall’applicazione della presente legge è posto
a carico dei capitoli del bilancio di previsione del Ministero della
difesa».

7.0.1 (Nuovo testo) MANCA

Titolo

Sostituire le parole: «conduzione di aeromobili e navi per uso mili-
tare»con le altre: «conduzione di navi, di aeromobili, di mezzi ruotati e
cingolati militari».

Tit. 1 IL RELATORE

Dopo le parole«per uso militare»,aggiungere le seguenti:«e di
polizia».

Tit. 2 MANCA
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B I L A N C I O (5 a)

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

66a Seduta

Presidenza del Presidente
COVIELLO

Intervengono i sottosegretari di Stato per il bilancio e la program-
mazione economica Sales e per le finanze Vigevani.

La seduta inizia alle ore 15,35.

IN SEDE DELIBERANTE

(2418) Disposizioni per accelerare la realizzazione del programma di metanizza-
zione del Mezzogiorno, gli interventi nelle aree depresse, nonchè il completa-
mento dei progetti FIO, approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito della discussione e rinvio)

Riprende la discussione sospesa nella seduta del 20 maggio.

Il senatore AMORENA chiede di disporre di dati sul costo com-
plessivo del programma di metanizzazione del Mezzogiorno e sulle pos-
sibilità di ammortizzazione dello stesso in base ai presumibili consumi.
Segnala quindi i pericoli di infiltrazioni da parte di organizzazioni cri-
minali nella realizzazione e nella futura gestione della rete. Occorrereb-
be inoltre un chiarimento da parte del Governo sulle strategie riguardan-
ti i futuri assetti proprietari della rete che si intende realizzare.

Il senatore TONIOLLI sottolinea che la prima autorizzazione del
CIPE per la realizzazione del programma di metanizzazione del Mezzo-
giorno risale al 1980. Appare quindi paradossale che, dopo così lungo
tempo, il programma non sia ancora stato realizzato.

Il relatore DE MARTINO Guido, dopo aver sottolineato l’esigenza
di acquisire elementi informativi sul quadro di attuazione del program-
ma di metanizzazione e le prospettive di gestione futura, rinuncia alla
facoltà di replicare.
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Ha quindi la parola per la replica il sottosegretario SALES, il quale
evidenzia il carattere di urgenza che contraddistingue il provvedimento
in discussione, a seguito dei forti ritardi rispetto ai tempi previsti
dall’Unione europea per la realizzazione del programma di metanizza-
zione del Mezzogiorno, che faceva riferimento al Quadro comunitario di
sostegno 1989-1993. Dopo aver ricordato le notevoli difficoltà incontra-
te nei territori interessati per l’avvio dei programmi in questione, sottoli-
nea che occorre distinguere nettamente le responsabilità degli attuali
amministratori da quelle dei precedenti. Segnala quindi che il provvedi-
mento fa salvi gli effetti di numerosi decreti-legge non convertiti, inter-
venendo su materie che sono già state oggetto di disciplina normativa.
La mancata approvazione in tempi rapidi del provvedimento determine-
rebbe il venir meno agli impegni assunti in sede comunitaria e il manca-
to utilizzo di ingenti risorse finanziarie. Con riferimento ai dati richiesti
dal senatore Amorena, precisa che il programma di metanizzazione del
Mezzogiorno, approvato nel 1988, prevedeva un’articolazione temporale
di cinque anni. Attualmente si tratta di completare gli interventi previsti
per il primo triennio. Fornisce quindi alcuni dati sul numero dei Comuni
interessati al programma di metanizzazione e sullo stato di avanzamento
dei lavori e precisa che la notizia riportata dalla stampa, secondo cui la
Sicilia sarebbe esclusa dal programma di metanizzazione, è priva di
ogni fondamento. Fa presente infine che le risorse finanziarie necessarie
per proseguire e completare il programma di metanizzazione ammonta-
no a lire 400 miliardi. Sono in ogni caso disponibili 200 miliardi a vale-
re su risorse del CIPE da destinare alle regioni rientranti nell’obiettivo
1). La mancata approvazione del provvedimento comporterebbe la perdi-
ta di finanziamenti comunitari per un importo di 180 miliardi di lire,
con gravi penalizzazioni soprattutto per i Comuni in cui si è registrato
un notevole avanzamento dei lavori.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,05.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a)

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

76a Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
ANGIUS

Interviene il sottosegretario di Stato per il tesoro Cavazzuti.

La seduta inizia alle ore 9,20.

IN SEDE REFERENTE

(70) FUMAGALLI CARULLI e SILIQUINI. – Norme per l’indennizzo dei beni
abbandonati nei territori passati a sovranità jugoslava

(809) LAVAGNINI ed altri. – Norme interpretative della legge 5 aprile 1985,
n. 135, concernente indennizzi a cittadini italiani per beni perduti nei territori
ceduti

(889) CAMERINI e BRATINA. – Norme per l’indennizzo dei beni abbandonati
nei territori passati a sovranità jugoslava

(1783)SERVELLO ed altri. – Norme per l’indennizzo dei beni italiani perduti in
Jugoslavia
(Esame congiunto e rinvio)

Riferisce alla Commissione il senatore POLIDORO, il quale illustra
analiticamente il contenuto del disegno di legge n. 809 che, a suo giudi-
zio, rispetto alle altre proposte di legge, ha il pregio di comportare un
onere finanziario sicuramente più ridotto e che quindi può costituire una
valida base di partenza per cercare di portare a compimento l’iter parla-
mentare di un disegno di legge molto atteso dai soggetti interessati. Tale
testo, infatti, ripropone sostanzialmente il contenuto del disegno di legge
n. 764, presentato nella XII legislatura, volto ad indennizzare cittadini ed
imprese italiane per i beni perduti nel territorio sloveno e precisamente
nella provincia di Lubiana. Approvato dalla 6a Commissione del Senato
all’unanimità in sede referente, previo il nulla osta della Commissione
bilancio, l’iter parlamentare del disegno di legge in questione fu blocca-
to per l’anticipato scioglimento delle Camere. Nel merito, il disegno di
legge n. 809 prevede l’equiparazione del coefficiente di rivalutazione dei
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beni perduti nella provincia di Lubiana a quello già oggi previsto dalla
legge n. 135 del 1985 per le perdite subite dai cittadini italiani nei terri-
tori ceduti alla Jugoslavia. A rafforzare la preferenza per il disegno di
legge n. 809 contribuisce anche la sentenza del Consiglio di Stato che
ha riconosciuto la piena validità agli effetti di legge della integrazione
nel territorio italiano della provincia di Lubiana rispetto ad altri territori
passati sotto la sovranità jugoslava. Sottolinea, inoltre, che nella scorsa
legislatura il Tesoro si era espresso favorevolmente in merito alla coper-
tura degli oneri finanziari, calcolati in 60 miliardi per il 1995, 70 e 80
miliardi per il 1996 e il 1997.

Il Relatore dà quindi conto del contenuto dei disegni di legge
nn. 70, 889 e 1783, il cui onere finanziario, però, appare al momento
difficilmente sostenibile per le finanze pubbliche.

Conclude invitando il rappresentante del Governo a fornire alla
Commissione le valutazioni governative sugli aspetti contenutistici e fi-
nanziari di tutti i disegni di legge in titolo.

Il senatore BOSELLO ritiene che la Commissione potrebbe util-
mente esaminare i disegni di legge in titolo in sede deliberante.

Il Presidente ANGIUS fa presente che tale indicazione potrà essere
successivamente presa in considerazione dai commissari.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.

77a Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
ANGIUS

Interviene il sottosegretario di Stato per il tesoro Pinza.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del Presidente della Fondazione Banco di Sardegna
(Parere al Ministro del tesoro: favorevole)
(L014 078, C06a, 0007o)

Il senatore CADDEO svolge la relazione sulla proposta di nomina
del professor Giovanni Palmieri a Presidente della Fondazione Banco di
Sardegna, pronunciandosi per l’emissione di un parere favorevole.
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Il senatore VENTUCCI, preannunciando il voto di astensione dei
senatori di Forza Italia, formula alcuni rilievi critici sulla scelta del Go-
verno di proporre a Presidente della Fondazione Banco di Sardegna il
professor Palmieri, Ordinario di anatomia veterinaria all’università di
Cagliari.

Interviene quindi il senatore BONAVITA il quale, preannunciando
il voto favorevole sulla proposta di nomina, fa presente che la Fondazio-
ne bancaria è chiamata a svolgere compiti di carattere sociale e culturale
che poco hanno a che vedere con l’attività di un istituto di credito.

Il senatore POLIDORO, dopo aver richiamato le qualità umane e
professionali del candidato, preannuncia il voto favorevole sulla propo-
sta di nomina.

Il senatore PEDRIZZI, pur esprimendo considerazioni critiche sulle
nomine da ultimo effettuate dal Governo Prodi, preannunzia il voto fa-
vorevole sulla proposta di nomina in titolo.

A giudizio del senatore CAMPUS, le qualità personali e la profes-
sionalità del candidato fanno mettere da parte le valutazioni, non certo
positive, sul metodo utilizzato per arrivare alla designazione.

Il Presidente ANGIUS esprime apprezzamento per la scelta com-
piuta dal Governo, richiamando le qualità umane e professionali del pro-
fessor Palmieri.

Il senatore BOSELLO richiama l’attenzione sul fatto che la Com-
missione, chiamata a esprimere parere su nomine di alto profilo, delibe-
ra senza posizioni politiche precostituite.

Viene messa ai voti, per scrutinio segreto, la proposta di parere fa-
vorevole che è approvata, risultando 15 voti favorevoli, 4 astenuti e 1
voto contrario.

Partecipano alla votazione i senatori ANGIUS, AZZOLLINI, BIA-
SCO, BONAVITA, BOSELLO, CADDEO, CAMPUS (in sostituzione
del senatore COLLINO), D’ALÌ, D’ONISE, MARINI, MONTAGNA,
PASQUINI, PEDRIZZI, PETTINATO (in sostituzione del senatore PIE-
RONI), POLIDORO, ROSSI, STANISCIA, THALER AUSSERHOFER,
VENTUCCI e ZILIO (in sostituzione del senatore CECCHI GORI).

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

Il Presidente ANGIUS, in considerazione della concomitante con-
vocazione del Parlamento in seduta comune per le ore 9 di domani ed
in ragione del fatto che la 5a Commissione permanente non ha ancora
espresso il parere sugli emendamenti presentati al disegno di legge
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1286, per cui non è possibile iniziarne l’esame, avverte che le sedute
già convocate per domani, giovedì 19 maggio alle ore 9 ed alle ore 15,
non avranno più luogo.

La seduta termina alle ore 15,40.



28 Maggio 1997 7a Commissione– 44 –

I S T R U Z I O N E (7a)

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

104a Seduta

Presidenza del Presidente
OSSICINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per la pubblica istruzione So-
liani, per l’università e la ricerca scientifica e tecnologica Guerzoni e
per i beni culturali e ambientali Bordon.

La seduta inizia alle ore 15,10.

SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’ISTITUTO DELL’EN-
CICLOPEDIA ITALIANA
(A007 000, C07a, 0037o)

Il senatore BISCARDI prospetta l’opportunità di una discussione in
Commissione sul grave stato di crisi in cui versa l’Istituto dell’enciclo-
pedia italiana, su cui già ieri il senatore Monticone, relatore sullo sche-
ma di riparto dei contributi agli istituti culturali per il triennio
1997-1999, ha richiamato l’attenzione. Egli ritiene infatti che una di-
scussione parlamentare sull’argomento, alla presenza del vicepresidente
del Consiglio dei ministri e ministro per i beni culturali e ambientali
Veltroni, rappresenti un importante segnale di attenzione nei confronti di
un istituto culturale di così grande rilievo, nonchè uno strumento indi-
spensabile per conoscere i termini esatti della questione, sia dal punto di
vista economico-finanziario che dal punto di vista culturale.

Il presidente OSSICINI assicura che informerà immediatamente il
Vicepresidente del Consiglio.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Piano di ripartizione dei contributi, stanziati sul capitolo 1207 dello stato di
previsione del Ministero della pubblica istruzione, da erogare ad enti, istituti,
associazioni, federazioni ed altri organismi (n. 91)
(Parere al Ministro della pubblica istruzione, ai sensi dell’articolo 1, comma 40,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549: favorevole con osservazioni)
(R139 b 00, C07a, 0010o)

Il relatore MANIS illustra il piano di riparto in titolo, sottolineando
in primo luogo che rispetto all’anno scorso si registra una riduzione dei
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fondi complessivi pari a circa il 6 per cento. Quanto al dettaglio della
ripartizione, all’Unione nazionale per la lotta all’analfabetismo (UNLA)
è riconosciuto un aumento di 50 milioni in considerazione dell’eccezio-
nale attività svolta; agli Istituti regionali di ricerca, sperimentazione e
aggiornamento educativi (IRRSAE) sono sostanzialmente assicurati gli
stanziamenti dell’anno precedente, sia pure con una lieve riduzione fina-
lizzata all’istituzione di un fondo di riserva pari a 800 milioni volto a
corrispondere ad esigenze particolari degli Istituti stessi. A tale proposi-
to, il relatore segnala peraltro che stanziamenti cospicui vengono asse-
gnati agli IRRSAE della Lombardia e dell’Emilia-Romagna, mentre a
suo giudizio – in attesa di un indispensabile provvedimento di riforma –
occorrerebbe distribuire i fondi in rapporto alla popolazione scolastica;
il Centro europeo di documentazione educativa (CEDE) conosce invece
un lieve incremento del contributo, in considerazione del prevedibile in-
cremento di attività dovuto al Servizio nazionale di valutazione; l’Ente
per le scuole materne della Sardegna (ESMAS) registra invece una ridu-
zione, sia pure compensata – come in passato – con i fondi di cui al ca-
pitolo 1461 dello stato di previsione del Ministero. Il relatore ricorda
peraltro che alla Camera dei deputati sono in discussione due proposte
di legge volte a sopprimere l’ESMAS ed attribuire le relative funzioni
allo Stato, proposte che hanno suscitato qualche perplessità per il rischio
di una contrazione dei posti di lavoro e per la perdita di specificità
dell’ente. La questione è quindi squisitamente politica, dal momento che
l’ESMAS garantisce un servizio assolutamente indispensabile.

Dopo aver ricordato che l’Associazione giovanile musicale (AGI-
MUS) mantiene i fondi dell’anno precedente e che la Federazione na-
zionale istituzioni pro-ciechi registra un aumento del contributo (dal mo-
mento che altri due enti di natura similare non hanno quest’anno presen-
tato la consueta richiesta), il relatore si sofferma quindi sulle singole vo-
ci degli stanziamenti previsti dal piano di riparto.

Conclusivamente, egli ritiene che – a parte ogni considerazione re-
lativa alla necessità di procedere con sollecitudine alla riforma degli IR-
RSAE e dell’ESMAS – in un clima di generale contenimento della spe-
sa pubblica sia anacronistico erogare piccoli contributi ad una moltitudi-
ne di enti, senza stimolare il rafforzamento di quelli più meritevoli.

Pur prendendo atto con soddisfazione come il Governo, corrispon-
dendo ad una precisa richiesta in tal senso espressa dalla Commissione
in occasione del parere sul piano di riparto per l’anno passato, abbia
quest’anno trasmesso tutta la documentazione relativa all’attività degli
enti beneficiari del contributo, egli propone pertanto l’espressione di un
parere favorevole con le osservazioni dianzi illustrate.

Il sottosegretario SOLIANI sottolinea che il Ministero si è trovato
a dover procedere alla ripartizione in esame in una delicata fase di pas-
saggio verso il regime dell’autonomia, nonchè con una disponibilità di
fondi più limitata rispetto al passato. Ciò nonostante, ha ritenuto dovero-
so incrementare il contributo all’UNLA, ritenendo necessario incentivare
gli interventi sulla formazione degli adulti. Quanto agli IRRSAE, ella
chiarisce che il fondo di riserva di cui il Ministero propone l’istituzione
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servirà prevalentemente per l’attuazione dell’autonomia, in coerenza con
i principi dell’articolo 21 della legge n. 127 di quest’anno, recentemente
approvata dal Parlamento. Per il CEDE, l’aumento del contributo è in-
vece commisurato alla esigenza di studi istruttori per costruire il Servi-
zio nazionale di valutazione. Dopo aver confermato l’intenzione del Go-
verno di assecondare il progetto di riforma dell’ESMAS all’esame della
Camera dei deputati, il Sottosegretario ribadisce che comunque il contri-
buto complessivo destinato all’ente risulta dall’impiego combinato dei
fondi derivanti sia dal capitolo 1207 che dal capitolo 1461. Per quanto
riguarda infine l’aumento del contributo alla Federazione nazionale delle
istituzioni pro-ciechi, si tratta di un ulteriore sostegno ad un ente carat-
terizzato da un percorso progettuale assai utile, anche se per il futuro
non è da escludere una distribuzione diversa dei fondi.

Ad una domanda del senatore OCCHIPINTI relativa all’azzeramen-
to dei fondi destinati all’IRRSAE della Sicilia, il sottosegretario SOLIA-
NI risponde poi che ciò è dovuto al fatto che le competenze in materia
di ricerca e sperimentazione spettano alla regione e che lo Stato si limi-
ta a finanziare l’espletamento di concorsi, per quest’anno non previsti.

La senatrice MANIERI lamenta l’esiguità del contributo destinato
agli istituti «Smaldone», che svolgono una attività di grande rilievo a fa-
vore dei sordomuti, soprattutto in una parte del Paese, come il Mezzo-
giorno, dove manca qualunque altro tipo di intervento.

Il senatore MASULLO auspica una ricognizione dell’attività svolta
dagli IRRSAE, al fine di conseguire un quadro dei risultati ottenuti tale
da consentire una valutazione responsabile sull’opportunità della loro
conservazione o soppressione.

La senatrice PAGANO manifesta apprezzamento per il pieno ri-
spetto da parte del Governo delle richieste avanzate dalla Commissione
nel parere reso sul precedente piano di riparto in ordine alla trasmissio-
ne della documentazione sull’attività svolta dagli istituti beneficiari dei
contributi. Quanto poi in particolare ai contributi in favore degli IR-
RSAE, ella ricorda la prospettiva di una loro riorganizzazione in agenzie
per l’autonomia, prospettiva per la quale è indispensabile l’istituzione di
un adeguato fondo di riserva.

Il senatore BEVILACQUA si compiace a sua volta per la comple-
tezza della documentazione fornita dal Governo. A ciò fa tuttavia ecce-
zione quella relativa agli IRRSAE, con riferimento ai quali la documen-
tazione è invece assai carente. Nè la prospettiva della riforma è a suo
giudizio motivo sufficiente per una distribuzione di fondi incontrollata e
discrezionale. Per tali motivi, egli preannuncia il voto contrario del
Gruppo di Alleanza nazionale sulla proposta di parere del relatore.

Il senatore CAMPUS manifesta a sua volta contrarietà allo schema
di riparto in titolo, in particolar modo per la riduzione di fondi operata a
danno dell’ESMAS.
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Il senatore LOMBARDI SATRIANI prende atto della documenta-
zione trasmessa dal Governo. Ricorda tuttavia che nel dibattito svolto
sul precedente piano di riparto la Commissione aveva chiesto di cono-
scere preventivamente i criteri che il Governo avrebbe seguito nella ri-
partizione dei fondi; nell’ottica di un’assoluta trasparenza dei rapporti
tra Governo e Parlamento, è infatti a suo giudizio indispensabile cono-
scere i criteri con i quali il Governo elabora la documentazione trasmes-
sa dai singoli enti e la pone a base della proposta di riparto. Si rammari-
ca conseguentemente che il Governo non abbia reso noti alla Commis-
sione i criteri seguiti.

Concluso il dibattito, agli intervenuti replica il relatore MANIS, il
quale assicura di recepire nel testo del parere tutte le osservazioni
espresse.

La Commissione conferisce infine al relatore MANIS il mandato a
redigere un parere favorevole sullo schema di riparto in titolo, con le
osservazioni emerse nel dibattito.

Abilitazione al rilascio di diplomi aventi valore legale da parte di Scuole supe-
riori per interpreti e traduttori (n. 96)
(Parere al Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica, ai sensi
dell’articolo 1 della legge 11 ottobre 1986, n. 697: favorevole)
(R139 b 00, C07a, 0011o)

Il relatore MANIS illustra l’atto in titolo, ricordando che il piano di
sviluppo triennale dell’università 1994-1996 subordina il riconoscimento
delle Scuole superiori per interpreti e traduttori alla verifica in ordine al-
la sussistenza di determinati requisiti, relativi essenzialmente ai locali
delle scuole, al corpo docente, alle attrezzature tecnico-scientifiche a di-
sposizione, nonchè alla popolazione scolastica. Già una scuola, quella di
Quartu Sant’Elena, ha ottenuto l’anno scorso il riconoscimento, con il
parere favorevole delle Commissioni parlamentari. Si tratta ora di espri-
mersi su altre quattro scuole, che hanno nel frattempo completato le
procedure richieste dalla legge, e in particolare su quelle di Torino, Mo-
dena, Venezia e Trieste. Il relatore ricorda che su tutte e quattro le ri-
chieste il Consiglio universitario nazionale (CUN) si è espresso favore-
volmente e propone che anche la Commissione si esprima in senso
favorevole.

Il sottosegretario GUERZONI ricorda che il piano di sviluppo
dell’università 1994-1996 subordina il riconoscimento delle Scuole su-
periori per interpreti e traduttori, oltre che ai requisiti ricordati dal rela-
tore, anche alla previa definizione di un programma di sviluppo sul ter-
ritorio, piano che tuttavia non è mai stato elaborato dal Governo. Peral-
tro, il Ministero – come già per la scuola di Quartu Sant’Elena – sotto-
pone al Parlamento il riconoscimento di quattro nuove scuole, ritenendo-
lo un atto dovuto stante l’inopportunità di far gravare sulle singole scuo-
le le conseguenze di un’inadempienza governativa.
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Il Sottosegretario ricorda poi che la legge n. 127 di quest’anno,
all’articolo 17, comma 96, ha delegificato la procedura di riconoscimen-
to delle Scuole per interpreti e traduttori, delegando il Ministro a disci-
plinare la materia. Il Governo intende peraltro completare l’iter di rico-
noscimento delle scuole che hanno presentato la relativa domanda entro
il termine stabilito dal piano di sviluppo 1994-1996 secondo le vecchie
regole; riorganizzerà quindi la disciplina, individuando tra l’altrostan-
dard qualitativi cui anche le scuole già riconosciute dovranno unifor-
marsi, sia pure nell’ambito di un certo lasso di tempo. D’altronde, un
intervento di riorganizzazione è necessario dal momento che, a causa di
un progressivo degrado di questo comparto formativo, attualmente il di-
ploma rilasciato dalle scuole italiane non è neppure riconosciuto per
l’accesso alle istituzioni dell’Unione europea.

Si apre il dibattito.

Il senatore LOMBARDI SATRIANI prende atto che il Governo
considera il riconoscimento di queste quattro scuole come un atto dovu-
to. Prende atto altresì delle considerazioni relative al degrado del com-
parto, condizioni che impongono una sua riorganizzazione. Sulla base di
tali considerazioni, egli teme tuttavia che l’esame ora in atto possa rap-
presentare un inutile rituale. Per poter esprimere un consapevole indiriz-
zo politico, il Parlamento deve infatti essere informato di tutti i dati pos-
sibili, non essendo sufficiente la sottoposizione di atti burocratici, quali
le domande di riconoscimento presentate o l’attestazione di un sopral-
luogo svolto.

Il senatore MASULLO evidenzia anzitutto come il riconoscimento
che il Governo si appresta a fornire alle scuole che ne hanno fatto ri-
chiesta sia comunque «a termine», dal momento che esse saranno a bre-
ve tenute ad uniformarsi alla nuova disciplina prospettata dal Governo.
Quanto alla esigenza di esprimere un parere il più possibile responsabile
e consapevole, egli si associa alle considerazioni del senatore Lombardi
Satriani; ricorda tuttavia che la responsabilità politica delle scelte su cui
il Parlamento è chiamato a dare un parere – che d’altronde non è vinco-
lante – ricade prevalentemente sul Governo. Condivide comunque la va-
lutazione di insufficiente informazione, soprattutto per quel che riguarda
la qualità del personale docente delle scuole richiedenti il riconoscimen-
to, che pure rappresenta uno dei requisiti previsti dalla legge per la con-
cessione del riconoscimento medesimo.

Il senatore CAMPUS ricorda che le Scuole per traduttori ed
interpreti che chiedono il riconoscimento sono istituzioni private che
già da tempo agiscono sul mercato, fornendo un servizio non altrimenti
svolto. Il mancato riconoscimento da parte dell’Unione europea dei
diplomi da loro rilasciati non è d’altronde imputabile, a suo giudizio,
a responsabilità delle singole scuole bensì alla carenza di una precisa
disciplina normativa cui uniformarsi. Ben venga in questo senso,
conclude, l’intenzione del Governo di elaborare un preciso quadro
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normativo di riferimento, con l’indicazione di chiaristandard qua-
litativi.

Concluso il dibattito, agli intervenuti replica il relatore MANIS, il
quale manifesta anzitutto apprezzamento per l’iniziativa del Governo di
procedere al riconoscimento delle scuole che ne avevano fatto richiesta
nei tempi previsti dalla legge anche in assenza del piano di ripartizione
territoriale. Ciò non toglie che sia indispensabile procedere ad una nuo-
va disciplina del settore nel quale peraltro, ricorda, non operano scuole
pubbliche. Auspica tuttavia che il Governo elaboristandardomogenei,
cui le scuole si uniformeranno senz’altro, pena l’inevitabile uscita dal
mercato. D’altronde, il riconoscimento di queste scuole rappresenta un
atto di giustizia, di natura essenzialmente politica, dal momento che gli
aspetti tecnici sono riservati all’attività degli ispettori ministeriali, sul
merito del cui lavoro non appare opportuno soffermarsi.

Per dichiarazione di voto interviene il senatore BERGONZI, il qua-
le preannuncia la propria astensione, motivata dal fatto che dalla docu-
mentazione trasmessa non emerge con sufficiente chiarezza la qualifica-
zione degli insegnanti delle scuole richiedenti il riconoscimento.

La Commissione conferisce infine mandato al relatore Manis di re-
digere un parere favorevole sull’atto in titolo.

Schema di decreto ministeriale recante la tabella delle istituzioni culturali da
ammettere al contributo ordinario annuale dello Stato per il triennio
1997-1999 (n. 89)
(Parere al Ministro per i beni culturali e ambientali, ai sensi dell’articolo 1 della
legge 17 ottobre 1996, n. 534. Seguito dell’esame e rinvio)
(R139 b 00, C07a, 0009o)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta di ieri, nella quale – ricorda
il PRESIDENTE – è stata svolta la relazione introduttiva del relatore
Monticone.

Il sottosegretario BORDON chiede di poter fornire alcuni chiari-
menti, al fine di evitare possibili equivoci sugli indirizzi politici
dell’Amministrazione dei beni culturali. Egli ricorda innanzitutto che
l’Amministrazione si è trovata ad operare in una fase di transizione, sul-
la base di uno strumento legislativo nuovo (la legge 17 ottobre 1996,
n. 534) che, se da una parte ha senz’altro apportato miglioramenti rispet-
to alla situazione precedente, dall’altra non ha potuto non lasciare inevi-
tabili spazi di discrezionalità. Lo stesso parere del competente comitato
di settore, che tante critiche ha suscitato per il fatto che alcuni dei suoi
membri sono direttamente o indirettamente legati ad alcune delle istitu-
zioni beneficiarie del contributo, rappresenta una delle innovazioni della
legge n. 534. Nè d’altronde era possibile modificare la composizione del
suddetto comitato prima della sua naturale scadenza, prevista per il
1998. In una lettera alla Presidenza del Senato, il ministro Veltroni ha
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peraltro chiaramente condiviso tale oggettiva incongruenza, dichiarando
altresì di non aver ritenuto opportuno interferire nelle valutazioni di na-
tura tecnico-amministrativa e nei giudizi di carattere culturale su cui si
fonda la tabella. Il Governo è d’altra parte fermamente intenzionato a
vincolare la composizione del prossimo comitato di settore a criteri di
totale incompatibilità rispetto ad enti destinatari di contributi pubblici.

Quanto poi alla procedura per cui il comitato di settore si è espres-
so due volte sullo schema di tabella (una prima volta sulla proposta ela-
borata dagli uffici ed una seconda volta sulla proposta modificata a se-
guito del primo parere), procedura che può aver dato adito a sospetti,
egli precisa che le modifiche apportate rispetto all’originaria proposta
sono state conseguenti esclusivamente all’indicazione del ministro Vel-
troni di limitare gli incrementi al 100 per cento rispetto alla tabella
precedente.

Il Governo ha d’altronde presentato al Parlamento, su apposito sup-
porto informatico, tutta la documentazione relativa alle scelte operate.

Un altro elemento di valutazione importante, prosegue il Sottose-
gretario, è rappresentato dal limite di spesa pari a 18 miliardi complessi-
vi, limite che ha imposto la necessità di severi interventi di selezione.
Quanto alla proposta di un ulteriore sfoltimento degli enti destinatari del
contributo triennale – compensando gli istituti esclusi mediante contri-
buti annuali – egli ricorda che lo stanziamento definito dalla legislazio-
ne vigente per i secondi è pari ad appena 4 miliardi. Se si opereranno
selezioni ancora più severe nella tabella triennale, esiste quindi il rischio
che i contributi triennali siano concentrati su pochissimi istituti, destina-
tari di somme assai elevate, e che i 4 miliardi annuali vengano sminuz-
zati fra una pluralità di altre istituzioni che pure meritano considera-
zione.

Il presidente OSSICINI ritiene che i chiarimenti forniti dal sottose-
gretario Bordon rendano ancor più difficile il compito della Commissio-
ne, dal momento che il Governo sembra non assumersi la responsabilità
politica della proposta di riparto. Se di tale responsabilità dovesse farsi
carico in prima persona il Parlamento, prosegue, occorrerebbe svolgere
una complessa istruttoria caso per caso, che peraltro i ristretti tempi a
disposizione per l’emissione del parere rendono estremamente problema-
tica.

Il sottosegretario BORDON manifesta la piena disponibilità del
Governo per eventuali ulteriori chiarimenti sui singoli istituti beneficiari
del contributo.

Il seguito dell’esame è infine rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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L A V O R I P U B B L I C I , C O M U N I C A Z I O N I (8 a)

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

93a Seduta

Presidenza del Presidente
PETRUCCIOLI

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo attuativo della delega conferita dalla legge 28 di-
cembre 1995, n. 549, concernente la riforma della aviazione civile (n. 94)
(Parere al Ministro dei trasporti e della navigazione ai sensi dell’articolo 2, commi
48, 49 e 50, della legge 28 dicembre 1995, n. 549. Esame e rinvio)
(R139 b 00, C08a, 0003o)

Il relatore, senatore PAROLA, illustrando il provvedimento in tito-
lo, osserva che esso provvede alla unificazione di Civilavia con gli enti
pubblici che nella stessa materia svolgono competenze separate. Vengo-
no attribuiti ad un nuovo ente pubblico le funzioni amministrative e tec-
niche ora esercitate dalla Direzione dell’aviazione civile, nonchè le fun-
zioni relative ai controlli tecnici di sicurezza sugli aeromobili e alla te-
nuta degli albi e del registro del personale di volo rispettivamente oggi
affidate al Registro Aeronautico Italiano e all’Ente nazionale dell’agente
dell’aria. Il nuovo Ente si classificherebbe come ente strumentale non
economico, cui sono attribuite funzioni che attengono alle attività ammi-
nistrative e tecniche rientranti nella sfera statale ed identificate in pub-
blici servizi in senso oggettivo. A tale riguardo è stato osservato che
questa soluzione non garantirebbe risultati di efficienza indispensabili
nel quadro di liberalizzazione del trasporto aereo, mentre un ente econo-
mico, grazie ad una maggiore autonomia, assicurerebbe un recupero di
efficienza maggiore e consentirebbe un rapido adeguamento aglistan-
dard di funzionamento delle omologhe aviazioni civili europee.

Lo schema di provvedimento affida allo strumento del contratto di
programma il compito di regolare l’esercizio delle funzioni dell’Ente e
di permettere la necessaria flessibilità per introdurre gli opportuni ade-
guamenti nel tempo. Al Ministro dei trasporti sono affidati i poteri di
vigilanza e controllo sull’Ente.
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Dopo aver illustrato in dettaglio l’articolato dello schema di decre-
to, il relatore PAROLA osserva che esso è coerente con gli indirizzi di
politica economica e finanziaria del Governo e pertanto merita un parere
favorevole con le osservazioni che scaturiranno dal dibattito. Riservan-
dosi quindi di sottoporre alla Commissione uno schema di parere, antici-
pa sin d’ora che le osservazioni che dovranno costituire la base della
pronuncia della Commissione dovranno concernere la natura dell’Ente,
lo snellimento delle funzioni del Ministero (che dovranno concentrarsi
prevalentemente sulla vigilanza e sul controllo), la necessità di dettaglia-
re meglio le funzioni del nuovo Ente, nonchè i costi complessivi
dell’operazione, che dovranno essere contenuti e contemperati all’esi-
genza di avviare a soluzione le questioni del personale. Infine, occorrerà
trovare lo strumento adatto per procedere alle eventuali modifiche del
codice della navigazione conseguenti alla riorganizzazione.

Il seguito dell’esame è infine rinviato.

Schema di decreto concernente il riparto dello stanziamento del capitolo 1143
dello stato di previsione del Ministero dei trasporti e della navigazione
(n. 97)
(Parere al Ministro dei trasporti e della navigazione ai sensi dell’articolo 1, comma
40, della legge 28 dicembre 1995, n. 549: favorevole)
(R139 b 00, C08a, 0005o)

Dopo una breve illustrazione del presidente PETRUCCIOLI, la
Commissione, all’unanimità e senza dibattito, approva la proposta di pa-
rere favorevole avanzata dallo stesso Presidente.

La seduta termina alle ore 15,50.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9 a)

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

88a seduta

Presidenza del Presidente
SCIVOLETTO

Interviene il Ministro delle risorse agricole, alimentari e forestali,
Pinto.

La seduta inizia alle ore 15,10.

SU ALCUNE QUESTIONI URGENTI IN MATERIA AGRICOLA
(A007 000, C09a, 0040o)

Il senatore BETTAMIO, nell’informare che in una trasmissione te-
levisiva sarebbero state diffuse notizie preoccupanti circa la salubrità
delle confezioni di uova in commercio, segnala all’attenzione del Mini-
stro Pinto l’esigenza di un intervento, tenuto conto delle gravi preoccu-
pazioni espresse dai produttori in ordine alla diffusione di notizie, di cui
andrebbe approfondita l’attendibilità.

Il Ministro PINTO, nel ringraziare il senatore Bettamio per la se-
gnalazione, assicura che interesserà gli uffici del Dicastero, al fine di
diffondere un’eventuale rettifica circa la situazione di fatto.

Il senatore CUSIMANO, in relazione a notizie diffuse sulla stampa,
chiede al Ministro Pinto di informare, anche sinteticamente, la Commis-
sione in ordine agli sviluppi delle trattative in corso, in sede comunita-
ria, sulle quote latte.

Il Ministro PINTO, accogliendo l’invito del senatore Cusimano, in-
forma la Commissione che, nelle trattative in corso sulle prospettive di
riforma dell’O.C.M. latte, si è costituito un fronte assai ampio fra l’Ita-
lia, la Gran Bretagna, la Grecia, la Spagna, la Danimarca e la Svezia,
che – di fronte all’ipotesi prospettata del mantenimento del regime delle
quote in quanto tale – ha dedicato grande attenzione all’ipotesi, formula-
ta dal Governo italiano, di una progressiva e graduale abolizione del re-
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gime delle quote nel periodo dal 1997 al 2003; precisa altresì che tale
ipotesi, basata su un criterio di neutralità finanziaria, prevede di incre-
mentare gli interventi per i produttori e di ridimensionare progressiva-
mente il volume del superprelievo, in una cornice di azioni rivolte a mi-
gliorare il quadro produttivo e il livello della qualità. Il Ministro Pinto
conclude sottolineando come, a fronte della posizione contraria assunta
dalla Germania e dall’Olanda, costituisce un segnale positivo la posizio-
ne «differenziata» assunta dall’Irlanda.

Il PRESIDENTE ringrazia il Ministro Pinto per i chiarimenti
forniti.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante «Conferimento alle regioni delle funzio-
ni amministrative in materia di agricoltura e pesca e riorganizzazione della
amministrazione centrale» (n. 100)
(Parere al Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi della legge 15 marzo 1997,
n. 59. Seguito dell’esame e rinvio)
(R139 b 00, C09a, 0002o)

Si riprende l’esame sospeso nella seduta del 22 maggio scorso.

Il PRESIDENTE ricorda preliminarmente che nella precedente se-
duta , dopo la relazione del relatore Piatti, il Ministro Pinto aveva forni-
to alcuni chiarimenti chiesti dai Senatori intervenuti. Dichiara quindi
aperta la discussione generale.

Il senatore CUSIMANO esprime grande sconcerto per il ricorso a
strumenti, così generici, per un’operazione di grande rilievo istituziona-
le, quale la riforma delle istituzioni preposte alla politica agricola italia-
na, sia sul versante del Ministero che delle regioni. Occorre al riguardo
porsi l’interrogativo di come il nuovo Ministero potrà svolgere quelle
funzioni di politica generale (che competerebbero alla struttura, secondo
quanto affermato dal relatore), in particolare tenuto conto che manche-
ranno al dicastero le leve, anche finanziarie, per farsi ascoltare dalle re-
gioni; una tale situazione implicherà sicuramente il rischio che impegni,
assunti in sede europea, possano essere disattesi a livello regionale, tan-
to più che manca qualsiasi accenno ai poteri sostitutivi, da molte parti
invocati; ciò determinerà sicuramente la fine della prospettiva di una
programmazione nazionale in agricoltura. Il Ministero, delineato dallo
schema di decreto in esame, non appare certo quella «struttura autorevo-
le» di cui ha parlato il relatore Piatti, ma un «re travicello» o magari un
«profeta disarmato», mentre si finirà per creare, distruggendo l’esistente,
venti ministeri agricoli regionali insensibili al coordinamento necessario
e alle esigenze dell’agricoltura delle altre regioni.

Il senatore Cusimano, nel dichiararsi favorevole ad un decentra-
mento regionale di molte funzioni e compiti, ribadisce l’esigenza di
un’istanza di programmazione e di coordinamento, dotata però dei ne-
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cessari strumenti operativi, che non sembrano previsti dal decreto in
esame. Di fronte alla positiva accoglienza che, secondo quanto ha riferi-
to il Ministro, lo schema in esame avrebbe ricevuto dalla Conferenza tra
Stato, le Regioni e le Province autonome, il senatore Cusimano invita
ad interrogarsi sulle reazioni del mondo agricolo, mentre le organizza-
zioni professionali, forse preoccupate delreferendum, non hanno accen-
tuato le critiche. Nel segnalare inoltre il grave stato di agitazione in cui
versano le rappresentanze sindacali dei dipendenti del MIRAAF, osserva
come non si tenga alcun conto del patrimonio di risorse umane e di spe-
cifiche competenze presenti nel Ministero.

Occorre inoltre, a suo avviso, avere degli effettivi chiarimenti in
ordine a tre questioni di estremo rilievo: l’AIMA, il Corpo forestale e i
controlli. Va cioè chiarita la sorte dell’AIMA e i meccanismi di raccor-
do con la nuova situazione istituzionale, non essendo sufficiente l’affer-
mazione del Ministro di rispetto per le decisioni che vorrà assumere il
Parlamento, mentre va ricordato che il suo Gruppo, anche rispetto alle
proposte già presentate in materia, ha ipotizzato il trasferimento di fun-
zioni e compiti alle regioni, pur mantenendo un’unica contabilità e un
unico archivio elettronico presso l’AIMA. Quanto al Corpo forestale
dello Stato, nel dare atto al Ministro di avere assunto un atteggiamento
realistico, ribadisce l’orientamento del suo Gruppo favorevole a un Cor-
po forestale dello Stato alle dipendenze del Ministero e articolato in
nuove, più complesse specializzazioni: esprime, pertanto, contrarietà per
un’ipotesi, avanzata in sede di Conferenza Stato-Regioni, in ordine al
trasferimento a livello regionale delle competenze del Corpo forestale,
segnalando che ciò determinerebbe una perdita incalcolabile per la co-
munità nazionale e la dispersione di un prezioso bagaglio di esperienza.
Quanto poi al tema dei controlli, nel ribadire di non ritenere comprensi-
bile la proposta liquidazione dell’Age-control (Agenzia voluta
dall’Unione europea e che ha raccolto anche significativi riconoscimen-
ti), sottolinea l’esigenza di chiarire come tali doverosi controlli verranno
effettuati.

Avviandosi alla conclusione, il senatore Cusimano, nello stigmatiz-
zare come il decreto in esame si presenti abborracciato, frettoloso e pie-
no di lacune, denuncia il metodo seguito, che ha prodotto una scatola
vuota, di fatto tagliando fuori il Parlamento da una riforma di così gran-
de rilievo. Preannuncia pertanto che voterà contro l’ipotesi di parere,
formulata dal relatore e che presenterà uno schema di parere alterna-
tivo.

Il senatore FUSILLO rileva preliminarmente che lo schema di
decreto in esame appare condivisibile, come già sottolineato dal relatore
Piatti, in quanto in armonia con l’impostazione e lo spirito della
legge n. 59 e perchè volto a realizzare il duplice obiettivo di completare
i trasferimenti delle funzioni amministrative alle regioni e di riordinare
l’amministrazione centrale di riferimento attraverso la soppressione
dell’attuale struttura e la contestuale istituzione del nuovo Ministero
per le politiche agricole, con funzioni tassativamente indicate e ciò
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anche con l’effetto di bloccare il procedimento referendario di abro-
gazione della legge n. 491 del 1993.

Il senatore Fusillo svolge peraltro alcune osservazioni critiche, in
relazione in particolare all’esigenza di coordinare le disposizioni di cui
all’articolo 2, comma 4 (che demanda a regolamenti da adottare, entro
sei mesi, ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 400 del 1988 la istitu-
zione del nuovo Ministero) e le disposizioni di cui all’articolo 4 comma
2 (che affida il riordino delle strutture centrali e periferiche interessate
dal conferimento di funzioni e compiti a regolamenti da adottare entro
novanta giorni): va pertanto chiarito l’ambito di tali disposizioni. Quanto
poi al conferimento delle funzioni amministrative alle regioni ed agli
enti locali, previsto dall’articolo 1, comma 2, sottolinea che, rientrando
l’agricoltura nelle materie di cui all’articolo 17 della Costituzione, si
verserebbe nell’ipotesi prevista dall’articolo 4, comma 1, della citata
legge n. 59, in cui si prevede che le regioni conferiscano alle province,
ai comuni e ad altri enti locali le funzioni che non richiedano l’unitario
esercizio a livello regionale.

Il senatore Fusillo, nel sottolineare l’esigenza di evitare forme di
neocentralismo regionale, osserva che sarebbe opportuno introdurre un
riferimento esplicito al principio di sussidiarietà e all’articolo 4, comma
5, della citata legge n. 59, relativo all’adozione di una legge, da parte di
ciascuna regione, di puntuale individuazione delle funzioni trasferite o
delegate agli enti locali, sanzionando anche l’ipotesi di mancata attività.
Nel richiamarsi alle previsioni in particolare degli articoli 1 e 11 della
legge n. 59 (in materia di individuazione delle procedure e degli stru-
menti di accordo tra le regioni e i diversi livelli di governo e in materia
di poteri sostitutivi in caso di inadempienza nell’esercizio di funzioni
amministrative conferite a regioni e ad enti locali), il senatore Fusillo
sottolinea come tali aspetti non trovino adeguato spazio nel decreto in
esame. Nel ribadire come per il settore agricolo sia non più dilazionabi-
le una riforma delle strutture istituzionali ed amministrative del settore,
ispirata a criteri di razionalizzazione e riorganizzazione amministrativa e
sul principio di sussidiarietà, auspica, a nome del Gruppo del Partito po-
polare, una tempestiva definizione del provvedimento da parte del Go-
verno, raccogliendo le osservazioni e i rilievi emersi in sede parlamenta-
re, in modo da evitare il ricorso alreferendume sollecita pertanto tutta
la Commissione ad esprimere un parere favorevole.

Il senatore MINARDO, esprimendo apprezzamento per il trasferi-
mento alle regioni delle funzioni amministrative, attualmente attribuite
alla competenza del Ministero delle risorse agricole, fa comunque rile-
vare che è mancata una sufficiente riflessione sull’istituzione della nuo-
va struttura ministeriale e sul relativo disegno organizzativo. Altrettanto
grave è, a suo avviso, la circostanza che, nonostante le ripetute sollecita-
zioni, non siano state ancora fornite le richieste precisazioni in relazione
alla sorte dell’AIMA, quale meccanismo di intervento nei mercati e alla
configurazione del Corpo forestale dello Stato. Nel sottolineare l’esigen-
za di necessari contatti al fine di disciplinare il trasferimento di poteri,
fa osservare che ciò comunque richiederà una poderosa opera di riorga-
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nizzazione e la quantificazione degli oneri implicati (che è opportuno
preordinare). Nell’esprimere quindi una valutazione critica sullo stru-
mento in esame, che potrà determinare gravi danni per il settore agrico-
lo, osserva che è opportuno soprassedere, consentendo lo svolgimento
del referendum. Nel dichiararsi contrario all’ipotesi di parere sostanzial-
mente favorevole già preannunciata dal relatore, dichiara che si riserva
di presentare, eventualmente insieme al senatore Cusimano, una propo-
sta di parere alternativo.

Il senatore PREDA dichiara di condividere complessivamente le
considerazioni esposte dal relatore Piatti e dal Ministro Pinto in ordine
allo schema di decreto in esame, che acquista tanto più rilievo e impor-
tanza alla luce dell’esigenza di evitare che si determini un pericoloso
vuoto di potere nel settore, questione su cui si sono registrate molte opi-
nioni concordi. Nel condividere l’opportunità di definire ulteriormente lo
schema di trasferimento, sottolinea che, al fine di delineare compiuta-
mente il nuovo disegno istituzionale, è però opportuno un chiarimento
preliminare in ordine alla configurazione della struttura ministeriale,
giacchè, al riguardo, non ci si può limitare alla mera difesa dell’attuale
burocrazia. Il senatore Preda si esprime quindi a favore di un Ministero
che non sia incaricato di meri adempimenti burocratici ma che costitui-
sca una struttura autorevole in grado di misurarsi con i problemi com-
plessi posti dalla politica agricola a livello europeo e anche mondiale:
sarebbe ipotizzabile una struttura snella che, una volta conferiti impor-
tanti compiti alle regioni e alle autonomie locali, si configuri come sede
di elaborazione della politica agricola e agroalimentare nazionale, nel
quadro delle prospettive dello sviluppo strategico dell’agricoltura nei
prossimi anni, per raccogliere le importanti sfide che dovrà affrontare il
settore.

Preannuncia pertanto che voterà a favore dell’ipotesi di parere fa-
vorevole già preannunciata dal relatore, alla luce dell’esigenza di inqua-
drare i temi istituzionali in un’ottica rivolta al futuro.

Il senatore BETTAMIO, nel prennunciare che il senatore Bucci
svolgerà le considerazioni di ordine generale del Gruppo sul provvedi-
mento in esame, esprime forte preoccupazione per la situazione che si è
determinata nel comparto agricolo, sottolineando come lo schema di de-
creto in esame appare redatto sotto l’unica spinta di evitare lo svolgi-
mento delreferendumpromosso da alcune regioni. Ritiene peraltro di
difficile interpretazione lo stesso atteggiamento regionale, tenuto conto
che proprio gli enti che hanno promosso ilreferendumsembrerebbero
poi avere prestato adesione alla impostazione accolta nel decreto in esa-
me. Nel ribadire come il vero problema non sia tanto, a suo avviso, il
decentramento di una massa di funzioni alle regioni, ma la realizzazione
di una vera riforma della pubblica amministrazione, ricorda che le stesse
previsioni della legge n. 491 del 1993 non hanno trovato piena attuazio-
ne, e ciò è, a suo avviso, tanto più grave, se si considerano le sfide po-
ste dall’evoluzione della PAC dopo il 2000. Più che profonda contra-
rietà, esprime pertanto viva preoccupazione per la scelta operata dal Go-
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verno che ha fatto ricorso a strumenti non idonei e privi di respiro
strategico.

Il senatore BUCCI, nel rilevare preliminarmente che il decreto in
esame appare eccessivamente «schematico», invita ad interrogarsi sulle
ragioni per le quali, ancora una volta, è stato proposto unreferendum
abrogativo del Ministero, che denota la sfiducia dei cittadini verso un
disservizio, così oneroso anche per l’erario. Nel sottolineare l’esigenza
di interpretare i reali bisogni provenienti dai cittadini e dagli operatori
economici, evitando eccessi di dirigismo (come la legge n. 46 del 1995),
si sofferma sulla richiesta di federalismo, di cui anche ilreferendumsi
fa interprete, sottolineando come sia forte l’esigenza, nel paese, di deci-
dere il livello dei servizi e le forme di controllo sugli apparati pubblici
che, in Italia a differenza di altri paesi europei, non hanno conosciuto
significativi miglioramenti.

Nel ricordare come la legge n. 491, adottata dopo il primoreferen-
dumabrogativo, sia rimasta in larga parte inattuata, osserva che il nuovo
referendum, implicando la chiusura totale del Ministero, potrà determi-
nare gravi danni non solo all’agricoltura, ma a tutta l’industria agroali-
mentare, alla luce anche della nuova impostazione comunitaria in mate-
ria di aiuti, elaborata nella Conferenza di Cork. Nel sottolineare lo spiri-
to costruttivo del suo intervento, fa rilevare che la struttura del nuovo
Ministero dovrà privilegiare due aspetti: la tutela dell’ambiente quale tu-
tela delle risorse rinnovabili (con minimizzazione dei carichi inquinanti
e con la contestuale tutela del reddito dei produttori) e la tutela del con-
sumatore. Nel ricordare l’esigenza di superare le attuali incongruenze
nei riparti di competenza fra agricoltura, industria e ambiente, sottolinea
altresì l’esigenza di esplicitare i meccanismi di coordinamento fra Mini-
stero e regioni, valutando anche i profili finanziari dei trasferimenti. Si
dichiara pertanto favorevole alla previsione, all’interno della nuova
struttura ministeriale, di due grandi dipartimenti (il primo relativo all’in-
dirizzo e controllo delle questioni di rilievo nazionale e il secondo rela-
tivo alla gestione, elaborazione e controllo delle questioni da affrontare
in sede U.E. e W.T.O.); vanno altresì previste agenzie esterne al Mini-
stero, con ricorso alla forma giuridica della S.p.A. a maggioranza pub-
blica per l’AIMA, il settore della ricerca, il credito e per i servizi infor-
matici, nell’auspicio non di una contrapposizione sterile ma improntata
all’analisi dei contenuti, a favore di un’agricoltura veramente moderna.

Il senatore CONTE osserva che l’iniziativa assunta dal Governo
consente un opportuno spazio di riflessione in relazione al nuovo quadro
amministrativo e istituzionale proposto, rilevando con favore che ciò
consente anche di superare le implicazioni negative delle mancate rifor-
me. Nel richiamare tutti ad una doverosa assunzione di responsabilità, si
richiama agli ampi dibattiti svoltosi, non solo in sede parlamentare, per
esempio in occasione dell’ultimo vertice della FAO sull’alimentazione,
oltre che alle numerose discussioni dedicate all’esame di problemi rile-
vanti quali quello delle quote latte, anche in Commissione agricoltura.
Nel rilevare come si è oggi aperto uno spazio utile di sperimentazione,
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invita a una maggiore coerenza, per esempio in relazione alle varie, di-
verse ipotesi prospettate sul ruolo e le competenze delle regioni. Osser-
va al riguardo che, se la strategia non può che appartenere al livello
centrale di governo (come avviene in altri paesi dell’Unione), il governo
dei processi strategici deve essere necessariamente collocato vicino alle
istituzioni territoriali. Nel richiamare la centralità dei problemi attinenti
al paesaggio e all’ambiente, sottolinea che la complessità degli interven-
ti oggi richiesti (anche in materia di biodiversità e di risorse), è tale da
richiedere il contributo di tutti.

Il PRESIDENTE, nel ricordare l’imminente inizio dei lavori
dell’Assemblea, propone di anticipare, anche tenendo conto dei conco-
mitanti impegni del Ministro Pinto, l’inizio della seduta, già convocata
per domani alle ore 15, alle ore 14,30, rinviando lo svolgimento dell’Uf-
ficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, al termine
della medesima riunione.

Conviene la Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

ANTICIPAZIONE DELL’ORARIO DI INIZIO DELLA SEDUTA DI DOMANI E
SPOSTAMENTO DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA AL TERMINE DELLA SE-
DUTA
(R029 000, C09a, 0011o)

Il Presidente avverte che l’inizio della seduta, già convocata per
domani, giovedì 20 maggio, alle ore 15, è anticipato alle ore 14,30; con-
seguentemente l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, avrà luogo al termine della seduta.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,30.
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I N D U S T R I A (10a)

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

81a Seduta

Presidenza del Presidente
CAPONI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’industria, il commercio e
l’artigianato CARPI.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE REFERENTE

(227) CARPI e DE LUCA Michele. – Disciplina dei diritti dei consumatori

(1461)DE LUCA Athos. – Norme per la tutela dei diritti dei consumatori e degli
utenti. Istituzione dell’Ufficio del Garante e del Consiglio dei consumatori e de-
gli utenti

(1462) DE LUCA Athos. – Norme per la rappresentanza in giudizio delle asso-
ciazioni di tutela dei consumatori e degli utenti

(1801)PONTONE ed altri. – Istituzione del Consiglio nazionale per la tutela de-
gli utenti e dei consumatori (CONTUC)

(2077) ASCIUTTI ed altri. – Disciplina delle associazioni dei consumatori e de-
gli utenti

(2100) LARIZZA ed altri. – Disciplina dei diritti dei consumatori

(2155) CIONI ed altri. – Disciplina dei diritti dei consumatori e degli utenti
(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Si riprende l’esame congiunto dei disegni di legge in titolo, sospeso
nella seduta del 21 maggio.

Si apre la discussione generale sul testo unificato elaborato dal co-
mitato ristretto ed illustrato dal presidente Caponi, pubblicato in allegato
al resoconto sommario della suddetta seduta.

Il senatore MICELE condivide il giudizio positivo espresso dal
Presidente sul lavoro svolto dal comitato ristretto e sottolinea come, con
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il varo di un provvedimento a carattere generale sulla tutela dei consu-
matori, l’Italia recuperi il forte ritardo fatto registrare rispetto agli altri
paesi europei. Svolge quindi due considerazioni di carattere generale sul
provvedimento nel suo complesso, rilevando innanzitutto come si tratti
di una legge che non si pone in contraddizione con il sistema delle im-
prese, e, in secondo luogo, come essa si ponga l’obiettivo del riconosci-
mento dei diritti dei consumatori, riconoscimento a partire dal quale le
stesse associazioni consumieristiche dovranno adeguarsi ad una nuova
cultura.

Passando a considerare più da vicino il testo predisposto dal comi-
tato ristretto, si sofferma innanzitutto sull’articolo 1 sottolineando come,
nel suo ambito, venga individuato anche il diritto dei consumatori alla
fruizione dei servizi pubblici in tempi certi e definiti, istituendo un im-
portante collegamento con le carte dei servizi pubblici, introdotte nel
nostro ordinamento dall’articolo 2 della legge n. 273 del 1995. Al ri-
guardo, ritiene auspicabile che possa svolgersi in futuro un dibattito in
cui il Governo sia chiamato a riferire sulla concreta applicazione dei
principi stabiliti con la disciplina di tali strumenti. Quanto alla legittima-
zione ad agire delle associazioni dei consumatori ed utenti, sono state
effettuate scelte significative e importanti, stabilendo che, non a tutte le
associazioni, ma soltanto a quelle iscritte in un apposito elenco, sia con-
ferita tale legittimazione, ed istituendo un doppio binario per la soluzio-
ne delle controversie, attraverso un rafforzamento della sede conciliativa
presso le camere di commercio. È stata poi accantonata l’ipotesi di in-
trodurre l’azione risarcitoria, sollecitata da molte associazioni, ma priva
di riscontro nel progetto di direttiva comunitaria, che è stato tenuto in
considerazione dal comitato ristretto.

Un altro tema di grande rilievo è quello della composizione, delle
competenze e della collocazione del Consiglio dei consumatori e degli
utenti: la scelta effettuata prevede che ne facciano parte solo rappresen-
tanti delle associazioni; che il presidente sia eletto dalle medesime e che
esso adotti un apposito regolamento per il proprio funzionamento. Il
problema del raccordo fra Consiglio e Governo è da ricercarsi – a suo
modo di vedere –attraverso la collocazione dello stesso presso il Mini-
stero dell’industria, che è chiamato ad operare con le proprie strutture,
oltre che che attraverso i collegamenti politici che saranno attivati.
Quanto alla rappresentatività delle associazioni, i requisiti previsti
dall’articolo 6 sono particolarmente stringenti, confermemente ad un cri-
terio di rigore adottato dal comitato ristretto; occorrerà al riguardo effet-
tuare un’ulteriore riflessione, che consenta la partecipazione piena ai la-
vori del Consiglio di alcune istanze che ne rimangono in tal modo
escluse.

Il senatore LAGO, nel condividere le motivazioni che stanno alla
base del provvedimento, solleva però alcune perplessità sul testo adotta-
to dal comitato ristretto. In particolare, con riferimento all’articolo 3,
egli ritiene che dovrebbe essere stabilito un parametro di carattere quan-
titativo per discernere le controversie da incanalare sul binario delle pro-
cedure di conciliazione dinnanzi alle camere di commercio. Si pone poi
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il problema del risarcimento dei danni che possono essere causati alle
imprese da azioni non fondate, una volta che il giudice abbia ricono-
sciuto la legittimità del loro operare. Vi è ancora la questione del finan-
ziamento delle associazioni dei consumatori ed utenti, dovendosi conse-
guire l’assoluta certezza della mancanza di collegamenti di tali associa-
zioni con imprese che possano utilizzarle per finalità di concorrenza
sleale. Quanto alla sede individuata per il Consiglio nazionale, la sua
parte politica non condivide la scelta del comitato ristretto, ritenendo
una struttura privata più consona del Ministero dell’industria per assicu-
rare il conseguimento delle finalità proprie della legge. Vi è, infine, il
problema dei danni e delle responsabilità che possono derivare alle
aziende da notizie di stampa relative ad azioni intentate nei loro con-
fronti, capaci di incidere negativamente sulla loro immagine. Conclude
preannunciando la presentazione di emendamenti.

Il senatore ASCIUTTI concorda nel giudizio positivo espresso sul
lavoro compiuto dal comitato ristretto, il quale, attraverso una attenta e
puntuale opera di approfondimento e di mediazione, è riuscito ad elabo-
rare un testo di buona qualità, che è auspicabile non subisca modifiche
di rilievo. Pone quindi l’accento sull’importanza del provvedimento, con
il quale i consumatori e gli utenti assumono per la prima volta in Italia
la centralità che loro compete e che prevede misure di sostegno allo svi-
luppo delle associazioni, regolamentandole, nel contempo, in maniera
adeguata. Sottolinea, quindi, come il Governo dovrà farsi carico del per-
seguimento delle finalità della legge, mentre condivide l’auspicio formu-
lato dal senatore Micele affinchè si possa in seguito verificare lo stato
di attuazione della normativa sulle carte dei servizi pubblici. I requisiti
previsti dall’articolo 6 per l’iscrizione all’elenco delle associazioni dei
consumatori e degli utenti – relativamente stringenti – puntano ad evita-
re il proliferare di associazioni aventi finalità diverse da quelle stretta-
mente correlate alla tutela degli interessi dei medesimi. La sua parte po-
litica ritiene che da tale ottica di rigore non ci si debba allontanare, pun-
tando semmai ad un ulteriore irrigidimento, per quanto riguarda le ga-
ranzie di rappresentatività territoriale. Quanto alla sede, il Gruppo di
Forza Italia avrebbe preferito una scelta diversa da quella effettuata dal
comitato ristretto, che pure ha ritenuto di accettare in un’ottica di me-
diazione. Occorrerà, però, chiarire e specificare meglio il significato del
previsto utilizzo delle strutture e del personale del Ministero dell’indu-
stria da parte del Consiglio, assicurandosi che detto organismo sia mes-
so in condizioni di operare efficacemente.

La senatrice FIORILLO si dice soddisfatta del testo unificato cui è
pervenuto il comitato ristretto, che non presenta connotati dirigistici tali
da produrre eccessive rigidità sul mercato e che considera le imprese e i
consumatori come soggetti dotati di pari dignità. Ad un’osservazione del
senatore Lago, riguardante la sede del Consiglio delle associazioni dei
consumatori ed utenti, ribadisce affermando che la scelta di una sede di-
versa da quella del Ministero dell’industria non avrebbe, a suo modo di
vedere, assicurato quella compenetrazione fra finalità pubbliche e gestio-
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ne privatistica che è invece auspicabile. Ella ritiene che il comitato ri-
stretto incaricato della predisposizione del testo, abbia costituito occasio-
ne per un incontro fra diverse forze politiche che – lasciando da parte le
connotazioni ideologiche e ponendo al centro della propria attenzione
l’interesse del paese – sono pervenute all’elaborazione di un buon testo
normativo, frutto di una proficua e costruttiva mediazione.

Il senatore MANTICA, nel prendere atto del buon lavoro svolto dal
comitato ristretto e nel ritenere che il Consiglio nazionale delle associa-
zioni vada istituito, manifesta una duplice preoccupazione. Da un lato il
possibile affermarsi di associazioni tese alla difesa di interessi particola-
ri, che va contrastato attraverso la predisposizione di norme particolar-
mente stringenti, e, dall’altro, il rischio di precostituire una sorta di «ari-
stocrazia» delle associazioni, fossilizzando la situazione attuale. Richia-
ma poi l’attenzione sul problema dell’esclusione dei soggetti della coo-
perazione, esclusione che risponde, certo, ad obiettivi di chiarezza, ma
che fa sorgere dubbi sull’opportunità di predisporre le condizioni per cui
essi possano comunque far sentire adeguatamente la propria voce. Egli
ritiene che la legge che il Parlamento andrà ad approvare in materia
debba limitarsi a fissare i principi fondamentali, lasciando al previsto re-
golamento da adottarsi da parte del Consiglio uno spazio quanto più
ampio possibile, conferendo così alla normativa la necessaria flessibilità.
Quanto alla sede del Consiglio, la sua parte politica avrebbe preferito
un’allocazione diversa da quella individuata dal comitato ristretto; una
volta effettuata, però, la scelta del Ministero dell’industria, egli ritiene
che detto Dicastero si debba fare garante delle finalità della legge, assu-
mendo un ruolo attivo e non limitandosi, quindi, solo alla sola messa a
disposizione delle strutture di supporto. Si sofferma, poi, sull’articolo 3,
concernente la legittimazione ad agire, riconoscendo che la sua stesura è
il frutto di un lavoro molto attento effettuato dal comitato ristretto, ma
preannunciando alcune proposte emendative, con l’obiettivo di sostenere
un ulteriore sviluppo del ricorso a sedi arbitrali e conciliative per la so-
luzione delle controversie.

Anche il senatore Athos DE LUCA ritiene che il testo in esame
realizzi un giusto punto di equilibrio tra i differenti orientamenti, le di-
verse istanze ed esigenze rappresentate nel corso dei lavori del comitato
ristretto. Segnala, quindi, come la necessaria evoluzione dei processi
produttivi verso modelli di sviluppo sostenibile ed eco-compatibile fac-
cia emergere il ruolo essenziale delle associazioni dei consumatori e de-
gli utenti come strumenti efficaci per la garanzia della sicurezza e della
qualità dei prodotti; condizioni, queste ultime, alle quali si lega sempre
più la competitività dei sistemi economici. Siffatto ruolo delle associa-
zioni potrà, a suo avviso, crescere e passare ad una fase più matura con
la approvazione dell’iniziativa legislativa in esame.

Il senatore NAVA, nell’apprezzare il risultato del lavoro svolto dal
comitato ristretto, ne segnala, in particolare, la sostanziale coerenza con
i più recenti indirizzi della normativa comunitaria. Al riguardo rileva la
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opportunità di introdurre strumenti atti a garantire l’accesso alle forme
di tutela previste dal testo unificato proposto, anche alle associazioni ed
enti appartenenti agli altri paesi europei, così come indicato dal progetto
di direttiva 96/25 attualmente all’esame del consiglio dell’Unione euro-
pea. Segnala infine come, sempre il citato progetto di direttiva comuni-
taria, preveda la istituzione, negli Stati membri, di organismi indipen-
denti specificamente preposti alla tutela degli interessi dei consumatori.

Il senatore TRAVAGLIA, condividendo le espressioni di generale
apprezzamento per il lavoro del comitato ristretto e in particolare le
considerazioni svolte dal senatore Micele, ritiene che il testo all’esame
rappresenti un compromesso equilibrato. Si sofferma, quindi, su alcuni
punti e in particolare su quanto previsto al comma 2, letterag) dell’arti-
colo 1, rilevandone la significatività, ma affermando che egli avrebbe
preferito una formulazione più incisiva. Un particolare sforzo è stato
compiuto dalla sua parte politica per assicurare che, nell’ambito del
provvedimento, fosse presa in considerazione la necessità di migliorare
la tutela dei diritti degli utenti dei servizi pubblici, utenti rispetto ai qua-
li, più deboli, se non del tutto assenti, sono gli stimoli dell’azione della
concorrenza. Si è inoltre puntato all’introduzione di una necessaria pau-
sa di riflessione prima del ricorso alle vie giurisdizionali, consentita dal
progetto di direttiva comunitaria, e si è prestata particolare attenzione al-
la disciplina del Consiglio dei consumatori e degli utenti, del quale egli
avrebbe tuttavia preferito una connotazione maggiormente privatistica.
Manifesta, infine, alcune perplessità sull’attuale funzionamento e sulla
rappresentatività delle associazioni dei consumatori, auspicando che la
nuova e più rigorosa disciplina, possa stimolarne la qualificazione e la
efficienza.

Dato il concomitante inizio dei lavori dell’Assemblea, il presidente
CAPONI rinvia il seguito dell’esame dei provvedimenti in titolo.

ANTICIPAZIONE DELL’ORARIO DELLA SEDUTA DI DOMANI

Per consentire la conclusione della discussione generale sul testo
unificato proposto dal comitato ristretto incaricato dell’esame dei dise-
gni di legge sulla tutela dei consumatori, il presidente CAPONI propone
che la seduta già convocata per domani alle ore 15 per il seguito
dell’indagine conoscitiva sulle imprese multinazionali venga anticipata
alle ore 14,30.

Conviene la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,30.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11a)

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

123a Seduta

Presidenza del Vice Presidente
ZANOLETTI

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e la previdenza
sociale PIZZINATO.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE REFERENTE

(663) SPECCHIA ed altri: Nuove norme per la disoccupazione giovanile
(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame del provvedimento in titolo sospeso nella seduta
del 20 maggio 1997.

Il senatore MULAS osserva che è dovuto passare un anno dalla sua
presentazione perchè il disegno di legge in titolo venisse posto all’atten-
zione della Commissione, mentre la situazione occupazionale, secondo
gli ultimi dati statistici resi noti proprio oggi, sta precipitando in Italia
con una intensità che sta diventando preoccupante e drammatica. È dun-
que sorprendente ascoltare posizioni di quanti intervengono nella discus-
sione affermando che il Governo ha già adottato misure dello stesso ge-
nere di quelle proposte e che dunque nulla di più può essere fatto, come
se la disoccupazione fosse ormai sconfitta. Ma i lavori socialmente utili
non risolvono il problema perchè interessano una quota assolutamente
minoritaria dei lavoratori disoccupati ed anche perchè essi producono
benefici non duraturi, mentre il disegno di legge in titolo ha lo scopo di
provvedere, con una misura di sostegno, ai meno tutelati, dando loro la
possibilità di sopravvivere; si tratta, oltretutto, di un intervento provviso-
rio, in quanto il salario sarebbe corrisposto soltanto per un anno e cesse-
rebbe di esserelo qualora il lavoratore rifiutasse un posto di lavoro. Sa-
rebbe pertanto un grave errore considerare superflua una proposta che
potrebbe senz’altro essere migliorata – facendo riferimento, ad esempio,
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non al singolo lavoratore, ma al nucleo familiare per individuare la so-
glia del bisogno – e che andrebbe a vantaggio di tutti i disoccupati, del
Nord e del Sud, dove la situazione è resa più pesante e disperata dalla
mancanza di infrastrutture, che limita grandemente gli investimenti
imprenditoriali.

Interviene nuovamente nella discussione il senatore PELELLA il
quale intende integrare l’intervento già effettuato per ribadire alcuni ele-
menti di valutazione. Innanzitutto ribadisce le proprie perplessità in or-
dine al ricorso ad una categoria, come quella di disoccupazione involon-
taria, che appare alquanto sovrabbondante nella sua determinazione les-
sicale ed ignara degli affinamenti via via introdotti negli interventi legi-
slativi negli ultimi anni, in termini di revoca del salario riconosciuto ai
partecipanti a progetti di lavori socialmente utili qualora rinuncino ad
offerte di lavoro. Non comprende poi il motivo per cui anche gli studen-
ti non debbano essere considerati tra i disoccupati, destinatari della mi-
sura prevista. Osserva inoltre che i terreni e gli ambiti di impegno indi-
viduati dall’articolo 7 del disegno di legge in titolo corrispondono in
gran parte con quelli definiti nel decreto-legge n. 510, poi convertito
nella legge n. 608 del 1996, e successivamente nell’articolo 22 del co-
siddetto «pacchetto Treu» per i lavori di pubblica utilità. È da chiedersi
poi in che cosa il Fondo di solidarietà, previsto dal disegno di legge in
esame, differisca dal Fondo occupazione, posto che l’unico elemento
che potrebbe differenziarlo potrebbe essere costituito da misure specifi-
che per il suo finanziamento, misure che non sono nè definite nè abboz-
zate. È difficile pertanto cogliere quali possano essere gli elementi di
novità proposti dal disegno di legge rispetto allo spettro di strumenti già
esistenti, e se soltanto qualcuno lo convincesse che la proposta aiuterà a
ridurre la disoccupazione seppur per poco, sarebbe pronto a sottoscrive-
re il disegno di legge, mentre egli resta convinto che, seppur ispirato da
motivazioni più che condivisibili e da sensibilità verso il problema della
disoccupazione, esso rappresenterebbe soltanto un appesantimento inuti-
le o dannoso, ritenendo piuttosto opportuno attribuire un salario ai gio-
vani solo come corrispettivo di una prestazione, utile anche per un loro
più stabile inserimento nel mondo del lavoro.

Il sottosegretario PIZZINATO ritiene doveroso, a questo punto del
confronto avviatosi in Commissione sulla proposta di legge in titolo,
esprimere il parere del Governo e svolgere anche alcune considerazioni
di carattere generale relativamente ad una problematica, la disoccupazio-
ne giovanile, che si presenta con caratteristiche la cui acutezza e dram-
maticità derivano da un processo di natura epocale che vede la disoccu-
pazione trasformarsi, in questa fase storica delle economie più sviluppa-
te, da fenomeno frizionale a dato strutturale. Il 60 per cento dei
2.800.000 disoccupati italiani è di lunga durata, così come sono di lunga
durata il 50 per cento dei 18 milioni di disoccupati europei e dei 30 mi-
lioni dei disoccupati dei paesi OCSE. Questi dati sono la conseguenza
del prevalere del terziario rispetto ai settori primario e secondario
dell’economia e di una rivoluzione tecnologica che ha fatto venir meno
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un elemento che ha caratterizzato un intero secolo di sviluppo capitali-
stico di tipo fordistico o tayloristico, l’elemento per cui a nuovi investi-
menti corrispondeva sempre nuova occupazione. Oggi purtroppo non è
più così: negli ultimi quindici anni in Europa un aumento annuo del
prodotto interno lordo dell’1,5-2 per cento ha prodotto una crescita della
disoccupazione e si calcola che per invertire la tendenza – per provocare
cioè un aumento dell’occupazione determinato dal solo aumento del red-
dito, senza ulteriori interventi di politiche economiche – sarebbe indi-
spensabile conseguire per cinque anni consecutivi un aumento del pro-
dotto interno lordo del cinque per cento annuo. A fronte di tali dati, non
sono più sufficienti nè le politiche macroeconomiche, nè le politiche set-
toriali e territoriali, o gli interventi sulle infrastrutture; se si vuole dare
una risposta al dramma della disoccupazione giovanile ed anche a quel-
lo dei cinquantenni espulsi dai processi produttivi, bisogna rispondere
con apposite politiche di promozione dell’occupazione, e facendo emer-
gere dagli interstizi della società quelle attività, come i servizi alla per-
sona o per l’ambiente, che il mercato non riesce ad attivare autonoma-
mente.

È verso un disegno di questo tipo che il Governo si sta muovendo,
sia pur con qualche limite e qualche ritardo, ma con risultati che si co-
minciano ad intravvedere. Oltre al consolidamento dell’indennità di di-
soccupazione, che fino a non molti anni fa era attestata sulle 800 lire al
giorno, si è operato un salto qualitativo con i lavori socialmente utili:
nel 1995 sono stati spesi 495 miliardi per finanziare progetti che hanno
coinvolto 43.000 lavoratori fuoriusciti dalle liste di mobilità o disoccu-
pati di lunga durata; nel 1996 si è riusciti a mobilitare 1.165 miliardi e
per il 1997 sono già stati ripartiti tra le regioni 925 miliardi per finan-
ziare 5.000 progetti di lavori socialmente utili nei quali sono impegnati
oltre 105.000 giovani disoccupati.

La Camera dei deputati sta ora approvando il disegno di legge, già
approvato dal Senato, per la promozione dell’occupazione che stanzia
1.000 miliardi per progetti di lavori di pubblica utilità e borse lavoro
che coinvolgeranno altri 100.000 giovani disoccupati da più di trenta
mesi in otto regioni meridionali. Le borse lavoro prevedono un impegno
di quattro ore di attività giornaliera con un sussidio di 800.000 lire al
mese erogate dall’INPS per dodici mesi, al termine dei quali lo Stato
rimborserà anche il costo dell’assicurazione antinfortunistica alle impre-
se, che quindi impiegheranno i giovani a costo zero. Fa presente inoltre
che un emendamento presentato alla Camera prevede l’estensione di tale
intervento anche al settore artigianale e al turismo, purchè non stagiona-
le, e ricorda, per sottolineare l’occasione straordinaria offerta dalle borse
lavoro per promuovere un’occupazione stabile, che, come ha sottolinea-
to il professor Monti, negli ultimi cinque anni il 65 per cento degli allie-
vi della Bocconi che hanno effettuato deglistagespresso aziende priva-
te hanno poi trovato un’occupazione regolare presso le stesse aziende.

Rilevato poi che anche i lavori di pubblica utilità – la fondatezza
dei cui progetti sarà valutata da organi specificamente preposti a tale
scopo – costituiscono una grande occasione e una grande sfida per il
Mezzogiorno, ricorda che nel «pacchetto Treu» è stata introdotta una
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norma che prevede che entro il 30 novembre sia definita una normativa
quadro per i lavori socialmente utili, per i lavori di pubblica utilità e per
le società miste, che semplifichi e renda organica la normativa: è già
stata insediata presso il Ministero del lavoro una commissione intermini-
steriale da lui presieduta e alla quale partecipano anche due rappresen-
tanti degli assessori regionali al lavoro, ed è nelle sue intenzioni fare in
modo che il testo sia sottoposto al Parlamento ben prima della scadenza
di novembre. Contemporaneamente è stato avviato il confronto sulla ri-
forma degli ammortizzatori sociali, che oggi riguardano una minoranza
di lavoratori e cioè quelli dipendenti dalle grandi imprese, mentre poche
risorse sono destinate ai disoccupati: nel realizzare la riforma sarà indi-
spensabile dislocare una maggiore quantità di risorse verso i giovani di-
soccupati di lunga durata. Inoltre, entro il mese di luglio sarà emanato il
decreto legislativo che trasferisce alle regioni, alle province e ai comuni
tutti i servizi del collocamento, con un decentramento di 10.000 unità,
delle 16.000 dipendenti dal Ministero del lavoro, e un trasferimento di
mezzi e strutture.

Rispetto ai «lavori in corso» sopra definiti, e a fronte dell’impegno
del Governo a pervenire il prima possibile a una normativa complessi-
vamente organica, il disegno di legge in esame rischierebbe di creare
complicazioni o difficoltà burocratiche e propone comunque misure di
sostegno che non riuscirebbero ad inserirsi nel quadro degli interventi
già avviati; pertanto, apprezzando le intenzioni e alcune suggestioni ivi
contenute, il Governo può al più indicare che esse possono trovare una
rispondenza in due diverse sedi: nella definizione del decreto legislativo
riguardante il testo unico dei lavori socialmente utili e di pubblica utilità
e in sede di riforma dello Stato sociale e degli ammortizzatori sociali.
Invita pertanto i presentatori a valutare se non sia opportuno, e più coe-
rente con gli impegni e le scadenze che complessivamente attendono
Governo e Parlamento, far confluire nelle sedi e nei momenti sopra in-
dicati la proposta che, nei termini in cui è definita nel disegno di legge
in titolo, non potrebbe essere accolta, nella sua disorganicità, dal
Governo.

Il presidente ZANOLETTI rinvia il seguito della discussione ad
una prossima seduta.

La seduta termina alle ore 16,15.
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I G I E N E E S A N I T À (12a)

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

92a Seduta

Presidenza del Presidente
CARELLA

Interviene il ministro della sanità Rosy Bindi.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di regolamento concernente i requisiti ed i criteri per l’accesso al se-
condo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sani-
tario nazionale (n. 102)
(Parere al Ministro della sanità, ai sensi dell’articolo 2, comma 1-bis, del decre-
to-legge 18 novembre 1996, n. 583, come modificato dalla legge di conversione 17
gennaio 1997, n. 4. Esame e rinvio)
(R139 b 00, C12a, 0002o)

Riferisce alla Commissione il presidente CARELLA, il quale ricor-
da che la legge n. 132 del 1968 recante la riforma del sistema ospedalie-
ro, prevedeva un esame diretto ad accertare l’idoneità professionale dei
candidati a ricoprire una funzione di vertice attraverso un organismosu-
per partes,la Commissione nazionale; il concorso di assunzione, per ti-
toli ed esami, consentiva poi, una ulteriore verifica della preparazione
professionale. Nel 1992, con l’introduzione di alcuni principi aziendali-
stici, attraverso il decreto legislativo n. 502, si era ritenuto opportuno so-
stituire ai concorsi per titoli ed esami una selezione che garantisse mag-
gior autonomia agli organi di gestione (in particolare, si trattava di una
preventiva verifica da parte di un’apposita commissione di una successi-
va scelta non vincolata da parte del direttore generale). Accanto al mag-
gior livello di autonomia riconosciuto al direttore generale, si ritenne co-
munque di mantenere l’esame di idoneità nazionale come strumento di
garanzia del sistema selettivo. L’esame di idoneità nazionale era finaliz-
zato ad accertare la preparazione tecnico-pratica del candidato, oltre che
con riferimento alle capacità professionali attinenti alle singole discipli-
ne, anche in riferimento ai nuovi compiti organizzativi e direzionali.
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L’articolo 17 del decreto legislativo n. 502 del 1992 (come modificato
dal decreto legislativo n. 517 del 1993) prevedeva sia la valutazione del
curriculum professionale sia le prove consistenti intest a risposta multi-
pla. Tale meccanismo è stato ritenuto da più parti troppo complesso e
soprattutto non adeguato a valutare le capacità professionali e dirigen-
ziali dei candidati, tanto che il Parlamento con il decreto-legge 18 no-
vembre 1996, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 gennaio
1997 n. 4 – che ha abrogato il sopra citato articolo 17 – ha sancito il su-
peramento dell’istituto dell’idoneità nazionale all’esercizio delle funzioni
di direzione, con la dichiarata finalità di realizzare la semplificazione
normativa della disciplina per l’accesso al secondo livello dirigenziale.
È stata così prevista la delega al Ministro della sanità ad emanare «uno
o più regolamenti che determinino i requisiti ed i criteri per l’accesso al
secondo livello dirigenziale».

Il relatore passa quindi ad illustrare analiticamente l’articolato. In
particolare, per quanto riguarda l’articolo 2 (che elenca le discipline nel-
le quali possono essere conferiti gli incarichi di secondo livello), egli
esprime qualche perplessità in merito alla possibilità di poter conferire
ai medici il suddetto incarico nelle discipline di psicologia clinica, area
questa propria delle categoria professionale degli psicologi. Quanto
all’articolo 4 (che individua i requisiti per l’accesso al secondo livello
dirigenziale) il relatore osserva che tra i requisiti previsti, oltre all’iscri-
zione all’albo professionale e all’anzianità di servizio, viene indicata la
frequenza ai corsi di aggiornamento tecnico-professionale: anzichè come
requisito, la partecipazione ai corsi di aggiornamento dovrebbe essere
considerato, piuttosto, come elemento valutabile delcurriculum dei can-
didati da parte della commissione tecnica di cui all’articolo 15, comma
3, del citato decreto legislativo n. 502. A tale proposito egli sottolinea
inoltre che l’aggiornamento professionale costituisce un istituto obbliga-
torio per tutti i dipendenti delle aziende sanitarie, che ha una precisa di-
sciplina contrattuale e specifici finanziamenti e, pertanto, non può essere
sottratto alla competenza propria dell’azienda sanitaria. Tra i requisiti
annoverati dal suddetto articolo 4 viene poi indicata la specifica attività
professionale, disciplinata dal successivo articolo 5. In merito il relatore
esprime l’avviso che la disposizione possa comportare delle difficoltà
applicative relativamente alle discipline non chirurgiche: sarebbe pertan-
to opportuno modificare la disposizione in esame, prevedendo un perio-
do transitorio per l’applicazione delle letterab) del comma 1 dell’artico-
lo 5. Il comma 4 dello stesso articolo conferisce al personale posto in
aspettativa, per l’assolvimento di pubbliche funzioni o per motivi sinda-
cali, la possibilità di effettuare prestazioni lavorative saltuarie e gratuite
al fine di acquisire o di evitare di perdere la specifica attività professio-
nale di cui al precedente comma 1.

L’articolo 6 disciplina i corsi di formazione manageriale per l’ac-
cesso alla funzione di direzione sanitaria aziendale. Ad avviso del rela-
tore, suscita perplessità il comma 11 che prevede un colloquio finale da-
vanti ad una commissione composta di esperti in materie manageriale,
in quanto la norma sembrerebbe reintrodurre l’abrogato esame di ido-
neità. Egli suggerisce quindi l’opportunità di prevedere che il corso si
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concluda con un giudizio finale. Non è condivisibile invece la disposi-
zione contenuta nel successivo comma 13 che prevede la possibilità di
riconoscere corsi già iniziati o svolti anteriormente alla emanazione del
presente regolamento.

Quanto all’articolo 7 (concernente i corsi di aggiornamento tecni-
co-professionale) il relatore ribadisce le perplessità relative alla defini-
zione di tale elemento come requisito necessario per il conferimento
dell’incarico, facendo altresì presente nel merito che la disposizione in-
vade e quindi viola le competenze proprie dell’azienda unità sanitaria
locale da un lato, e, dall’altro, affida le competenze in materia ad ordini
professionali, associazioni, società scientifiche, che partecipano contem-
poraneamente al comitato che giudica sull’ accreditamento dei corsi
stessi.

In merito all’articolo 8, che detta i criteri sul colloquio ed ilcurri-
culumprofessionale, il relatore ritiene non condivisibile l’esclusione nel-
la valutazione delcurriculum della partecipazione a corsi, congressi,
convegni e seminari, che, al contrario contribuiscono certamente alla
formazione professionale del candidato, da valutare in tutte le forme in
cui essa si può estrinsecare.

I successivi articoli 9, 10 e 11 dettano norme concernenti la defini-
zione dell’anzianità di servizio nonchè i criteri di equiparazione dei ser-
vizi prestati altrove. In particolare, quanto all’articolo 9, il relatore espri-
me perplessità in merito alla riconferma dell’impianto non più attuale
delle discipline e delle equipollenze, contenuto nella tabella A relativa al
servizio prestato. Sarebbe opportuno in merito prevedere un nuovo rife-
rimento normativo che si basi sulla casistica, sugli atti nonchè sulle
esperienze professionali maturate. Appare infine contraddittoria, rispetto
alle finalità del regolamento, la disciplina delle deroghe e delle disposi-
zioni transitorie contenute nei successivi articoli 13 e 14.

Concludendo l’illustrazione dello schema di regolamento, il relatore
esprime l’avviso che esso debba essere modificato sostanzialmente con
riferimento alle parti che suscitano le maggiori riserve, indicando quindi
puntuali proposte emendative nel parere che verrà reso al Ministro della
sanità.

Si apre quindi la discussione generale.

Il senatore DI ORIO, in via preliminare, osserva che lo schema di
regolamento in esame appare in netta continuità con le scelte tradizio-
nalmente operate dall’apparato burocratico del Ministero della sanità,
che in occasione anche di altri provvedimenti ha dimostrato una partico-
lare tendenza ad accentuare i profili di centralismo nella normativa.
Emergono quindi ampie perplessità su varie questioni; preliminarmente,
egli ricorda che il proprio Gruppo ha aderito all’indirizzo favorevole a
superare il sistema dell’idoneità nazionale, con la convinzione che uno
strumento alternativo potesse meglio responsabilizzare le aziende e so-
prattutto consentire l’accertamento del merito personale dei candidati in
relazione alla loro specifica qualificazione professionale. Quanto al’indi-
viduazione dello strumento alternativo all’idoneità nazionale, si tratta di
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scegliere fra due diverse opzioni: l’una fondata su sistemi di accerta-
mento centralizzati (analoghi però all’abrogato esame di idoneità), l’altra
coerente invece con il principio della gestione aziendale delle unità sani-
tarie locali e della responsabilità gestionale del direttore generale. Pro-
prio questo aspetto relativo all’affidamento al direttore generale della re-
sponsabilità della gestione efficiente dell’azienda, sia dal punto di vista
organizzativo che da quello economico, deve costituire il principio da
cui muove l’elaborazione delle procedure e dei criteri per l’assegnazione
degli incarichi dirigenziali. A suo avviso infatti la scelta in merito alla
selezione del personale dirigente non può che essere affidata al direttore
generale, proprio in virtù dei compiti organizzativi che gli sono ricono-
sciuti. Un ulteriore motivo di critica, evidenziato anche dal presidente
Carella, riguarda l’aspetto della formazione e dei corsi di aggiornamento
professionale che costituiscono di per sè un elemento qualificante della
specifica preparazione professionale e non possono quindi essere consi-
derati requisiti richiesti per l’assegnazione degli incarichi.

Il senatore Di Orio si sofferma poi criticamente sull’articolo 2, os-
servando che l’articolato per questa parte contraddice nettamente la scel-
ta operata in sede di legge finanziaria per il 1997, che ha previsto l’ag-
gregazione disciplinare e i dipartimenti, mentre si ripropone una impo-
stazione ministeriale, ampiamente superata, fondata sulla parcellizzazio-
ne disciplinare. Rileva poi che in tale ottica i corsi di formazione mana-
geriale di cui all’articolo 6 non sono certamente idonei a realizzare
l’obiettivo prefissato. L’oratore esprime poi perplessità anche in merito
al riferimento alla casistica contenuto nell’articolo 5, concernente i crite-
ri per la valutazione della specifica attività professionale: infatti, la pos-
sibilità di elencare una casistica è ammessa certamente per l’area chirur-
gica ma è molto discutibile per altre discipline, specialmente poi per
l’area dei servizi.

Concludendo il proprio intervento, il senatore Di Orio, dopo aver
ribadito che l’articolato in esame è caratterizzato da un forte indirizzo
centralistico, ritiene che le procedure per l’attribuzione degli incarichi
dirigenziali dovrebbero afferire esclusivamente alla sfera di competenza
del direttore generale, in coerenza con il principio della aziendalizzazio-
ne delle unità sanitarie locali, in modo tale che l’affidamento degli inca-
richi possa avvenire in base a un’attenta valutazione delcurriculum pro-
fessionale e di studi dei candidati più meritevoli dal punto di vista della
capacità gestionale.

Il ministro BINDI replica alle osservazioni del senatore Di Orio fa-
cendo presente, in primo luogo, che l’emanazione del decreto ministe-
riale è avvenuta in ottemperanza ad una delega conferita al Ministro dai
commi 1-bis e successivi dell’articolo 2 del decreto-legge 18 novembre
1996, n. 583, inseriti dal Parlamento in sede di conversione in legge. Se
il Parlamento intendeva modificare il decreto legislativo n. 502 del 1992
nel senso della pura e semplice soppressione dell’articolo 17 e del con-
ferimento al direttore generale di un’assoluta discrezionalità nella nomi-
na dei dirigenti di secondo livello, avrebbe dovuto farlo in quella
sede.
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Una simile soluzione sarebbe stata peraltro discutibile; è infatti ne-
cessario fornire ai direttori generali criteri per la scelta dei dirigenti che
non siano unicamente riconducibili agli equilibri economici. Il regola-
mento in esame risponde a tale esigenza e fornisce solo dei requisiti per
il diritto all’inserimento nella rosa di sanitari tra i quali il direttore gene-
rale può effettuare la sua scelta.

Certamente il decreto che è stato comunque elaborato sulla base di
un confronto al quale hanno partecipato i medici, i direttori generali del-
le aziende, le organizzazioni sindacali può essere rivisto anche alla luce
delle osservazioni formulate dal presidente Carella nella sua relazione;
bisogna però tener ferma l’innovazione rappresentata dalla necessità
dell’espletamento di un corso di formazione manageriale per l’accesso
alla direzione sanitaria aziendale, che rappresenta un importante passo
avanti per garantire che i massimi dirigenti delle aziende sanitarie siano
effettivamente in grado, al di là della propria preparazione medi-
co-scientifica, di svolgere tutte le funzioni che la legge attribuisce
loro.

Il senatore TOMASSINI, nel condividere le critiche formulate dal
relatore, ritiene che una loro coerente valutazione giustifichi le conclu-
sioni cui è giunto il senatore Di Orio.

Egli ricorda di essere stato a suo tempo presentatore di un disegno
di legge diretto a sopprimere l’esame di idoneità previsto dall’articolo
17 del decreto legislativo n. 502 del 1992; la sua proposta sembrava
aver perso di attualità a seguito della conversione del decreto-legge
n. 583 del 1996, che sembra però vanificato dal regolamento in esame
che stabilisce, piuttosto che dei requisiti minimi per individuare i sog-
getti tra i quali i direttori generali possono effettuare la loro scelta, dei
veri e propri criteri, fortemente vincolanti anche per la commissione tec-
nica, mentre detta del tutto impropriamente ulteriori, specifici criteri per
la nomina dei direttori sanitari delle aziende.

Il senatore Tomassini condivide poi le critiche formulate dal relato-
re in ordine all’articolo 7, esprimendo oltretutto forti perplessità per
l’esclusione delle università tra gli enti abilitati ad organizzare i corsi di
aggiornamento.

Nell’osservare, inoltre, che il testo in esame appare carente proprio
dal punto di vista di quella uniformità che pure pretende di introdurre
nei criteri di attribuzione dell’idoneità, fa presente come sia al contempo
carente dal punto di vista della necessaria valorizzazione di talune speci-
ficità, come quelle relative a specialità complesse, ad esempio il pronto
soccorso.

Il senatore Tomassini esprime poi viva preoccupazione per gli ef-
fetti che potranno derivare dalla disciplina delle deroghe come prevista
dagli articoli 13 e 14 e ribadisce la sua valutazione complessivamente
sfavorevole sul provvedimento in esame.

Il senatore CAMERINI, pur condividendo le finalità e l’im-
postazione di fondo dello schema di regolamento in esame, sottolinea
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i rischi che possono derivare da una normativa eccessivamente det-
tagliata come quella recata da alcune parti del provvedimento.

Si veda ad esempio il comma 2 dell’articolo 3, nel quale si dispone
che lo svolgimento di attività di direzione tecnico-sanitaria che dà diritto
alla valutabilità del medico ai fini del conferimento della direzione sani-
taria aziendale, debba aver comportato la diretta gestione di risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie; una puntuale applicazione di tali requisiti
renderebbe inidonei alla direzione sanitaria la maggior parte dei primari,
che dirigono reparti nei quali non vi è diretta gestione di risorse
finanziarie.

Altri esempi di tale rischiosa tendenza ad una eccessiva casistica
possono essere riscontrati nel comma 2 dell’articolo 7, che rischia di
estendere a troppe fattispecie la qualifica di corso di aggiornamento
nell’articolo 10, con il quale si dispongono equiparazioni di servizi che
possono determinare il conferimento di funzioni dirigenti a medici che
abbiano in realtà un’assai limitata esperienza sanitaria e, soprattutto, nel-
la disciplina delle deroghe che rischia di rinviare a tempo indeterminato
l’entrata a regime della nuova normativa.

Il senatore Roberto NAPOLI rileva, in primo luogo, che lo schema
di regolamento in titolo ripropone la questione, già da lui sollevata nel
corso dell’ultima audizione del Ministro, dell’ibrida configurazione del
sistema sanitario italiano, dove il finanziamento del comparto privato
con risorse collettive rende impossibile una reale competizione fra pub-
blico e privato e l’effettiva aziendalizzazione che ne conseguirebbe.

Concordando con le osservazioni precedentemente svolte dai sena-
tori Di Orio e Tomassini, egli afferma che, in luogo di un meccanismo
centralizzato e burocratico di individuazione dei requisiti, sarebbe auspi-
cabile un sistema che riconducesse alla piena responsabilità del direttore
generale, le cui sorti professionali sono legate al successo dell’azienda,
l’individuazione dei sanitari cui attribuire le funzioni dirigenti.

Il senatore Roberto Napoli conclude assicurando la sua piena di-
sponibilità a fornire contributi migliorativi del testo, nel senso di privile-
giare l’autonomia delle aziende.

La senatrice BERNASCONI condivide le critiche formulate nei
confronti del carattere eccessivamente centralistico che sembra ispirare
il regolamento nel suo complesso.

Ella concorda quindi con la necessità di promuovere l’autonomia
dei direttori sanitari, che già oggi del resto appaiono più attenti che in
passato alla necessità di assicurarsi la collaborazione di sanitari qualifi-
cati per valorizzare la propria azienda.

Ella sottolinea comunque che, unitamente alle altre correzioni e
modifiche che si possono apportare al fine di ridurre gli elementi di ac-
centramento presenti nel testo in esame, sarà comunque necessario stral-
ciare l’articolo 3, che appare estraneo all’oggetto del regolamento, non-
chè l’articolo 7 che prefigura gravi rischi di abusi e fa venir meno l’ob-
bligo delle aziende di promuovere l’aggiornamento professionale e l’ar-
ticolo 13, che introduce un pericoloso sistema di deroghe.
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Il senatore PAPINI, pur ritenendo che molte delle critiche formula-
te allo schema di regolamento in esame possano essere condivise, dis-
sente dalla tesi secondo cui al direttore generale possa essere attribuita
la più assoluta discrezionalità nella nomina dei dirigenti.

Egli osserva che una simile proposta potrebbe apparire ragionevole
solo all’interno di un sistema che facesse del direttore generale il vero e
proprio dominusdell’azienda, conferendo a lui anche il potere di decide-
re dei modelli organizzativi dell’azienda stessa.

Nel momento in cui si è invece scelto il modello di affidargli un
ampio potere gestionale nell’ambito di una struttura organizzata secondo
parametri prefissati dalla legge, è coerente affermare che anche i diri-
genti da lui scelti debbano possedere requisiti idonei a giustificare la lo-
ro collocazione all’interno di questo schema organizzativo dato.

Pertanto è del tutto corretto ritenere che la discrezionalità del diret-
tore generale debba essere limitata da requisiti predeterminati, non di-
versamente del resto da quanto avviene nella grandi imprese private.

Il PRESIDENTE rinvia il seguito dell’esame.

La seduta termina alle ore 16,25.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13 a)

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

104a Seduta

Presidenza del Presidente
GIOVANELLI

Intervengono il ministro dell’ambiente Ronchi ed i sottosegretari di
Stato per l’interno, con delega per il Dipartimento della protezione civi-
le, Barberi e per i lavori pubblici Mattioli.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE REFERENTE

(2449) Conversione in legge del decreto-legge 19 maggio 1997, n. 130, recante
disposizioni urgenti per prevenire e fronteggiare gli incendi boschivi sul territo-
rio nazionale, nonchè interventi in materia di protezione civile, ambiente e
agricoltura

(1874)MANFREDI ed altri: Disciplina delle attività di previsione, prevenzione e
spegnimento degli incendi boschivi

(580) LAVAGNINI ed altri: Norme in materia di prevenzione degli incendi
boschivi
(Esame congiunto; disgiunzione dei disegni di legge n. 1874 e n. 580 rispetto al di-
segno di legge n. 2449. Esame e rinvio del disegno di legge n. 2449)

Il relatore CARCARINO riferisce sui disegni di legge in titolo,
illustrando in primo luogo il disegno di legge n. 2449, di conversione
del decreto-legge n. 130, volto a prevenire e fronteggiare gli incendi
boschivi, nonchè a disciplinare interventi in materia di protezione
civile, ambientale e di agricoltura. Nel rilevare preliminarmente la
sempre maggiore frequenza di emergenze connesse con gli incendi
boschivi e quindi l’esigenza di mantenere la lotta al fuoco quale
punto fermo della politica del Governo, lamenta che non sia stato
ancora emanato dal Governo un disegno di legge organico in materia
nonostante la sentenza n. 157 del 1995 della Corte costituzionale
abbia riconosciuto tale esigenza e nonostante gli specifici impegni
al riguardo assunti dal Governo in Parlamento e riconfermati nella
stessa relazione di accompagnamento del provvedimento.
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Sollecitando quindi ai rappresentanti del Governo un chiarimento a
tal proposito, si sofferma sul merito dell’articolato. L’articolo 1 prevede
a favore del Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali uno
stanziamento di 30 miliardi per far fronte alla gestione di due aeromobi-
li Canadair CL 215 di proprietà del suddetto Ministero, degli elicotteri
in dotazione al Corpo forestale dello Stato e di due aeromobili Canadair
CL 215 in noleggio dalla società SISAM; inoltre sono stanziati dieci
miliardi a favore del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco per l’approv-
vigionamento dei mezzi, delle attrezzature nonchè per le spese di gestio-
ne degli elicotteri, per il richiamo dei vigili del fuoco volontari e per le
spese di missione e straordinarie. L’articolo 2 prevede alcune modifiche
della legge n. 433 del 1991, approvata per la ricostruzione dei territori
della Sicilia orientale colpiti dall’evento sismico del dicembre 1990, con
uno stanziamento originario pari a 3.855 miliardi di lire, poi ridotto a
3.515 miliardi di lire per effetto di successive disposizioni legislative. Il
persistere di gravi situazioni di disagio e di pericolo impone da una par-
te una rimodulazione finanziaria della spesa, dall’altra interventi volti ad
accelerare le opere di ricostruzione, a garantire la messa in sicurezza e
la prevenzione sismica, nonchè a rilanciare la ripresa delle attività pro-
duttive in una delle zone del Paese a più alto tasso di disoccupazione,
quali le province di Siracusa, Catania e Ragusa. L’articolo 3 prevede la
concessione di un contributo di 9,5 miliardi di lire per 1997 a favore
dell’istituto nazionale di geofisica, per l’attività di sorveglianza sismica
del territorio nazionale, svolto dallo stesso istituto per conto del Diparti-
mento della protezione civile. La disposizione è resa necessaria dalla
circostanza per cui non è stato ancora approvato dal Ministero dell’uni-
versità e della ricerca scientifica il primo programma pluriennale adotta-
to dall’ Istituto ai sensi della legge n. 496 del 1996. Poichè esso potrà
essere recepito in sede di predisposizione e approvazione della prossima
legge finanziaria, con previsione di finanziamento per il triennio
1998-2000, il contributo straordinario si rende indispensabile per assicu-
rare il servizio di sorveglianza sismica per l’anno in corso. All’articolo
4 è prevista una modifica al comma 1 dell’articolo 8 del decreto-legge
del 12 novembre 1995 n. 576, convertito dalla legge 31 dicembre 1996
n. 677, il quale consente di utilizzare le somme revocate per interventi
urgenti volti ad eliminare situazioni di pericolo incombente, che non ri-
sultano fronteggiabili in sede locale. Inoltre è prevista la soppressione
del settimo e dell’undicesimo periodo del comma 4 dell’articolo 1 del
decreto-legge n. 486 del 1996, convertito con modificazioni dalla legge
n. 582 del 1996, riguardante il risanamento di siti industriali delle aree
di Bagnoli e Sesto S Giovanni. La soppressione del settimo periodo ha
lo scopo di privare il comitato di coordinamento di alta vigilanza, non-
chè la commissione per il controllo ed il monitoraggio, delle funzioni di
collaudo tecnico-amministrativo dei lavori di bonifica e di risanamento
al fine di evitare commistioni di funzioni e rendere la disposizione coe-
rente con la legge n. 109 del 1994; la soppressione dell’undicesimo pe-
riodo, relativa alla riduzione alla metà delle indennità spettanti ai com-
ponenti del comitato e della commissione che siano dipendenti dello
Stato o di altra pubblica amministrazione, trova la suaratio nel fatto di
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evitare il cumulo della riduzione della suddetta indennità con la riduzio-
ne successivamente prevista dalla legge n. 662 del 1996. L’articolo 5
fissa la disciplina del fermo biologico per l’anno 1997 in attuazione dei
regolamenti CEE n. 3699/93 e n. 1624/95, prevedendo l’autorizzazione
al Ministro delle risorse agricole, alimentari e forestali a concedere un
premio per il fermo biologico di 45 giorni effettuato dalle 4936 navi che
esercitano la pesca costiera e mediterranea con i sistemi a strascico e a
traino pelagico. Nel sottolineare la necessità di tale intervento di caratte-
re eco-biologico per continuare a garantire una idonea consistenza degli
stocks ittici, il relatore richiama l’attenzione del Governo sull’opportu-
nità che nella circoscrizione dei confini dei compartimenti si tenga con-
to delle differenze termiche e climatiche degli stessi – le quali compor-
tano ovviamente diverse quantità e qualità del pescato e della fauna itti-
ca – e che per l’anno 1997 l’indennizzo di fermo biologico sia final-
mente erogato con puntualità, a differenza che negli anni passati. Con
l’articolo 6 si intende disporre il censimento straordinario ed in tempi
rapidi dei capi bovini presenti negli allevamenti da latte, i cui dati devo-
no essere resi disponibili per la commissione governativa d’indagine in
materia di quote latte ai fini del completamento delle sue attività di ac-
certamento e di controllo, che dovrebbe avvenire il 10 luglio 1997.

Il relatore illustra quindi il disegno di legge n. 580, il quale propo-
ne una soluzione per la prevenzione degli incendi boschivi potenziando
il ruolo delle regioni attraverso la creazione di un servizio regionale an-
tincendio; per le regioni meridionali si sottolinea la mancanza di traspa-
renza nella prevenzione degli incendi boschivi, che ha portato nella cro-
naca degli anni scorsi numerosi episodi che hanno evidenziato l’uso dei
fondi da parte di organizzazioni malavitose. Il testo contiene anche il di-
vieto di assunzione di operai specializzati e prestatori d’opera per lo
spegnimento degli incendi e introduce modifiche al codice penale per
inasprire le pene previste per chi attenta al patrimonio boschivo nazio-
nale, presenti anche in altri disegni di legge assegnati ad altre Commis-
sioni; degno di nota è infine l’articolo 6 che promuove verso le scuole
di ogni ordine e grado l’educazione ambientale.

Il relatore illustra poi il disegno di legge n. 1874, che prende lo
spunto dalla citata sentenza della Corte costituzionale n. 157 del 1995
prevedendo da una parte la conferma alle regioni della competenza fon-
damentale nella lotta agli incendi boschivi del proprio territorio e,
dall’altra parte, restituendo allo Stato la competenza per lo spegnimento
degli incendi boschivi con i mezzi aerei il cui intero coordinamento è
attribuito alla Protezione civile, che però, rimane di fatto esclusa dall’in-
teressante riordino delle risorse regionali; infine, per prevenire le specu-
lazioni, il provvedimento fa divieto, nelle zone boschive distrutte o dan-
neggiate dal fuoco, di concedere destinazioni diverse da quella preesi-
stente per almeno venti anni.

In conclusione il relatore, rilevato il carattere di testo unico dei di-
segni di legge nn. 1874 e 580, ne prospetta la disgiunzione, laddove la
Commissione convenga ed il Governo confermi l’intenzione di emanare
in tempi brevi il preannunciato disegno di legge organico volto a razio-
nalizzare la materia degli incendi boschivi. Auspica invece la rapida
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conversione del decreto-legge n. 130, pur rilevando l’opportunità di mi-
gliorarne alcune parti.

Il sottosegretario BARBERI, nel confermare l’impegno assunto dal
Governo di emanare un provvedimento di razionalizzazione nel senso
indicato dalla sentenza della Corte costituzionale n. 157 del 1995, fa
presente che esso, pur essendo stato elaborato fin dal 1995 da parte del
Dipartimento della protezione civile, non è stato ancora emanato in atte-
sa prima dell’approvazione del provvedimento Bassanini divenuto recen-
temente legge n. 59 del 15 marzo 1997 e poi della predisposizione dei
decreti legislativi di attuazione aventi attinenza con la materia in esame.
In particolare, riveste notevole rilievo al riguardo lo schema di decreto
legislativo concernente la riorganizzazione del Ministero delle risorse
agricole, alimentari e forestali attualmente all’esame del Parlamento in
quanto esso contribuirà al chiarimento delle competenze in materia di
incendi boschivi, la cui conoscenza è ovviamente preliminare all’opera
di razionalizzazione. Tra l’altro, il decreto-legge in esame si rende ne-
cessario annualmente per attivare risorse che il Ministero delle risorse
agricole non ha attribuite nell’ambito del proprio bilancio nonostante la
competenza ad effettuare gli interventi a terra. Concordando in definiti-
va con le sollecitazioni formulate dal relatore, giudica altresì opportuna
la disgiunzione dei disegni di legge nn. 1874 e 580 che più opportuna-
mente potranno essere discussi con il disegno di legge governativo di
riordino.

Il senatore MANFREDI, dichiarandosi d’accordo sulla disgiunzio-
ne, raccomanda al Governo l’emanazione del disegno di legge in tempi
brevi.

Non facendosi osservazioni, il presidente GIOVANELLI dichiara
che i disegni di legge nn. 1874 e 580 restano disgiunti dal disegno di
legge n. 2449 e rinvia il seguito dell’esame per quest’ultimo.

IN SEDE DELIBERANTE

(2242) Disposizioni per lo sviluppo e la qualificazione degli interventi e dell’oc-
cupazione in campo ambientale
(Rimessione alla sede referente)

Il presidente GIOVANELLI dà notizia della sottoscrizione da parte
del senatore Cozzolino della richiesta di trasferimento alla sede referente
del disegno di legge in titolo, già avanzata dai senatori Lasagna, Colla,
Rizzi e Maggi. Conseguentemente, essendo stato raggiunto ilquorumdi
un quinto dei commissari prescritto dall’articolo 35, comma 2, del Re-
golamento, il Presidente avverte che l’esame proseguirà in sede
referente.
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IN SEDE REFERENTE

(2242) Disposizioni per lo sviluppo e la qualificazione degli interventi e dell’oc-
cupazione in campo ambientale
(Esame e rinvio)

Il presidente GIOVANELLI dichiara che, non facendosi osservazio-
ni, le fasi procedurali già svolte in sede deliberante nella seduta del 22
maggio scorso si intendono acquisite alla sede referente.

Dichiara quindi aperta la discussione generale.

Il senatore LASAGNA evidenzia le motivazioni che giustificano la
rimessione all’Assemblea del disegno di legge in titolo, che risente della
scarsa qualità organizzativa del Ministero dell’ambiente, le cui carenze
strutturali – lungi dall’essere rimediate dalle misure proposte – sono ul-
teriormente evidenziate dal testo. L’inefficienza di un Dicastero disorga-
nizzato – quale quello dell’ambiente –risale al suo stesso atto istitutivo,
quando si preferì un metodo di selezione dirigenziale non imperniato
sulla carriera dei corpi amministrativi esistenti, bensì infeudato a cliente-
le politiche direttamente derivanti da quel sistema politico passato alla
storia con l’epiteto di «partitocrazia».

Se la conduzione del Dicastero da parte del ministro Ronchi merita
comunque il riconoscimento ed il rispetto per gli sforzi individuali pro-
fusi, non può però omettersi un giudizio politico negativo sul protrarsi
della classe dirigenziale ereditata da oltre dieci anni di gestione ammini-
strativa infelice. È indicativo che questo metodo di cattiva amministra-
zione, lungi dall’essere stato abbandonato, sia riscontrabile nel testo del
disegno di legge governativo all’esame: lo dimostra, tra l’altro, l’alter-
narsi di norme meramente declamatorie, come quella contenuta nell’arti-
colo 1, comma 1, e la scelta di privilegiare vecchi metodi di allocazione
delle risorse umane, mediante la solita estensione della pianta organica
del Ministero.

Il senatore CARCARINO ravvisa nella passata gestione ammini-
strativa del Ministero dell’ambiente, l’esistenza di volontà contrarie alla
funzionalità di una struttura di governo del territorio e di salvaguardia
dell’ambiente realmente efficace: occorre invece garantire al Dicastero
tutti gli strumenti necessari all’efficacia degli interventi di competenza,
mediante un’organizzazione tecnica di controllo e programmazione, una
chiarificazione dei rapporti con l’ANPA ed il Ministero dei lavori pub-
blici, una valorizzazione nelle attività internazionali (come MED-Habi-
tat) che finora vedono una preponderante presenza del Ministero degli
esteri e della Presidenza del Consiglio.

All’articolo 1 è necessario precisare nuovi profili professionali –
realizzati dal Ministero di concerto con le regioni – e strumenti di servi-
zio e supporto al pubblico, anche mediante la costituzione di banche da-
ti interattive; l’articolo 2 necessita di una migliore promozione delle tec-
nologie pulite, mediante una programmazione tendente alla riqualifica-
zione sostenibile delle città, secondo i principi sceverati dall’Agenda
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XXI; l’articolo 3 richiede una concertazione con il Ministero della pub-
blica istruzione per la diffusione dell’educazione ambientale nelle scuo-
le, nonchè un collegamento con gli enti locali per le informazioni ecolo-
giche al grande pubblico. Dopo aver brevemente sunteggiato i motivi di
consenso sull’articolo 4 (che dovrebbe considerare la necessità di rilan-
ciare la politica dei parchi, anche mediante la creazione di un parco ma-
rino lungo la costa calabrese, tra Tortora e Paola), e sugli articoli 5 e 7,
l’oratore conclude soffermandosi sull’articolo 6: la pianta organica del
Ministero è da tempo oggetto di interventi legislativi, ma non si è mai
colta l’occasione per risolvere la questione dei 240 dipendenti dell’Ente
nazionale cellulosa e carta (e delle società collegate) da oltre un anno
utilizzati nel Ministero; il loro collocamento in pianta stabile dovrebbe
essere prioritario, rispetto all’impiego della mobilità e dei concorsi.

Esprime infine il suo rammarico per il trasferimento alla sede refe-
rente, a fronte di doverosi impegni in iscadenza: essi riguardano il piano
triennale e le misure di incentivazione e riordino, con le quali si dovreb-
be imprimere il necessario rilancio ad una Ministero con molte legittime
pretese e con risorse troppo limitate.

Su istanza del Presidente e del Ministro, i senatori VELTRI, BOR-
TOLOTTO, COLLA e MAGGI rinunciano a svolgere interventi in di-
scussione generale, riservandosi di esprimere la posizione del loro Grup-
pi in sede di esame degli articoli.

Dichiarata chiusa la discussione generale, il presidente GIOVA-
NELLI rinuncia alla replica in quanto relatore, così come il ministro
RONCHI si rimette alle considerazioni già espresse nella seduta del 22
maggio scorso.

Il presidente GIOVANELLI propone che il termine per la presenta-
zione degli emendamenti sia fissato per le ore 12 di mercoledì 4 giugno
prossimo.

Non facendosi osservazioni, così resta stabilito.

Il seguito dell’esame è rinviato ad altra seduta.

MODIFICAZIONE DELL’ORARIO E DELL’ORDINE DEL GIORNO DELLA SE-
DUTA DI DOMANI, GIOVEDÌ 29 MAGGIO

Il presidente GIOVANELLI avverte che la seduta di domani si
svolgerà limitatamente al seguito dell’esame del disegno di legge
n. 2449 ed avrà inizio alle ore 14,30.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,25.
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G I U N T A
per gli affari delle Comunità europee

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

34a Seduta

Presidenza del Presidente
BEDIN

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(141) PIATTI ed altri. – Organizzazione e funzionamento dell’Ente per gli inter-
venti nel mercato agricolo – EIMA

(850) CUSIMANO ed altri. – Istituzione dell’Ente per gli interventi nel mercato
agricolo – EIMA

(1287) Istituzione dell’Ente per gli interventi nel mercato agricolo (EIMA) e di-
sciplina della sua attività

(1449) ANTOLINI e BIANCO. – Soppressione dell’AIMA e disciplina delle fun-
zioni di intervento nel mercato agricolo

(1477) BUCCI ed altri. – Istituzione dell’Agenzia per l’attuazione della politica
agricola comunitaria nazionale e degli interventi sul mercato agricolo

(1480) FUSILLO. – Nuove norme in materia di organizzazione dell’Ente per gli
interventi nel mercato agricolo (EIMA)
(Parere alla 9a Commissione: seguito dell’esame congiunto, parere favorevole sul
disegno di legge n. 1287; rinvio del seguito dell’esame congiunto per i disegni di
legge nn. 141, 850, 1449, 1477 e 1480)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 20 marzo 1997.

Il relatore BETTAMIO, riferendosi a quanto già esposto nelle pre-
cedenti sedute, rileva l’impostazione radicalmente diversa dei vari dise-
gni di legge concernenti la riforma dell’AIMA che sono all’esame della
Commissione di merito e ribadisce le proprie personali perplessità sul
disegno di legge di iniziativa governativa n. 1287, adottato come testo di
riferimento. Prendendo atto, tuttavia, delle posizioni emerse nel dibattito
svoltosi in Giunta, ritiene di poter predisporre un parere favorevole indi-
cando nel contempo come esso sia stato espresso a maggioranza. L’ora-
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tore rileva altresì come l’audizione di uno dei commissari dell’AIMA,
che si è svolta nella seduta di ieri nel Comitato ristretto della Commis-
sione agricoltura, abbia posto in termini diversi la problematica rispetto
a quanto fin qui considerato. L’esposizione del commissario dell’AIMA,
infatti, incentrata sull’esigenza di garantire una piena autonomia dell’En-
te, quale soggetto preposto al pagamento dei contributi ed ai relativi
controlli, una volta posto in condizione di svolgere i compiti operativi in
maniera adeguata, induce a ritenere superata l’impostazione dei vari
provvedimenti legislativi in esame. L’esigenza di garantire l’autonomia
dell’Ente, infatti, dovrebbe comportare un ripensamento sia in merito ai
disegni di legge che ne prevedono un forte raccordo con il Ministero
delle risorse agricole, sia in merito a quelli che prevedono un ampio de-
centramento in favore delle Regioni e degli altri enti territoriali. Tali
considerazioni, peraltro, non inficiano necessariamente le valutazioni già
svolte nella Giunta a proposito dei profili comunitari. Tenendo conto,
però, che i nuovi elementi acquisiti potrebbero indurre la Commissione
di merito ad elaborare un testo unificato improntato a caratteristiche es-
senzialmente diverse rispetto a quelle dei provvedimenti fin qui presi in
esame, si potrebbe valutare l’opportunità che la Giunta torni nuovamen-
te ad esprimersi quando il suddetto testo unificato sarà stato predispo-
sto.

Il presidente BEDIN propone, pertanto, di conferire mandato al re-
latore a redigere un parere nei termini emersi nel dibattito sul disegno di
legge n. 1287 e di rinviare l’esame degli altri disegni di legge sull’AI-
MA, tornando ad esprimersi sul testo unificato quando sarà disponi-
bile.

Il senatore MANZI concorda con la proposta del relatore ma espri-
me forti perplessità sull’impostazione che sembrerebbe emergere nella
Commissione di merito, secondo quanto esposto dal relatore, nel senso
di dare la priorità ad un cambiamento del gruppo dirigente dell’AIMA
piuttosto che alla trasformazione della sua natura giuridica. Al riguardo,
dovrebbe invece essere valorizzato il rapporto con le Regioni rivedendo
le caratteristiche operative dell’Ente. L’oratore, pertanto, concorda
sull’esigenza di esaminare il testo unificato allorchè sarà predisposto
dalla Commissione di merito.

La Giunta, quindi, conferisce a maggioranza mandato al relatore ad
esprimere un parere favorevole nei termini emersi nel dibattito.

(2418) Disposizioni per accelerare la realizzazione del programma di metanizza-
zione del Mezzogiorno, gli interventi nelle aree depresse, nonchè il completa-
mento dei progetti FIO, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 5a Commissione: favorevole)

Riferisce alla Giunta il relatore CORRAO rilevando come il dise-
gno di legge in titolo, presentato in seguito alla decadenza di precedenti
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decreti legge, preveda l’accelerazione dei programmi di metanizzazione
ed in particolare dia ai Comuni la possibilità di completare, entro il 31
dicembre 1998, le opere non ultimate al 31 dicembre 1996. Il provvedi-
mento amplia inoltre gli strumenti a disposizione dei commissariad ac-
ta per accelerare la realizzazione degli interventi di completamento, con-
cede anticipazioni sulle quote dei fondi strutturali europei e nazionali a
valere sul Fondo di rotazione di cui alla legge n.183 del 1987 ed accele-
ra le procedure di spesa dei progetti FIO, autorizzando la Cassa depositi
e prestiti a fornire le necessarie anticipazioni. La Camera dei deputati,
inoltre, ha inserito un articolo aggiuntivo relativo al programma di meta-
nizzazione della Sardegna.

Auspicando che il Governo attui sollecitamente il completamento
della metanizzazione delle zone del Mezzogiorno colpite da terremoti o
da calamità naturali, il relatore propone di esprimere, pertanto, parere
favorevole sul disegno di legge in esame.

La Giunta, quindi, conferisce mandato al relatore a redigere un pa-
rere favorevole nei termini esposti.

(227) CARPI e DE LUCA Michele. – Disciplina dei diritti dei consumatori

(1461)DE LUCA Athos. – Norme per la tutela dei diritti dei consumatori e degli
utenti. Istituzione dell’Ufficio del Garante e del Consiglio dei consumatori e de-
gli utenti

(1462) DE LUCA Athos. – Norme per la rappresentanza in giudizio delle asso-
ciazioni di tutela dei consumatori e degli utenti

(1801)PONTONE ed altri. – istituzione del Consiglio nazionale per la tutela de-
gli utenti e dei consumatori (CONTUC)

(2077) ASCIUTTI ed altri. – Disciplina delle associazioni dei consumatori e de-
gli utenti

(2100) LARIZZA ed altri. – Disciplina dei diritti dei consumatori

(2155) CIONI ed altri. – Disciplina dei diritti dei consumatori e degli utenti
(Parere alla 10a Commissione: seguito dell’esame congiunto e rinvio per i disegni
di legge nn. 227, 1461, 1462, 1801, 2077, 2100; congiunzione, esame e rinvio per
il disegno di legge n. 2155)

Il presidente BEDIN propone, con il consenso del relatore, di con-
giungere l’esame del disegno di legge n. 2155 con gli altri provvedi-
menti il cui esame venne sospeso lo scorso 12 marzo in attesa della pre-
sentazione del testo unificato da parte della Commissione, testo che è
stato presentato lo scorso 21 maggio. Conviene la Giunta.

Il relatore NAVA rileva come l’elaborazione di un testo unificato
da parte della Commissione di merito consenta alla Giunta un esame più
accurato dei profili di interesse comunitario. Tale testo unificato, in par-
ticolare, risulta in linea, nel complesso, con le indicazioni provenienti
dalla Comunità europea la quale, già dal 1975, ha avviato un dibattito
sull’esigenza di una maggiore tutela giuridica dei diritti dei consumatori.
In particolare, la normativa comunitaria si è fatta carico di stabilire dei
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principi fondamentali quali la protezione della salute dei consumatori, la
tutela dei loro interessi economici, il loro diritto alle informazioni sui
prodotti e l’accesso delle organizzazioni collettive dei consumatori alle
sedi giudiziarie.

Illustrando l’articolato del testo unificato predisposto dal Comitato
ristretto della Commissione industria, il relatore rileva come già l’artico-
lo 1 ponga il disegno di legge in relazione con i Trattati e con la nor-
mativa comunitaria del settore. Lo stesso articolo riconosce alle associa-
zioni nazionali dei consumatori il diritto di essere ascoltate dal Governo
e dal Parlamento sulle iniziative che tocchino gli interessi degli utenti e
di agire nei procedimenti giudiziari ed amministrativi. L’articolo 1 defi-
nisce altresì i diritti fondamentali dei consumatori. L’articolo 3, che le-
gittima le associazioni dei consumatori ad agire a tutela degli interessi
collettivi, è quello che presenta gli aspetti più rilevanti sotto il profilo
del diritto comunitario. Le associazioni nazionali dei consumatori, infat-
ti, ai sensi dell’articolo 3 possono introdurre, prima del ricorso al giudi-
ce, la procedura di conciliazione dinanzi alla Camera di commercio
competente per territorio. Al riguardo, considerando che è prossima
l’approvazione definitiva di una proposta di direttiva, COM (95)
712 def., che prevede il diritto delle associazioni dei consumatori di ri-
correre dinanzi ad organismi pubblici competenti dei Paesi membri, si
pone il problema di valutare l’opportunità di inserire delle disposizioni
che consentano alle Camere di commercio di accogliere anche i ricorsi
delle associazioni di consumatori di altri paesi dell’Unione europea.

Il relatore sottolinea, tuttavia, come l’Italia non sia obbligata a re-
cepire una direttiva che ancora non è stata adottata e come il disegno di
legge in esame sia formalmente in linea con le disposizioni comunitarie
vigenti. Si pone peraltro verso l’esigenza di valutare l’opportunità di
prevedere già da ora delle formule di coordinamento con la nuova diret-
tiva comunitaria, di cui è imminente l’approvazione e che potrebbe esse-
re definitivamente approvata anche prima della conclusione dell’iter del
disegno di legge presso l’altro ramo del Parlamento. Al riguardo potreb-
be essere opportuna una pausa di riflessione, rinviando l’adozione del
parere da parte della Giunta.

Il presidente BEDIN condivide la proposta di rinviare la conclusio-
ne dell’esame dei provvedimenti in titolo, tenendo conto anche del fatto
che la tutela dei consumatori costituisce una delle materie su cui si sta
maggiormente concentrando l’attenzione da parte dell’Unione europea.
Esprimendo apprezzamento, pertanto, per l’esigenza di un raccordo con
la normativa comunitariain itinere sollevata dal relatore, l’oratore sotto-
linea la necessità di dedicare più in generale una maggiore attenzione
alla fase preparatoria del diritto comunitario. Ritenendo tuttavia che il
parere della Giunta possa costituire un contributo utile al dibattito nella
Commissione di merito, il presidente Bedin propone di non rinviare
l’emissione del parere oltre la prossima settimana.

Il senatore BETTAMIO chiede chiarimenti in ordine al rapporto tra
le disposizioni previste dal testo unificato e quelle recate dalle direttive
sulla tutela dei consumatori vigenti.
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Il relatore NAVA precisa come il testo unificato adottato dal comi-
tato ristretto della Commissione di merito sia formalmente compatibile
con la normativa comunitaria vigente. Il problema che si pone è quello
di valutare se consentire alle organizzazioni dei consumatori degli altri
paesi dell’Unione europea di ricorrere alle procedure giurisdizionali e di
conciliazione previste dal testo suddetto, tenendo conto delle indicazioni
che vanno emergendo in sede comunitaria e che, tuttavia, non sono an-
cora vincolanti. Rispondendo ad una richiesta di chiarimenti del senatore
CORRAO, il relatore precisa altresì che il testo unificato in esame pre-
vede la verifica di specifici requisiti per l’iscrizione delle associazioni
dei consumatori nell’elenco apposito istituito presso il Ministero dell’in-
dustria e che esso non pregiudica le azioni individuali dei consuma-
tori.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA GIUNTA
(A007 000, C23a, 0017o)

Il presidente BEDIN preannuncia l’audizione, la prossima settima-
na, del dottor Ciocca, Vice Direttore Generale della Banca d’Italia,
nell’ambito dell’indagine sull’attuazione del Trattato di Maastricht e su-
gli sviluppi dell’Unione europea e propone, pertanto, di tenere una sedu-
ta supplementare, giovedì prossimo, 5 giugno, per le altre attività della
Giunta. Conviene la Giunta sulla proposta del Presidente.

Il Presidente preannuncia altresì la convocazione della Giunta do-
mani, 29 maggio, alle ore 13, ovvero al termine dei lavori dell’Assem-
blea, per concludere il dibattito sulle attività e le competenze della
Giunta.

La seduta termina alle ore 9,15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le riforme costituzionali

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

(Seduta antimeridiana)

Presidenza del Presidente
Massimo D’ALEMA

La seduta inizia alle ore 11,25.

Seguito dell’esame dei progetti di legge di revisione della parte seconda della
Costituzione

Massimo D’ALEMA, Presidente,comunica che il senatore Salvi,
relatore sulla forma di governo, ha presentato la propria relazione che
consta di due distinti testi, riferiti l’uno al governo del primo ministro e
l’altro al sistema semipresidenziale (v. allegato n. 3).

Il senatore Cesare SALVI (gruppo sinistra democratica-l’Ulivo),re-
latore sulla forma di governo,illustra la relazione da lui presentata ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, della legge costituzionale 24 gennaio
1997, n. 1.

Massimo D’ALEMA, Presidente,avverte che il dibattito sulla rela-
zione del senatore Salvi avrà luogo nella seduta convocata per oggi, alle
ore 15,30.

La seduta termina alle ore 12,30.
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ALLEGATO N. 3

ARTICOLATI PRESENTATI DAL SENATORE SALVI,
RELATORE SULLA FORMA DI GOVERNO

(TESTO A)

Art. 1.

Il Governo della Repubblica è composto del Primo ministro e dei
ministri, che costituiscono insieme il Consiglio dei ministri.

La candidatura alla carica di Primo ministro avviene mediante col-
legamento con i candidati all’elezione del Parlamento, secondo le moda-
lità stabilite dalla legge elettorale, che assicura altresi la pubblicazione
del nome del candidato Primo ministro sulla scheda elettorale.

La legge può stabilire e regolamentare lo svolgimento di elezioni
primarie per la candidatura alla carica di Primo ministro.

Non può essere candidato alla carica di Primo ministro chi abbia
svolto tale funzione per tre legislature consecutive.

I finanziamenti e le spese per la campagna elettorale, nonchè la
partecipazione alle trasmissioni televisive, sono regolati dalla legge, al
fine di assicurare equilibrio di condizioni tra i candidati.

Il Presidente della Repubblica, alla proclamazione dei risultati per
l’elezione del Parlamento, nomina Primo ministro il candidato a tale ca-
rica al quale è collegata la maggioranza dei parlamentari eletti.

Art. 2.

Il Primo ministro, prima di assumere le funzioni, presta giuramento
nelle mani del Presidente della Repubblica.

Il Primo ministro nomina e revoca con proprio decreto i ministri.
Prima di assumere le funzioni, i ministri prestano giuramento nelle

mani del Presidente della Repubblica.
La legge determina le incompatibilità tra le cariche di governo e la

titolarità o lo svolgimento di attività private.
Entro dieci giorni dalla formazione del governo, il Primo ministro

presenta il suo programma al Parlamento.

Art. 3.

Il Primo ministro, sentito il Consiglio dei ministri, sotto la
sua esclusiva responsabilità, può chiedere lo scioglimento del Par-
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lamento, che sarà decretato dal Presidente della Repubblica. Il decreto
di scioglimento fissa la data delle elezioni.

La richiesta di scioglimento non può essere avanzata dopo la pre-
sentazione della mozione di sfiducia di cui ai commi seguenti.

Il Parlamento può esprimere la sfiducia al Primo ministro mediante
l’approvazione di una mozione, che deve contenere la designazione di
un nuovo Primo ministro, con votazione per appello nominale, a mag-
gioranza assoluta dei suoi componenti.

La mozione di sfiducia deve essere sottoscritta da almeno un terzo
dei componenti il Parlamento e non può essere messa in discussione pri-
ma che siano trascorsi tre giorni dalla presentazione.

Il Presidente della Repubblica nomina Primo ministro la persona
designata nella mozione entro cinque giorni dall’approvazione.

Art. 4.

Nell’ipotesi di morte, dimissioni o impedimento del Primo mini-
stro, il Parlamento elegge il Primo ministro con il voto della maggioran-
za assoluta dei suoi componenti. Qualora tale maggioranza non sia rag-
giunta in due votazioni successive, e comunque entro dieci giorni, il
Presidente della Repubblica scioglie il Parlamento e indice nuove
elezioni.

Il Primo ministro dimissionario non è immediatamente rieleggibile
e non può far parte del nuovo governo.

Art. 5.

Il Primo ministro dirige la politica generale del governo e ne è re-
sponsabile; assicura l’unità di indirizzo politico e amministrativo; eserci-
ta l’iniziativa legislativa e presenta al Parlamento i disegni di legge ap-
provati dal Consiglio dei ministri.

Nel rispetto dell’unità di indirizzo, ogni ministro adotta sotto la sua
responsabilità gli atti di competenza.

Art. 6.

Il Primo ministro può chiedere che un disegno di legge del Gover-
no sia votato entro una data determinata, secondo le modalità stabilite
dal regolamento parlamentare.

Art. 7.

Il Governo esercita la potestà regolamentare nelle materie di com-
petenza statale non riservata dalla Costituzione alla legge. Con legge è
disciplinato in via generale l’esercizio della funzione regolamentare, al
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fine di determinare il procedimento, la pubblicità, l’efficacia e la tutela
giurisdizionale dei diversi tipi di regolamento.

Nelle materie non coperte da riserva assoluta di legge, il Parlamen-
to può determinare con legge le linee fondamentali della disciplina del
settore, stabilendo principi e criteri direttivi nel rispetto dei quali il Go-
verno esercita la potestà regolamentare.

Art. 8.

Il Capo dell’opposizione è eletto, sulla base di un’esposizione pro-
grammatica, dai parlamentari che abbiano dichiarato di appartenere
all’opposizione. Egli è sentito dal Presidente della Repubblica e dal Pri-
mo ministro nei casi di guerra e di grave pericolo per la sicurezza na-
zionale, e negli altri casi previsti dalla legge. Il regolamento parlamenta-
re ne regola le modalità di elezione ed i poteri, in particolare con riferi-
mento alla formazione dell’ordine del giorno del Parlamento. Il regola-
mento determina altresì i poteri di altri gruppi parlamentari di opposi-
zione.

Art. 9.

Può essere eletto Presidente della Repubblica ogni cittadino che ab-
bia compiuto quaranta anni d’età e goda dei diritti civili e politici. L’uf-
ficio è incompatibile con qualsiasi altra carica, ufficio e attività pubblica
o privata.

Il Presidente della Repubblica è eletto per sette anni e non è
rieleggibile.

Art. 10.

Il Presidente della Repubblica è eletto da un collegio formato dai
parlamentari nazionali, dai parlamentari europei eletti in Italia, e da un
numero di rappresentanti delle Regioni e delle Autonomie locali pari a
quello dei parlamentari nazionali, designati secondo le modalità previste
dalla legge.

L’elezione ha luogo per scrutinio segreto a maggioranza assoluta
dei componenti. Dopo il terzo scrutinio si procede al ballottaggio tra i
due candidati più votati.

Art. 11.

Il Presidente della Repubblica è il Capo dello Stato e rappresenta
l’unità nazionale.

Può inviare messaggi al Parlamento.
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Può porre il veto alla presentazione al Parlamento di disegni di leg-
ge di iniziativa del Governo che presentino manifesti vizi di legittimità
costituzionale.

Decreta lo scioglimento del Parlamento, ne indice le elezioni e ne
fissa la prima riunione.

Promulga le leggi ed emana i regolamenti. Può, con messaggio moti-
vato, chiederne il riesame, rispettivamente, al Parlamento e al Governo.

Nomina, nei casi e secondo le modalità previsti dalla Costituzione
e dalla legge, i soggetti preposti alle autorità indipendenti e i funzionari
dello Stato.

Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifica i trattati in-
ternazionali, previa, quando occorra, l’autorizzazione del Parlamento.

Presiede il Consiglio supremo di difesa costituito secondo la legge
e dichiara lo stato di guerra deliberato dal Parlamento.

Presiede il Consiglio superiore della magistratura.
Può concedere grazia e commutare le pene.
Esercita gli altri poteri conferitigli dalla Costituzione o con legge.

Art. 12.

Gli atti del Presidente della Repubblica sono controfirmati dal pro-
ponente, che ne assume la responsabilità. Non sono controfirmati la no-
mina del Primo ministro, la nomina dei giudici della Corte costituziona-
le, la nomina dei soggetti preposti alle autorità indipendenti, l’indizione
delle elezioni e dei referendum, il rinvio delle leggi e dei regolamenti
con messaggio motivato, i messaggi al Parlamento, il veto di cui all’ar-
ticolo precedente.

Art. 13.

Il Presidente della Repubblica non è responsabile degli atti compiu-
ti nell’esercizio delle sue funzioni, tranne che per alto tradimento e at-
tentato alla Costituzione. In tali casi è messo in stato di accusa dal Par-
lamento a maggioranza assoluta dei suoi componenti.

(TESTO B)

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è eletto per cinque anni a suffragio
universale e diretto, e può essere rieletto una sola volta.

Può essere eletto ogni cittadino che abbia compiuto quaranta anni
d’età e goda dei diritti civili e politici. L’ufficio è incompatibile con
qualsiasi altra carica, ufficio e attività pubblica o privata.
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Le candidature sono presentate da parlamentari, da consiglieri re-
gionali, da presidenti di Province e da sindaci, che vi provvedono nel
numero e secondo le modalità stabilite dalla legge.

È eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei
voti validamente espressi. Qualora nessun candidato abbia ottenuto la
maggioranza predetta, si procede nella seconda Domenica successiva al
ballottaggio tra i due candidati che hanno conseguito il maggior numero
dei voti.

La legge regola i finanziamenti e le spese per la campagna elettora-
le, nonchè la partecipazione alle trasmissioni televisive, al fine di assi-
curare l’equilibrio di condizioni tra i candidati.

Art. 2.

Il Presidente della Repubblica è il Capo dello Stato e rappresenta
l’unità nazionale. È il garante dell’indipendenza e dell’integrità della na-
zione. Assicura il rispetto dei trattati e dei vincoli derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia a organizzazioni internazionali e sovranazionali. Vigila
sul rispetto della Costituzione.

Art. 3.

Il Presidente della Repubblica:

presiede il Consiglio dei ministri, o delega a presiederlo, even-
tualmente per determinate materie, il Primo ministro;

nomina il Primo ministro, tenendo conto dell’indirizzo politico
espresso dall’elettorato e della composizione del Parlamento;

su proposta del Primo ministro, nomina e revoca gli altri membri
del Governo;

autorizza la presentazione al Parlamento dei disegni di legge di
iniziativa del Governo;

promulga le leggi e i regolamenti del Governo; può, con messag-
gio motivato, chiederne il riesame, rispettivamente, al Parlamento e al
Governo;

indice le elezioni del Parlamento e ne fissa la prima riunione;

indice il referendum popolare nei casi previsti dalla Costituzione;

invia messaggi al Parlamento che possono dar luogo a dibattito;

presiede il Consiglio Supremo di Difesa costituito secondo la
legge, dichiara lo stato di guerra deliberato dal Parlamento;

può concedere grazia e commutare le pene;

nomina, nei casi stabiliti dalle legge, i funzionari dello Stato;

accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifica i trattati
internazionali, previa quando occorre l’autorizzazione del Parlamento.
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Art. 4.

Il Presidente della repubblica può sciogliere il Parlamento, sentito il
Primo ministro e il Presidente del Parlamento.

Non si può procedere allo scioglimento durante l’anno che segue le
elezioni. Detto termine è di due anni se l’elezione del Parlamento è av-
venuta successivamente all’elezione del Presidente della Repubblica.

Art. 5.

Gli atti del Presidente della Repubblica adottati su proposta del Pri-
mo ministro o dei ministri sono controfirmati dal proponente, che ne as-
sume la responsabilità.

Non sono sottoposti a controfirma la nomina del Primo ministro,
l’indizione delle elezioni delle Camere e lo scioglimento di queste, l’in-
dizione dei referendum nei casi previsti dalla Costituzione, il rinvio del-
le leggi con messaggio motivato, la promulgazione delle leggi, l’invio
dei messaggi al Parlamento.

Art. 6.

Il Primo ministro e i ministri, prima di assumere le funzioni, pre-
stano giuramento nelle mani del Presidente della Repubblica.

La legge determina le incompatibilità tra le cariche di governo e la
titolarità o lo svolgimento di attività private.

Entro dieci giorni dalla formazione del Governo, il Primo ministro
espone al Parlamento il suo programma.

Art. 7.

Il Governo determina e dirige la politica nazionale. Dispone
dell’amministrazione e delle forze armate.

Il Primo ministro dirige l’azione del Governo. È responsabile della
difesa nazionale. Mantiene l’unità di indirizzo politico ed amministrati-
vo, promuovendo e coordinando l’attività dei ministri. Quando ne ha de-
lega, sostituisce il Presidente della Repubblica nella presidenza del Con-
siglio dei ministri. Presenta al Parlamento i disegni di legge deliberati
dal Consiglio dei ministri.

I ministri rispondono individualmente degli atti dei loro dicasteri.
Il Primo ministro esercita il comando delle Forze Armate, è respon-

sabile della politica della sicurezza e può supplire il Presidente della Re-
pubblica nella presidenza del Consiglio Supremo di difesa, secondo le
modalità previste dalla legge.
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Art. 8.

Il Parlamento esprime la sfiducia al Governo mediante mozione
motivata, sottoscritta da almeno un terzo dei componenti e votata dalla
maggioranza assoluta dei medesimi. In tal caso, il Primo ministro pre-
senta le dimissioni del Governo al Presidente della Repubblica.

Art. 9.

Il Primo ministro può chiedere che un disegno di legge del Gover-
no sia votato entro una data determinata, secondo le modalità stabilite
dal regolamento parlamentare.

Art. 10.

Il Governo esercita la potestà regolamentare nelle materie di com-
petenza statale non riservate dalla Costituzione alla legge. Con legge è
disciplinato in via generale l’esercizio della funzione regolamentare, al
fine di determinare il procedimento, la pubblicità, l’efficacia e la tutela
giurisdizionale dei diversi tipi di regolamento.

Nelle materie non coperte da riserva assoluta di legge, il Parlamen-
to può determinare con legge le linee fondamentali della disciplina del
settore, stabilendo principi e criteri direttivi nel rispetto dei quali il Go-
verno esercita la potestà regolamentare.

Art. 11.

Il Capo dell’opposizione è eletto dai parlamentari che abbiano di-
chiarato di appartenere all’opposizione, sulla base di un’esposizione pro-
grammatica. Egli è sentito dal Presidente della Repubblica e dal Primo
ministro nei casi di guerra e di grave pericolo per la sicurezza naziona-
le, e negli altri casi previsti dalla legge. Il regolamento parlamentare ne
regola le modalità di elezione ed i poteri, in particolare con riferimento
alla formazione dell’ordine del giorno del Parlamento. Il regolamento
determina altresi i poteri di altri gruppi parlamentari di opposizione.

Art. 12.

Il Parlamento, su richiesta della maggioranza dei suoi componenti,
quando ritenga che il Presidente della Repubblica abbia violato norme
costituzionali, può deliberare la decadenza con la maggioranza dei due
terzi dei suoi componenti.

CESARE SALVI , relatore
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(Seduta pomeridiana)

Presidenza del Presidente
Massimo D’ALEMA

La seduta inizia alle ore 15,50.

Seguito dell’esame del progetti di legge di revisione della parte seconda della
Costituzione

Intervengono sulla relazione sulla forma di governo presentata dal
senatore Salvi nella seduta antimeridiana di oggi il deputato Valdo SPI-
NI (gruppo sinistra democratica-l’Ulivo), il deputato Giuseppe CALDE-
RISI (gruppo forza Italia), il deputato Claudia MANCINA (gruppo sini-
stra democratica-l’Ulivo), il deputato Domenico NANIA (gruppo allean-
za nazionale), il senatore Maurizio PIERONI (gruppo verdi-l’Ulivo), il
deputato Ciriaco DE MITA (gruppo popolari e democratici-l’Ulivo), il
deputato Antonio SODA (gruppo sinistra democratica-l’Ulivo), il depu-
tato Giuliano URBANI (gruppo forza Italia), il deputato Gustavo SEL-
VA (gruppo alleanza nazionale), il deputato Armando COSSUTTA
(gruppo rifondazione comunista-progressisti), il senatore Giovanni RUS-
SO (gruppo sinistra democratica-l’Ulivo), il deputato Natale D’AMICO
(gruppo rinnovamento italiano), il deputato Giorgio REBUFFA (gruppo
forza Italia), il senatore Domenico FISICHELLA (gruppo alleanza na-
zionale) e il senatore Stefano PASSIGLI (gruppo sinistra democrati-
ca-l’Ulivo).

Replica quindi il senatore Cesare SALVI (gruppo sinistra democra-
tica-l’Ulivo), relatore sulla forma di governo.

Massimo D’ALEMA, Presidente,avverte infine che nelle sedute
convocate per domani giovedì 29 maggio avranno luogo, alle ore 11, la
relazione della senatrice Dentamaro sul Parlamento e le fonti normative
e la relazione del deputato D’Amico sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea e, alle ore 15,30, il dibattito sulle suddette relazioni.
Rispondendo ad un quesito formulato dal deputato Marco BOATO
(gruppo misto-verdi-l’Ulivo), comunica altresì che gli è stata fatta ri-
chiesta di non convocare l’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi nella giornata di venerdì 30 maggio; la riunione dell’Uf-
ficio di Presidenza nella quale dovranno essere disciplinate le modalità
relative al prosieguo dell’esame avrà quindi luogo, presumibilmente, lu-
nedì 2 giugno prossimo.

La seduta termina alle ore 20,45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di controllo sull’attività degli enti gestori

di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

15a Seduta

Presidenza del Presidente
DE LUCA Michele

Intervengono: per Confederazione generale italiana del lavoro il
dottore Beniamino Lapadula; per la Confederazione italiana sindacati
lavoratori il dottore Elio Corrente e per la Unione italiana del lavoro il
dottore Pietro Larizza, Segretario generale.

La seduta ha inizio alle ore 20,10.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
(R033 004, B68a, 0011o)

Il Presidente Michele DE LUCA ricorda che dell’odierna seduta
sarà redatto anche il resoconto stenografico e propone l’attivazione del
circuito audiovisivo interno per il quale ha acquisito preventivamente
l’assenso presidenziale: la Commissione concorda e l’impianto è
attivato.

Comunica quindi che sono pervenute le relazioni dell’ENPAIA,
dell’INPS, dell’ENASARCO e dell’ENPAF, di cui sarà trasmessa copia
ai Commissari.

PROCEDURA INFORMATIVA
(R047 000, B68a, 0011o)

Sulla riforma pensionistica e sulla coerenza del sistema previdenziale con le li-
nee di sviluppo dell’economia: audizione dei rappresentanti della Confedera-
zione italiana del lavoro (CGIL); della Confederazione italiana sindacati lavo-
ratori (CISL) e della Unione italiana del lavoro (UIL)

Il presidente Michele DE LUCA rivolge un cordiale saluto ai rap-
presentanti delle organizzazioni convocate e da loro la parola.
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Il dottore CORRENTE, premesso che sulla posizione della Cisl
consegnerà un documento concernente il recente congresso confederale
e la relativa risoluzione sulla riforma dello Stato sociale, sottolinea che
occorre prioritariamente dare attuazione alla riforma e poi esprimere
delle valutazioni; osserva che, mettendo insieme i risultati della riforma
Amato e della riforma Dini con gli effetti dell’attuale legge finanziaria,
si può constatare l’esistenza dei presupposti per il riequilibrio del siste-
ma e pone l’esigenza di fare chiarezza su tre punti: la separazione fra
previdenza e assistenza; il contenimento dell’Inps entro gli stanziamenti
del Parlamento; il risultato positivo rispetto agli obiettivi finanziari della
riforma previdenziale del 1995, confermato dal nucleo di valutazione
della spesa pubblica (ricorda, in merito, la mancata spesa del Governo
per le attività usuranti).

Osservato poi, circa le pensioni di anzianità, che la minaccia di mi-
sure penalizzanti rischia di fare saltare le previsioni di ulteriore risparmi,
l’oratore si avvia alla conclusione sottolineando che la legge 335 del
1995 ha realizzato al suo interno l’equilibrio complessivo fra pensionati
e assicurati, migliorando il precedente sistema e mantenendo la solida-
rietà previdenziale. Per queste ragioni, egli aggiunge, la Cisl ritiene che,
prima di mettere mano alla legge n. 335, occorra verificarne gli effetti
nel medio periodo.

Il dottore LARIZZA ringrazia per l’occasione che gli consente di
intervenire su una questione sociale per la quale la Confindustria condu-
ce una campagna intesa a demolire la riforma pensionistica del 1995.
Osservato che si tratta di questioni di coscienza di fronte ad ipotesi che
mettono in discussione, attraverso veicoli impropri, quelli che egli con-
sidera valori fondamentali della società, sottolinea l’importanza fonda-
mentale della separazione netta fra previdenza ed assistenza, che porta
ad individuare per ciascun comparto quali sono i costi da sostenere, e a
stabilire quale è il livello di solidarietà sociale compatibile con la finan-
za pubblica. Rileva poi che tale separazione deve portare a ritenere che
previdenza significhi soltanto pensione, la quale è legata ai contributi
(unica variante è la pensione di reversibilità per chi ha maturato tale
diritto).

Richiamata l’attenzione sul nuovo modello sociale (contratto di tipo
privatistico) varato con la riforma del 1995, che ha sancito la formula
dell’equilibrio dei conti (mancando il quale si modifica la pensione o il
contributo) e dopo aver posto l’esigenza che il Parlamento distingua gli
strumenti di previdenza da quelli di assistenza e stabilisca quante risorse
destinare all’assistenza e quali sono i destinatari (lasciando al sistema
pensionistico la fisionomia datagli dalla legge del 1995), l’oratore rileva
che si ipotizzano interventi sul sistema pensionistico ma non si parla
della Banca d’Italia e dell’Ufficio Italiano Cambi. Ribadisce inoltre
l’esigenza di rispettare il principio dell’equilibrio del sistema sancito dal
contratto sociale e di eseguire un primo consuntivo dopo tre anni di
applicazione.

Avviandosi alla conclusione, il dottore Larizza dichiara che un in-
tervento sulle pensioni costituirebbe una rottura di un contratto sociale,
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sancito da una legge non ancora attuata: di fronte ad una tale ipotesi c’è
l’opposizione motivata e spinta della Uil. La grande questione politica,
egli aggiunge, è rappresentata dalla distinzione tra previdenza ed assi-
stenza, non ancora attuata nonostante tutti i tentativi compiuti a partire
dal 1994.

Il dottore LAPADULA manifesta anzitutto la disponibilità della
Cgil a un serrato confronto, a un ragionamento sistemico sulla riforma
dello Stato sociale secondo parametri europei e discutendo, alla fine, an-
che di pensioni, che non sono da considerare una zona franca.

Dichiarato poi di respingere semplificazioni come quella secondo
cui spostando l’età di pensionamento a 65 si realizzerebbero risparmi di
enorme portata, passa a rilevare che negli altri paesi a fronte di una mi-
nore spesa pensionistica c’è una maggiore spesa per l’invalidità e per la
disoccupazione; evidenzia i risultati positivi raggiunti, in termine di ri-
sparmio, dalla legge del 1995 (le previsioni sono state rispettate) e si
sofferma sui nuovi problemi posti dalla politica di convergenza comuni-
taria e dal raggiungimento dei parametri di Maastricht e sulla necessità
di affrontare l’insieme degli istituti dello Stato sociale, senza sperperare
il bene della coesione sociale e senza interventi d’autorità su un sistema
varato appena due anni or sono.

Successivamente l’oratore, posta l’esigenza di evitare nel Docu-
mento di Programmazione economico-finanziaria linee-guida troppo
stringenti (diversamente il confronto non potrebbe neanche avere inizio),
dichiara di ritenere necessario un provvedimento sui conti della previ-
denza impropria, che distingua in modo trasparente tra previdenza ed
assistenza.

Seguono gli interventi dei Commissari.

Il deputato STELLUTI, premesso che in gran parte delle audizioni
è emerso un giudizio di insufficienza sulla riforma Dini, chiede di cono-
scere le valutazioni degli ospiti sulla necessità che la riforma del 1995
continui a mantenere l’equilibrio e sulle pensioni di anzianità (inesistenti
in altri Paesi). Evidenziato poi come da taluni si sia rilevato che il venir
meno nel trattamento pensionistico della componente di assistenza soli-
dale toglierebbe significato alla previdenza pubblica obbligatoria, mani-
festa perplessità su talune voci della gestione dell’Inpdap – le cui esatte
condizioni è difficile capire – e pone in rilievo la diversa interpretazione
della natura del trattamento di fine rapporto.

Successivamente chiede di conoscere il giudizio delle organizzazio-
ni intervenute in ordine all’armonizzazione dei regimi pensionistici (fi-
nora si è trattato di «acqua fresca»: ci sono condizioni per arrivare pre-
sto ad una qualità di contributi e prestazioni?) ai pre-pensionamenti (c’è
in sede parlamentare l’intento di evitarli) e alla mancanza di quegli
sgravi contributivi che attendevano i maggiori critici della riforma del
1995.

Il senatore AGOSTINI, rilevato il carattere indubbiamente rivolu-
zionario dell’idea del dottore Larizza – che egli condivide – circa la se-
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parazione fra previdenza ed assistenza, chiede se non si ritenga che sia
questo il momento per inserire tale obiettivo nella piattaforma del dibat-
tito sullo Stato sociale.

Il dottore LARIZZA, rilevato che unico punto di riferimento valido
è quello dei numeri, osserva, per quanto riguarda l’Inpdap titolare del
trattamento pensionistico dei pubblici dipendenti, che si attende la mec-
canizzazione del predetto ente, a seguito della quale il Tesoro potrà tra-
sferire la gestione e il personale.

Rilevato poi che le pensioni di anzianità hanno consentito di rego-
lare il sistema produttivo, evitando situazioni rivoluzionarie e che, finito
il ciclo, tale istituto è da abolire, l’oratore dichiara di considerare non
corretto fare riferimento, in materia, alle ben diverse realtà di altri Paesi;
ritiene strana l’idea del modello contributivo pro-rata e manifesta aperto
dissenso sul modo in cui, nell’esercizio della delega legislativa sull’ar-
monizzazione, si è da ultimo proceduto per la Banca d’Italia e per l’Uf-
ficio Italiano Cambi.

Il deputato DUILIO, ricorda preliminarmente che secondo le con-
clusioni della Commissione Onofri la spesa sociale in Italia è complessi-
vamente in linea con quella degli altri Paesi; ma – egli aggiunge – c’è il
problema, da affrontare con serenità, di redistribuire le risorse fra i vari
comparti. Stando così le cose si tratta di stabilire come procedere nella
redistribuzione. Chiede quindi delle valutazioni: sui problemi di medio
periodo, come quelle della contribuzione figurativa e delle pensioni-ba-
by; sulle pensioni di anzianità (si tratta di capire se vanno riducendosi o
meno: l’Inps dice che entro sei anni avremo 1.500.000 nuove pensioni
di anzianità); sulla necessità di definire i lavori usuranti; sull’abolizione
del divieto di cumulo pensioni-lavoro (non vede come scandalizzarsi di
fronte all’ipotesi di un contributo di equità); sull’armonizzazione (non
ritiene giusto caricare sulla fiscalità generale i debiti di singoli fondi
pensioni).

Il presidente Michele DE LUCA rileva una sorta di inversione di
tendenza rispetto alle precedenti audizioni che partivano da situazioni di
compatibilità finanziaria. Il dottore Larizza – egli aggiunge – ha fatto ri-
ferimento a dei valori che, sono la chiave di lettura dei problemi dello
Stato sociale.

Altri aspetti importanti emersi riguardano le effettive prestazioni, al
di là della classica distinzione fra previdenza ed assistenza, e l’inseri-
mento del problema pensionistico nell’ambito dello Stato sociale.

Il dottore LARIZZA precisa di essere contrario a quanto sostenuto
dalla Cgil, secondo la quale in fondo si può parlare di pensioni. Si dice
invece d’accordo ad eliminare il divieto di cumulo e pone l’accento
sull’importanza di stabilizzare lo sviluppo e l’occupazione (condizione
necessaria per liberare risorse).

Il dottore LAPADULA sottolinea che solo in un contesto generale
di discussione dello Stato sociale si può discute anche di pensioni, ra-
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gionando in materia di assistenza, di minimo vitale, di famiglia e distin-
guendo dalla previdenza. Precisa poi di non condividere il quadro deli-
neato nel documento Onofri e fa osservare come il dividendo di Maa-
stricht vada anche a beneficio dello Stato sociale.

Ribadita la necessita di compiere una politica selettiva in favore
della ricomposizione della famiglia, l’oratore si dice favorevole a mante-
nere nelle pensioni la componente solidaristica, rilevando che i fondi
pensione sono stati saccheggiati per sussidiare settore come l’agricoltu-
ra; evidenzia il medio periodo come il problema più importante della ri-
forma del 1995; rileva il ruolo del trattamento di fine rapporto nella pre-
videnza integrativa e dichiara di considerare non seria la proposta di
abolire il divieto di cumulo pensione-lavoro che non farebbe emergere il
lavoro nero.

In conclusione, rileva che l’ipotesi di un contributo di solidarietà va
esaminato nell’ambito di una grande operazione sociale ed auspica che,
in materia di armonizzazione, si faccia con chiarezza un’opera di
bonifica.

Il dottore CORRENTE sottolinea che non c’è motivo di mettere in
discussione una riforma compiuta due anni or sono e che già prevede un
meccanismo di verifica: se il Governo – egli aggiunge – ha delle propo-
ste, le presenti.

Dettosi disponibile a trattare in modo unitario dello Stato sociale in
generale, della famiglia bisognosa, fa rilevare che il documento Onofri
non parla di pensioni di anzianità ed osserva come l’equità a volte non
corrisponda ad economicità (l’armonizzazione seria è un messaggio po-
litico chiaro, che non può produrre molto dal punto di vista delle risorse
finanziarie).

Passa quindi a soffermarsi sugli aspetti problematici della riforma
del 1995 che riguardano il medio e non il lungo periodo; sulle pensioni
di anzianità (destinate a finire); sulla distinzione fra previdenza ed assi-
stenza (c’è un apposito disegno di legge in Parlamento); sull’Inpdap (lo
Stato non ha trasferito la gestione delle pensioni; il problema più grosso
è quello della CPDEL); sui prepensionamenti e sul divieto di cumulo (è
una questione non economica ma di equità).

Conclude facendo rilevare che probabilmente occorrerà rivedere la
normativa sui lavori usuranti, per i quali il problema fondamentale è
quello di stabilire chi paga.

Il presidente Michele DE LUCA ringrazia gli ospiti intervenuti e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 22,30.



28 Maggio 1997 Organismi bicamerali– 101 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA
sull’anagrafe tributaria

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

4a Seduta

Presidenza del Presidente
MANTICA

La seduta inizia alle ore 13,30.

ELEZIONE DEL VICEPRESIDENTE E DEL SEGRETARIO
(R030 000, B62a, 0002o)

Il Presidente MANTICA, dopo aver verificato la mancanza del nu-
mero legale, comunica che la Commissione sarà convocata in una data
da destinarsi.

La seduta termina alle ore 14,30.
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C O M M I S S I O N E P A R L A M E N T A R E
per il parere al Governo sulle norme delegate previste
dalla legge 15 marzo 1997, n. 59, concernenti il conferi-
mento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, la
riforma della Pubblica amministrazione, la semplificazione

amministrativa

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

Presidenza del Presidente provvisorio deputato
Raffaele MAROTTA

La seduta inizia alle ore 15.

ELEZIONE DEL PRESIDENTE, DEI VICEPRESIDENTI E DEI SEGRETARI
(R030 000, B31a, 0001o)

Il Presidente provvisorio Raffaele MAROTTA constatata la man-
canza del numero legale rinvia ad altra seduta l’elezione del Presidente,
dei Vicepresidenti e dei Segretari. La Commissione sarà convocata in
altra data dai Presidenti delle Camere.

La seduta termina alle ore 15,20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per il parere al Governo sulle norme delegate previste
dalla legge 3 aprile 1997, n. 94, concernenti la ristruttu-
razione del bilancio dello Stato e l’accorpamento del
Ministero del tesoro e del Ministero del bilancio e della

programmazione economica

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

Presidenza del Presidente provvisorio deputato
Roberto VILLETTI

La seduta inizia alle ore 14.

ELEZIONE DEL PRESIDENTE, DEI VICEPRESIDENTI E DEI SEGRETARI
(R030 000, B30a, 0003o)

Il Presidente provvisorio Roberto VILLETTI constatata la mancan-
za del numero legale rinvia ad altra seduta l’elezione del Presidente, dei
Vicepresidenti e dei Segretari. La Commissione sarà convocata in altra
data dai Presidenti delle Camere.

La seduta termina alle ore 14,15.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

G I U S T I Z I A (2 a)

Sottocommissione per i pareri

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

33a Seduta

La Sottocommissione, riunitasi sotto la presidenza del Presidente
Senese, ha adottato le seguenti deliberazioni per i disegni di legge
deferiti:

alla 1a Commissione:

(1023)BEDIN ed altri. – Riforma dell’ordinamento della professione giornalisti-
ca: parere favorevole con osservazioni;

(2152) CUSIMANO ed altri. – Riforma dell’ordinamento della professione gior-
nalistica: parere favorevole con osservazioni;

(2243) MAZZUCA POGGIOLINI. – Riforma della legge 3 febbraio 1963, n. 69,
sull’ordinamento della professione di giornalista:parere favorevole con osserva-
zioni;

(2253)FOLLONI ed altri. – Nuove norme in materia di professione giornalistica
e a tutela della corretta informazione:parere favorevole con osservazioni;

(2366) SALVI ed altri. – Istituzione della carta d’identità professionale dei gior-
nalisti e del Comitato nazionale per la correttezza e la lealtà dell’informazione:
parere favorevole con osservazioni;

(2296) SERVELLO ed altri. – Riforma dell’ordinamento professionale dei gior-
nalisti: parere favorevole con osservazioni;

(2287) Proroga dei termini: rinvio dell’emissione del parere;

alla 4a Commissione:

(2118) Istituzione del servizio civile nazionale:rinvio dell’emissione del parere;

(329) COVIELLO. – Istituzione del servizio civile alternativo nel settore agrico-
lo, in sostituzione del servizio militare di leva:rinvio dell’emissione del parere;
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(1015) BEDIN. – Istituzione del servizio civile nazionale:rinvio dell’emissione
del parere;

(1165) NAVA e TAROLLI. – Norme per l’istituzione del servizio civile naziona-
le: rinvio dell’emissione del parere;

(1290) DE CAROLIS ed altri. – Norme concernenti la riorganizzazione delle
forze armate della Repubblica su base professionale e volontaria e l’istituzione
del servizio nazionale civile:rinvio dell’emissione del parere;

alla 5a Commissione:

(2450) Conversione in legge del decreto-legge 19 maggio 1997, n. 131, recante
disposizioni urgenti per il pagamento di somme dovute in base a titoli esecutivi e
per altri interventi previsti dal Titolo VIII della legge 14 maggio 1981, n. 219:
rinvio dell’emissione del parere;

alla 6a Commissione:

(1286) Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente:rinvio
dell’emissione del parere;

(619) COSTA. – Carta dei diritti del contribuente:rinvio dell’emissione del
parere;

alla 9a Commissione:

(1994) Disposizioni per il riordino del settore lattiero-caseario:rinvio dell’emis-
sione del parere;

(2076) BUCCI ed altri. – Nuove norme per il settore lattiero-caseario:rinvio
dell’emissione del parere;

(2133) CARCARINO e CRIPPA. – Abrogazione della legge 26 novembre 1992,
n. 468, e nuove disposizioni in materia di attribuzione di quote latte:rinvio
dell’emissione del parere;

alla 10a Commissione:

(2077) ASCIUTTI ed altri. – Disciplina delle associazioni dei consumatori e de-
gli utenti: rinvio dell’emissione del parere;

(2100) LARIZZA ed altri. – Disciplina dei diritti dei consumatori: rinvio
dell’emissione del parere;

(2155)CIONI ed altri. – Disciplina dei diritti dei consumatori e degli utenti:rin-
vio dell’emissione del parere.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a)

Sottocommissione per i pareri

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

18a Seduta

La Sottocommissione, riunitasi sotto la presidenza del Presidente
Thaler Ausserhofer, ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedi-
menti deferiti:

alla 1a Commissione:

(2287) Proroga di termini: parere favorevole;

alla 5a Commissione:

(2418) Disposizioni per accelerare la realizzazione del programma di metanizza-
zione del Mezzogiorno, gli interventi nelle aree depresse, nonchè il completa-
mento dei progetti FIO, approvato dalla Camera dei deputati: parere contrario;

alla 10a Commissione:

(435) WILDE e CECCATO. – Disciplina per il rilancio del turismo:parere
contrario;

(1882) POLIDORO ed altri. – Revisione della legge 17 maggio 1983, n. 217, re-
cante legge-quadro sul turismo:parere favorevole;

alla 11a Commissione:

(2049) SMURAGLIA. – Norme di tutela dei lavori «atipici»:rinvio dell’emissio-
ne del parere.
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I G I E N E E S A N I T À (12a)

Sottocommissione per i pareri

MERCOLEDÌ 28 MAGGIO 1997

14a Seduta

La Sottocommissione, riunitasi sotto la presidenza del presidente
Carella, ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento
deferito:

alla 1a Commissione:

(2287) Proroga di termini: parere favorevole con osservazione.
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C O NV O C AZ I O NE D I C O M MI S S IO N I

GIUNTA DELLE ELEZIONI
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Giovedì 29 maggio 1997, ore 14

Autorizzazioni a procedere
ai sensi dell’articolo 96 della Costituzione

Seguito dell’esame dei seguenti documenti:

– Domanda di autorizzazione a procedere nei confronti del dottor Vin-
cenzo Scotti, nella sua qualità di Ministro dell’internopro tempore,
nonchè dei signori Alessandro Voci, Fausto Gianni, Raffaele Lauro e
Adolfo Salabè (Doc. IV-bis, n. 4) (A seguito del rinvio alla Giunta
deliberato dall’Assemblea nella seduta del 16 gennaio 1997).

– Domanda di autorizzazione a procedere nei confronti del dottor Fran-
cesco De Lorenzo, nella sua qualità di Ministro della sanitàpro tem-
pore, nonchè dei signori Giovanni Marone, Riccardo Caruso e Fran-
cesco Rossi (Doc. IV-bis, n. 13).

Insindacabilità ai sensi dell’articolo 68,
primo comma, della Costituzione

Seguito dell’esame della seguente richiesta di deliberazione:

– Richiesta avanzata dal senatore Riccardo De Corato, in relazione al
procedimento penale pendente nei suoi confronti presso il Tribunale
di Lucca per il reato di cui all’articolo 595, comma 3, del codice pe-
nale (diffamazione).

Verifica dei poteri

Esame delle seguenti materie:

– Verifica delle elezioni della regione Campania.

– Verifica delle elezioni della regione Toscana.
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– Verifica delle elezioni della regione Puglia.

– Verifica delle elezioni della regione Piemonte.

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I ( 1 a)

Giovedì 29 maggio 1997, ore 14,30

In sede referente

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Disposizioni in materia di autonomia e ordinamento degli enti locali,
nonchè modifiche alla legge 8 giugno 1990, n. 142 (1388).

– PIERONI ed altri. – Organizzazione e disciplina del Comitato nazio-
nale per la bioetica (782).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE D’INIZIATIVA DEL
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA. –
Modifica degli articoli 4, 5, 13 e 60 dello Statuto speciale della regio-
ne Friuli-Venezia Giulia (1831).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – COLLINO e CALLE-
GARO. – Modifica alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1,
recante norme per l’autonomia legislativa della regione Friuli-Venezia
Giulia in materia elettorale (2188).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BEDIN ed altri. – Riforma dell’ordinamento della professione giorna-
listica (1023).

– CUSIMANO ed altri. – Riforma dell’ordinamento della professione
giornalistica (2152).

– MAZZUCA POGGIOLINI. – Riforma della legge 3 febbraio 1963,
n. 69, sull’ordinamento della professione di giornalista (2243).

– FOLLONI ed altri. – Nuove norme in materia di professione giornali-
stica e a tutela della corretta informazione (2253).

– SALVI ed altri. – Istituzione della carta di identità professionale dei
giornalisti e del Comitato nazionale per la correttezza e la lealtà
dell’informazione (2366).

– SERVELLO ed altri. – Riforma dell’ordinamento professionale dei
giornalisti (2296).
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IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BERTONI ed altri. – Norme per le visite di parlamentari a caserme,
ospedali e infermerie militari (39).

– SEMENZATO ed altri. – Norme per le visite di parlamentari a caser-
me, ospedali e infermerie militari (513).

– RUSSO SPENA ed altri. – Norme per le visite dei membri del Parla-
mento alle strutture della difesa (1307).

– MANCONI e CARELLA. – Norme per le visite di parlamentari a ca-
serme, ospedali e infermerie militari (1550).

– MUNDI ed altri. – Norme per le visite dei membri del Parlamento a
caserme, basi aeree e navali, navi in porto, carceri militari, ospedali
militari, commissariati, questure, ai Corpi militarmente organizzati, ai
Corpi dei vigili del fuoco e dei vigili urbani, alle strutture militari
della Difesa nonchè alle associazioni ed enti morali riconosciuti, ope-
ranti ai sensi della legislazione sull’obiezione di coscienza (2238).

– MANCA. – Norme per le visite dei Parlamentari alle strutture militari
del Ministero della difesa ed a quelle straniere in Italia (2250).

V. Esame dei disegni di legge:

– Proroga di termini (2287).

– BATTAGLIA. – Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 6
maggio 1948, n. 655, concernente l’istituzione di sezioni della Corte
dei conti per la Regione siciliana (856).

– MARTELLI ed altri. – Modificazioni alla legge 24 gennaio 1979,
n. 18, sull’elezione dei rappresentanti italiani al Parlamento europeo
(2083).

– CORTIANA ed altri. – Norme integrative alla disciplina dei comitati
(1128).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DE CAROLIS e DUVA. – Ripristino della festività nazionale del 2
giugno (483).

– AGOSTINI ed altri. – Ripristino della festività nazionale del 2 giugno
(1068).

G I U S T I Z I A ( 2 a)

Giovedì 29 maggio 1997, ore 15

In sede referente

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme in tema di espropriazione forzata immobiliare e di atti affida-
bili ai notai (1800).
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– DE LUCA Michele. – Modifica dell’articolo 567 del codice di procedura
civile, in tema di istanza di vendita dell’immobile pignorato (320).

– PREIONI. – Modifiche al capo IV del titolo II del libro III del codice
di procedura civile sull’espropriazione forzata immobiliare (401).

– DIANA Lino e COVIELLO. – Interpretazione autentica degli articoli
574 e 576 del codice di procedura civile, in materia di vendita
dell’immobile pignorato (840).

II. Coordinamento del testo proposto dalla Commissione per il disegno
di legge:

– Norme in materia di funzioni dei magistrati e valutazione di profes-
sionalità (1799).

III. Esame del disegno di legge:

– SPERONI ed altri. – Modificazione all’articolo 241 del codice penale
(143) (Rinviato dall’Assemblea in Commissione, nella seduta del 15
aprile 1997).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Nuove misure di contrasto delle violazioni in materia di diritto d’au-
tore (1496).

– FUMAGALLI CARULLI. – Norme per la protezione delle opere di
disegno industriale (458).

– CENTARO ed altri. – Norme in materia di prevenzione e repressione
del fenomeno della pirateria audiovisiva in qualsiasi forma (2157).

V. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– SALVATO ed altri. – Abolizione della pena dell’ergastolo (211).

B I L A N C I O ( 5 a)

Giovedì 29 maggio 1997, ore 15

In sede referente

Esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 19 maggio 1997, n. 131,
recante disposizioni urgenti per il pagamento di somme dovute
in base a titoli esecutivi e per altri interventi previsti dal Titolo
VIII della legge 14 maggio 1981, n. 219 (2450).
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I S T R U Z I O N E ( 7a)

Giovedì 29 maggio 1997, ore 14,30

In sede referente

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 6 maggio 1997, n. 117, recan-
te interventi straordinari per il potenziamento degli impianti di pre-
venzione e sicurezza a tutela del patrimonio culturale (2409).

– RECCIA. – Norme a tutela del patrimonio librario (409).

– BUCCIERO ed altri. – Norme a tutela del patrimonio librario
(656).

In sede consultiva su atti del Governo

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del
seguente atto:

– Schema di decreto ministeriale recante la tabella delle istituzioni cul-
turali da ammettere al contributo ordinario annuale dello Stato per il
triennio 1997-1999 (n. 89).

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9 a)

Giovedì 29 maggio 1997, ore 14,30

In sede consultiva su atti del Governo

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del
seguente atto:

– Schema di decreto legislativo recante «Conferimento alle regioni delle
funzioni amministrative in materia di agricoltura e pesca e riorganiz-
zazione della amministrazione centrale» (n. 100).
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In sede referente

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PIATTI ed altri. – Modifica della legge 26 novembre 1992, n. 468,
recante misure urgenti nel settore lattiero-caseario (139).

– FUSILLO e BEDIN. – Modifiche alla legge 26 novembre 1992,
n. 468, recante misure urgenti nel settore lattiero-caseario (995).

– MELUZZI ed altri. – Modifica della legge 26 novembre 1992, n. 468,
recante misure urgenti nel settore lattiero-caseario (1587).

– Disposizioni per il riordino del settore lattiero-caseario (1994).

– BUCCI ed altri. – Nuove norme per il settore lattiero-caseario
(2076).

– CARCARINO e CRIPPA. – Abrogazione della legge 26 novembre
1992, n. 468, e nuove disposizioni in materia di attribuzione di quote
latte (2133).

In sede consultiva

I. Esame congiunto dei disegni di legge:

– LAVAGNINI ed altri. – Norme in materia di prevenzione degli in-
cendi boschivi (580).

– MANFREDI ed altri. – Disciplina delle attività di previsione, preven-
zione e spegnimento degli incendi boschivi (1874).

– Conversione in legge del decreto-legge 19 maggio 1997, n. 130, re-
cante disposizioni urgenti per prevenire e fronteggiare gli incendi bo-
schivi sul territorio nazionale, nonchè interventi in materia di prote-
zione civile, ambiente e agricoltura (2449).

II. Esame del disegno di legge:

– Proroga di termini (2287).

I N D U S T R I A ( 1 0a)

Giovedì 29 maggio 1997, ore 14,30

In sede referente

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CARPI e DE LUCA Michele. – Disciplina dei diritti dei consumatori
(227).
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– DE LUCA Athos. – Norme per la tutela dei diritti dei consumatori e
degli utenti. Istituzione dell’Ufficio del Garante e del Consiglio dei
consumatori e degli utenti (1461).

– DE LUCA Athos. – Norme per la rappresentanza in giudizio delle as-
sociazioni di tutela dei consumatori e degli utenti (1462).

– PONTONE ed altri. – Istituzione del Consiglio nazionale per la tutela
degli utenti e dei consumatori (CONTUC) (1801).

– ASCIUTTI ed altri. – Disciplina delle associazioni dei consumatori e
degli utenti (2077).

– LARIZZA ed altri. – Disciplina dei diritti dei consumatori (2100).

– CIONI ed altri. – Disciplina dei diritti dei consumatori e degli utenti
(2155).

Procedure informative

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle imprese multinazionali con sede
in Italia: audizione del presidente e del direttore generale della Busi-
ness International.

L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E ( 1 1a)

Giovedì 29 maggio 1997, ore 15

Procedure informative

Interrogazioni.

In sede referente

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– SPECCHIA ed altri. – Nuove norme per la disoccupazione giovanile
(663).

– SMURAGLIA. – Modifiche all’articolo 51 del decreto legislativo 19
settembre 1994, n. 626, concernente i lavoratori addetti ai videotermi-
nali (770).

– ZANOLETTI ed altri. – Modifica alla legge 31 gennaio 1994, n. 97,
concernente le nuove disposizioni per le zone di montagna (1144).

– SMURAGLIA. – Norme di tutela dei lavori «atipici» (2049).
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– BESOSTRI ed altri. – Misure di prevenzione e di sicurezza contro gli
incendi nei luoghi e sui mezzi di trasporto a tutela dell’incolumità
delle persone (2078).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BATTAFARANO ed altri. – Norma transitoria per l’inquadramento
nella qualifica di primario medico legale di alcuni sanitari dell’INPS
(800).

– BONATESTA ed altri. – Norma transitoria per l’inquadramento nella
qualifica di primario medico legale di alcuni sanitari dell’INPS
(1363).

T E R R I T O R I O , A M B I E N T E , B E N I A M B I E N T A L I ( 1 3 a)

Giovedì 29 maggio 1997, ore 14,30

In sede referente

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 19 maggio 1997, n. 130, re-
cante disposizioni urgenti per prevenire e fronteggiare gli incendi bo-
schivi sul territorio nazionale, nonchè interventi in materia di prote-
zione civile, ambiente e agricoltura (2449).

G I U N T A
per gli affari delle Comunità europee

Giovedì 29 maggio 1997, ore 13

Materie di competenza

Seguito dell’esame della seguente materia:

– Attività e competenze della Giunta.
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C O M M I S S I O N E P A R L A M E N T A R E
per le riforme costituzionali

Giovedì 29 maggio 1997, ore 11 e 15,30

Procedure informative

Seguito dell’esame dei progetti di legge di revisione della parte seconda
della Costituzione.

C O M M I S S I O N E P A R L A M E N T A R E
per le questioni regionali

Giovedì 29 maggio 1997, ore 13

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo e la qualificazione degli interventi e
dell’occupazione in campo ambientale (2242).

Esame dello schema di decreto legislativo – attuativo della delega di cui
alla legge 15 marzo 1997, n. 59 – concernente il conferimento alle re-
gioni delle funzioni amministrative in materia di agricoltura e pesca e
la riorganizzazione dell’amministrazione centrale.

C O M M I S S I O N E P A R L A M E N T A R E
di controllo sull’attività degli enti

gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale

Giovedì 29 maggio 1997, ore 8,30

Procedura informativa

Sulla riforma pensionistica e sulla coerenza del sistema previdenziale
con le linee di sviluppo dell’economia:

– audizione dei rappresentanti della CONFAGRICOLTURA, della
COLDIRETTI e della CIA.
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C O M I T A T O P A R L A M E N T A R E
di controllo sull’attuazione ed il funzionamento

della Convenzione di applicazione dell’Accordo di Schengen

Giovedì 29 maggio 1997, ore 13

Indagine conoscitiva sullo stato di attuazione della Convenzione di ap-
plicazione dell’Accordo di Schengen.

Audizione del Garante per la protezione dei dati personali professor Ste-
fano Rodotà.

C O M M I S S I O N E P A R L A M E N T A R E
per il parere al Governo sulle norme delegate previste
dalla legge 23 dicembre 1996, n. 662, concernenti misure

di razionalizzazione della finanza pubblica

Giovedì 29 maggio 1997, ore 13

Seguito dell’esame dello schema di decreto legislativo in materia di ac-
certamento con adesione e di conciliazione giudiziale (parere ai sensi
dell’articolo 3, comma 120, della legge 23 dicembre 1996, n. 662).

Seguito dell’esame dello schema di decreto legislativo per modificare la
disciplina in materia di servizi autonomi di cassa degli uffici
finanziari.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,15








